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PARERE DELLA 4ª COMMISSIONE PERMANENTE

(POLITICHE DELL’UNIONE EUROPEA)

(Estensore: MATERA)

sui disegni di legge nn. 1054, 276 e 396

17 luglio 2024

La Commissione,

esaminati i disegni di legge;

considerato che il disegno di legge n. 1054, di iniziativa governa-
tiva, scelto dalla Commissione di merito come testo base, reca una di-
sciplina organica e sistematica delle politiche pubbliche destinate ai ter-
ritori montani, raccogliendo in un unico testo le varie misure a favore
delle zone montane;

considerato, in particolare, che:

– l’articolo 2, nell’individuare le zone montane, specifica che
tali classificazioni non si applicano ai fini delle misure della Politica agri-
cola comune dell’Unione europea, che continuano ad essere regolate dalla
propria disciplina di settore;

– l’articolo 6 prevede forme di incentivazione a favore degli
esercenti le professioni sanitarie e degli operatori socio-sanitari che pre-
stano la propria attività lavorativa presso strutture sanitarie e socio-sani-
tarie ubicate nei comuni classificati come montani ai sensi dell’articolo 2;

– l’articolo 11 prevede misure a tutela degli ecosistemi mon-
tani, nel rispetto della normativa europea in materia, con particolare ri-
ferimento alla direttiva 92/43/CEE, relativa alla conservazione degli ha-
bitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche;

– l’articolo 13 prevede incentivi alle imprese agricole che eser-
citano la propria attività nei comuni montani di cui all’articolo 2 e che
effettuano investimenti benefici per i servizi ecosistemici e ambientali,
nel rispetto dei limiti e delle condizioni di cui alla normativa europea
sugli aiuti de minimis in materia di aiuti di Stato;
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– l’articolo 17 prevede un credito d’imposta per gli imprendi-
tori con meno di 41 anni, titolari di piccole imprese e microimprese,
come definite dalla raccomandazione 2003/361/CE, che abbiano intra-
preso una nuova attività nei comuni montani di cui all’articolo 2, nel ri-
spetto dei limiti e delle condizioni di cui alla normativa europea sugli
aiuti de minimis in materia di aiuti di Stato;

– l’articolo 18, al fine di agevolare il lavoro agile nei piccoli
comuni montani e il loro ripopolamento, riconosce uno sgravio contribu-
tivo per cinque esercizi, in favore dei datori di lavoro, per ciascun lavo-
ratore dipendente a tempo indeterminato, nel rispetto dei limiti e delle
condizioni di cui alla normativa europea sugli aiuti de minimis in materia
di aiuti di Stato;

valutato, quindi, che il disegno di legge non presenta profili di
incompatibilità con l’ordinamento dell’Unione europea,

esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.
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PARERI DELLA 5ª COMMISSIONE PERMANENTE

(PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, BILANCIO)

(Estensore: TESTOR)

sul disegno di legge n. 1054

6 agosto 2024

La Commissione, esaminato il disegno di legge e acquisiti gli ele-
menti informativi forniti dal Governo, preso atto che:

in relazione all’articolo 5, viene rappresentato che le attività ivi
previste, consistenti nel monitoraggio dell’attuazione della strategia della
montagna e dell’impatto delle misure finanziate dal Fondo per lo svi-
luppo delle montagne italiane, rivestono essenzialmente carattere di coor-
dinamento politico. Conseguentemente viene ritenuto che i relativi adem-
pimenti possano essere assolti con le risorse umane, strumentali e finan-
ziarie previste a legislazione vigente e stanziate nel bilancio della Presi-
denza del Consiglio dei Ministri;

in relazione all’articolo 6, viene osservato che tutti gli oneri sono
configurati in termini di tetto di spesa e che è previsto sia un procedi-
mento di ridistribuzione delle risorse complessive fra le diverse finalità
sulla base delle evidenze che emergeranno sia l’eventuale revisione dei
criteri di concessione dei crediti d’imposta per rispettare i limiti di spesa
esistenti;

per quanto riguarda l’articolo 9, viene confermato che la previ-
sione di cui all’attuale formulazione della norma non si riflette sui con-
tratti di programma in maggiori oneri o minori entrate per la parte pub-
blica;

in relazione all’articolo 11, viene rappresentato che le attività ine-
renti alla vigilanza sull’attuazione delle misure relative agli ecosistemi
montani al fine di garantire che i grandi animali carnivori non rechino
pregiudizio alle finalità di cui al disegno di legge, possono essere svolte
sia dallo Stato che dalle regioni avvalendosi delle risorse umane, stru-
mentali e finanziarie già previste a legislazione vigente e stanziate nei
rispettivi bilanci. Con riferimento alla dichiarazione delle zone montane
come zone floro-faunistiche, si fa presente che detta dichiarazione non
risulta avere effetti sui regimi agevolativi attinenti alla fiscalità degli enti
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locali, né risultano regimi agevolativi riservati agli imprenditori agricoli
che operano nelle zone floro-faunistiche. Viene aggiunto, al riguardo, per
quanto concerne l’IMU, che la proposta normativa in esame non sembra
avere impatto sulla disposizione prevista dall’articolo 1, comma 758,
della legge n. 160 del 2019, la cui lettera d) concede l’esenzione per i
terreni « ricadenti in aree montane o di collina delimitate ai sensi del-
l’articolo 15 della legge 27 dicembre 1977, n. 984, sulla base dei criteri
individuati dalla circolare del Ministero delle finanze n. 9 del 14 giugno
1993, pubblicata nel supplemento ordinario n. 53 alla Gazzetta Ufficiale
n. 141 del 18 giugno 1993 ». L’articolo 11 del disegno di legge fa rife-
rimento, invece, ad altri criteri diretti ad individuare le zone montane, cri-
teri che non sembrano avere le stesse finalità della normativa richiamata
dall’esenzione dall’IMU. Viene sottolineato, infatti, che l’articolo 11 in
commento prende in considerazione « le zone montane, come individuate
dall’articolo 2 della presente legge, nonché in ragione della consistente
presenza della tipica flora e fauna montana » e l’articolo 2 del disegno di
legge rinvia a un decreto del Presidente del Consiglio dei ministri per la
definizione dei « criteri per la classificazione dei comuni montani che co-
stituiscono le zone montane e ai quali si applicano le disposizioni della
presente legge, in base ai parametri altimetrico e della pendenza »;

in relazione all’articolo 13, viene segnalato che la norma, al pari
di analoghe disposizioni agevolative presenti nell’ordinamento nazionale,
individua le risorse finanziarie destinate alla misura – che operano quale
tetto di spesa – demandando a un successivo decreto interministeriale
l’individuazione dei criteri diretti a garantire il rispetto del limite di spesa
previsto;

in relazione all’articolo 20, viene confermato che l’istituzione e il
funzionamento del Registro nazionale dei terreni silenti avverrà mediante
l’utilizzo di risorse già destinate all’implementazione del Sistema infor-
mativo agricolo nazionale (SIAN) e in particolare potranno essere impie-
gate quelle previste ai sensi della legge 30 dicembre 2018, n. 145, recante
bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio
pluriennale per il triennio 2019-2021, che all’articolo 1, comma 663, al
fine di assicurare la tutela, la valorizzazione, il monitoraggio e la diffu-
sione della conoscenza delle foreste italiane, anche in applicazione del
Testo unico in materia di foreste e filiere forestali di cui al decreto le-
gislativo 3 aprile 2018, n. 34, ha istituito nello stato di previsione del-
l’allora Ministero delle politiche agricole alimentari, forestali e del turi-
smo, il « Fondo per le foreste italiane », con dotazione annuale attual-
mente consistente in 5 milioni di euro. In questo contesto, viene segna-
lato che con decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimen-
tare e delle foreste n. 0274912 del 19 giugno 2024, in corso di registra-
zione presso gli organi di controllo, adottato ai sensi dell’articolo 1,
comma 664, della suddetta legge n. 145 del 2018, è stato previsto l’uti-
lizzo di una parte delle risorse del Fondo per le Foreste italiane stanziate
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per gli anni 2024, 2025 e 2026, cap. 8010 – piano gestionale 2, nei li-
miti della somma complessiva di 1.500.000 euro, per la realizzazione di
un nuovo « Piano di attività congiunte con il Centro per la ricerca in
agricoltura e l’analisi dell’economia agraria (CREA) collegato all’ulte-
riore implementazione operativa e all’aggiornamento continuativo del Si-
stema informativo nazionale forestale (SINFor) ». Considerato che il SIN-
For è un portale in ambito SIAN dedicato alle informazioni statistiche e
cartografiche inerenti al patrimonio forestale nazionale, il Governo con-
clude che ad avvenuta approvazione della disposizione in questione, po-
tranno essere utilizzati parte delle risorse previste dal suddetto decreto 19
giugno 2024 o altri fondi comunque provenienti dal Fondo per le foreste
italiane, la cui quantificazione di dettaglio sarà oggetto di uno specifico
processo concertativo con le regioni nell’ambito del Tavolo di concerta-
zione permanente del settore forestale, istituito con decreto del Ministro
delle politiche agricole, alimentari e forestali e del turismo n. 6792 del 26
giugno 2019. Viene poi ribadito che le attività tecniche operative di in-
dividuazione dei terreni avverranno utilizzando risorse già previste a le-
gislazione vigente: segnatamente, tali attività troveranno copertura nei
contratti esecutivi in corso di esecuzione con il fornitore tecnologico del
SIAN, avvalendosi delle risorse già allocate sul pertinente capitolo 1980
dello stato di previsione del Ministero dell’agricoltura, della sovranità ali-
mentare e delle foreste,

esprime per quanto di competenza, parere non ostativo.

sugli emendamenti approvati

11 settembre 2024

La Commissione, esaminati gli emendamenti approvati relativi al di-
segno di legge, esprime, per quanto di competenza, sulla proposta 9.21
(testo corretto) parere non ostativo condizionato, ai sensi dell’articolo 81
della Costituzione, alla sostituzione della parola: « prevede » con la se-
guente: « può prevedere ».

Il parere è non ostativo su tutti i restanti emendamenti, fatta ecce-
zione per le proposte 2.101, 7.0.2, 9.20, 12.0.2 (testo 2), 13.5, 13.17 (te-
sto 2), 13.18 (testo 2), 18.6 (testo 2), 19.0.1 (testo 2) e 21.0.2, il cui
esame resta sospeso.

sugli ulteriori emendamenti approvati

24 settembre 2024

La Commissione, esaminati gli emendamenti accantonati relativi al
disegno di legge, esprime, per quanto di competenza, parere contrario, ai
sensi dell’articolo 81 della Costituzione, sulla proposta 18.6 (testo 2).
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Sulla proposta 2.101, il parere non ostativo è condizionato, ai sensi
dell’articolo 81 della Costituzione, alle seguenti modifiche del comma
3-quater:

– al primo periodo, anteporre il seguente: « Dall’attuazione del
decreto legislativo di cui al comma 3-bis non devono derivare nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pubblica »;

– al primo periodo, dopo le parole « di una relazione tecnica »
inserire le seguenti: « ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 31
dicembre 2009, n. 196, ».

Sull’emendamento 7.0.2, il parere non ostativo è condizionato, ai
sensi dell’articolo 81 della Costituzione, all’inserimento, al capoverso Art.
7-bis, comma 1, dopo le parole « il Ministero della giustizia », delle se-
guenti: « , nell’ambito delle facoltà assunzionali disponibili a legislazione
vigente, ».

Sull’emendamento 12.0.2 (testo 2), il parere non ostativo è condi-
zionato, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, alle seguenti modifi-
che al capoverso Art.12-bis, comma 1:

– alla lettera b), capoverso 1-bis, aggiungere, in fine, il seguente
periodo: « All’attuazione delle disposizioni di cui al presente comma si
provvede nei limiti delle risorse del fondo di cui all’articolo 1, comma
664, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 ».

– alla lettera d), capoverso 3, aggiungere, in fine, il seguente pe-
riodo: « All’attuazione delle disposizioni di cui al presente comma si
provvede nei limiti delle risorse del fondo di cui all’articolo 1, comma
664, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 ».

Sull’emendamento 13.5, il parere non ostativo è condizionato, ai
sensi dell’articolo 81 della Costituzione, all’aggiunta, in fine, della se-
guente lettera:

« c) dopo il comma 4, inserire il seguente: “4-bis. Agli adempi-
menti afferenti alla registrazione della misura di cui al presente articolo,
previsti dall’articolo 52 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, provvede il
Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste con le
risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente” ».

Sugli identici emendamenti 13.17 (testo 2) e 13.18 (testo 2), il pa-
rere non ostativo è condizionato, ai sensi dell’articolo 81 della Costitu-
zione, all’aggiunta, al comma 5-bis, in fine, dei seguenti periodi: « Per la
partecipazione al tavolo non sono previsti gettoni di presenza, compensi,
rimborsi di spese o altri emolumenti comunque denominati. Le ammini-
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strazioni provvedono ai relativi adempimenti nell’ambito delle risorse
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente ».

Sull’emendamento 19.0.1 (testo 2), il parere non ostativo è condi-
zionato, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, alla sostituzione, al
capoverso Art.19-bis, del comma 1 con il seguente: « 1. Al fine di con-
trastare lo spopolamento nei comuni di cui all’articolo 2, comma 1, con
popolazione non superiore a 5000 abitanti, per ogni figlio nato o adottato
ed iscritto all’anagrafe di uno dei predetti comuni successivamente all’en-
trata in vigore della presente legge, a decorrere dall’anno 2025, è rico-
nosciuto, entro il limite complessivo di 5 milioni di euro annui, un con-
tributo una tantum il cui importo è determinato con decreto del Ministro
per la famiglia, la natalità e le pari opportunità, adottato entro sei mesi
dall’entrata in vigore della presente legge, di concerto con i Ministri del-
l’economia e delle finanze, del lavoro e delle politiche sociali e per gli
affari regionali e le autonomie. Con il medesimo decreto sono altresì sta-
biliti criteri, parametri e modalità per la concessione del beneficio, ivi
compresi i requisiti di residenza del minore nonché i relativi meccanismi
di monitoraggio, da realizzare con le risorse umane, strumentali e finan-
ziarie disponibili a legislazione vigente. Al relativo onere si provvede ai
sensi dell’articolo 23 della presente legge. Nel valore del contributo una
tantum di cui al precedente capoverso, non rilevano le erogazioni relative
all’assegno unico e universale ».

Sull’emendamento 21.0.2, il parere non ostativo è condizionato, ai
sensi dell’articolo 81 della Costituzione, all’inserimento, al capoverso Art.
21-bis, dopo le parole: « Le regioni e i comuni, nell’ambito delle proprie
competenze, » delle seguenti: « nel rispetto degli equilibri di finanza pub-
blica, ».

Il parere è non ostativo sulla proposta 9.20.
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DISEGNO DI LEGGE N. 1054 DISEGNO DI LEGGE

D’INIZIATIVA DEL GOVERNO TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE

CAPO I

NORME GENERALI

CAPO I

NORME GENERALI

Art. 1.

(Finalità)

Art. 1.

(Finalità)

1. La presente legge, in attuazione dell’ar-
ticolo 44, secondo comma, della Costitu-
zione, reca misure per il riconoscimento e la
promozione delle zone montane, la cui cre-
scita economica e sociale costituisce un
obiettivo di interesse nazionale in ragione
della loro importanza strategica ai fini della
tutela e della valorizzazione dell’ambiente,
della biodiversità, degli ecosistemi, della tu-
tela del suolo e delle relative funzioni eco-
sistemiche, delle risorse naturali, del paesag-
gio, del territorio e delle risorse idriche,
della salute, del turismo e delle loro pecu-
liarità storiche, artistiche, culturali e lingui-
stiche, dell’identità e della coesione delle
comunità locali, anche nell’interesse delle
future generazioni e della sostenibilità degli
interventi economici.

1. La presente legge, in attuazione dell’ar-
ticolo 44, secondo comma, della Costitu-
zione, reca misure per il riconoscimento e la
promozione delle zone montane, la cui cre-
scita economica e sociale costituisce un
obiettivo di interesse nazionale in ragione
della loro importanza strategica ai fini della
tutela e della valorizzazione dell’ambiente,
della biodiversità, degli ecosistemi, della tu-
tela del suolo e delle relative funzioni eco-
sistemiche, delle risorse naturali, del paesag-
gio, del territorio e delle risorse idriche an-
che ai fini del contrasto della crisi clima-
tica, della salute, del turismo e delle loro
peculiarità storiche, artistiche, culturali e lin-
guistiche, dell’identità e della coesione delle
comunità locali, anche nell’interesse delle
future generazioni e della sostenibilità degli
interventi economici.

2. Lo Stato, le regioni, le province auto-
nome di Trento e di Bolzano e gli enti lo-
cali, ciascuno in base alle rispettive compe-
tenze, nel limite delle risorse disponibili a
legislazione vigente e della dotazione del
Fondo di cui all’articolo 4, adottano gli in-
terventi necessari per lo sviluppo socio-eco-
nomico, la tutela e la valorizzazione delle
specificità delle zone montane, al fine di
promuovere processi di sviluppo coerenti
con le caratteristiche e le peculiarità di tali
zone, limitando gli squilibri economici e so-

2. Lo Stato, le regioni, le province auto-
nome di Trento e di Bolzano e gli enti lo-
cali, ciascuno in base alle rispettive compe-
tenze, mirando a una risposta perequativa
incardinata nella rimozione delle disegua-
glianze generate dalla situazione di obiet-
tivo svantaggio economico-sociale delle
zone montane nel rispetto dell’articolo
119 della Costituzione, nel limite delle ri-
sorse disponibili a legislazione vigente e
della dotazione del Fondo di cui all’articolo
4, adottano gli interventi necessari per lo

Atti parlamentari – 11 – Nn. 1054, 276 e 396-A

XIX LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



ciali rispetto ai territori non montani, di fa-
vorirne il ripopolamento, di garantire a co-
loro che vi risiedono l’effettivo esercizio dei
diritti civili e sociali e l’agevole accesso ai
servizi pubblici essenziali, in particolare nei
settori della sanità, dell’istruzione, della for-
mazione superiore, della cultura, della con-
nessione e della mobilità, anche mediante
strumenti e servizi di facilitazione e sempli-
ficazione per favorire l’accessibilità degli
stessi per le persone con disabilità, di pro-
muovere, in maniera sostenibile, l’agricol-
tura e la gestione forestale, l’industria, il
commercio, l’artigianato e il turismo, non-
ché di tutelare e valorizzare il patrimonio
culturale montano, anche mediante misure
finalizzate alla riduzione di consumo di
nuovo suolo in coerenza con le direttive
adottate in materia dall’Unione europea e
alla promozione della rigenerazione urbana.

sviluppo socio-economico, la tutela e la va-
lorizzazione delle specificità delle zone
montane, al fine di promuovere processi di
sviluppo coerenti con le caratteristiche e le
peculiarità di tali zone, anche nel rispetto
del principio di insularità sancito dall’ar-
ticolo 119 della Costituzione, limitando gli
squilibri economici e sociali rispetto ai ter-
ritori non montani, di favorirne il ripopola-
mento, di garantire a coloro che vi risiedono
l’effettivo esercizio dei diritti civili e sociali
e il pieno e agevole accesso ai servizi pub-
blici essenziali, in particolare nei settori
della sanità, dell’istruzione, della formazione
superiore, della cultura, della connessione e
della mobilità, anche mediante strumenti e
servizi di facilitazione e semplificazione per
favorire l’accessibilità degli stessi per le per-
sone con disabilità, di promuovere, in ma-
niera sostenibile, l’agricoltura e la gestione
forestale, l’industria, il commercio, l’artigia-
nato e il turismo, nonché di tutelare e valo-
rizzare il patrimonio culturale montano, an-
che mediante misure finalizzate alla ridu-
zione di consumo di nuovo suolo in coe-
renza con le direttive adottate in materia
dall’Unione europea e alla promozione della
rigenerazione urbana.

3. Lo Stato promuove il riconoscimento
della specificità delle zone montane nell’am-
bito dell’ordinamento dell’Unione europea,
in coerenza con gli articoli 174 e seguenti
del Trattato sul funzionamento dell’Unione
europea.

3. Lo Stato, le regioni e gli enti locali,
nel quadro delle rispettive competenze,
promuovono presso l’Unione europea, in
coerenza con gli articoli 174 e seguenti del
Trattato sul funzionamento dell’Unione eu-
ropea, nonché presso le organizzazioni in-
ternazionali, il riconoscimento della specifi-
cità delle zone montane e la promozione
dello sviluppo sostenibile dei territori
montani come fattore essenziale per il
perseguimento degli obiettivi comuni.
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Art. 2.

(Classificazione dei comuni montani)

Art. 2.

(Classificazione dei comuni montani)

1. Entro novanta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, con de-
creto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, adottato ai sensi dell’articolo 17,
comma 3, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, su proposta del Ministro per gli af-
fari regionali e le autonomie, sentiti i Mini-
stri interessati, sulla base dei dati forniti dal-
l’Istituto nazionale di statistica (ISTAT), pre-
via intesa in sede di Conferenza unificata di
cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281, sono definiti i criteri
per la classificazione dei comuni montani
che costituiscono le zone montane e ai quali
si applicano le disposizioni della presente
legge, in base ai parametri altimetrico e
della pendenza. Ai fini della proposta del
Ministro per gli affari regionali e le autono-
mie di cui al primo periodo, il Dipartimento
per gli affari regionali e le autonomie della
Presidenza del Consiglio dei ministri svolge
apposita istruttoria tecnica anche con la col-
laborazione di sei esperti, designati dalla
Conferenza unificata entro quindici giorni
dalla data di entrata in vigore della presente
legge. Agli esperti nominati ai sensi del pre-
sente comma non spettano compensi, get-
toni, emolumenti o indennità comunque de-
finiti né rimborsi di spese e dalla loro par-
tecipazione non devono derivare nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica. Il decreto di cui al primo periodo de-
finisce contestualmente l’elenco dei comuni
montani. In caso di fusione di un comune
classificato come montano con un comune
non classificato come montano, il comune
risultante dalla fusione conserva la classifi-
cazione di comune montano solo ove esso
rientri nei requisiti definiti dal decreto di cui
al primo periodo. In caso di scissione di un

1. Identico.
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comune classificato come montano in due o
più comuni, i comuni risultanti dalla scis-
sione sono classificati come montani solo
ove per essi ricorrano i requisiti definiti dal
decreto di cui al primo periodo. All’aggior-
namento dell’elenco dei comuni si provvede,
ove necessario e sulla base dei dati forniti
dall’ISTAT, con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri adottato entro il 30
settembre di ogni anno e con efficacia a de-
correre dal 1° gennaio dell’anno successivo.

2. Con decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri, adottato ai sensi dell’arti-
colo 17, comma 3, della legge 23 agosto
1988, n. 400, su proposta del Ministro per
gli affari regionali e le autonomie, sentiti i
Ministri interessati, sulla base dei dati forniti
dall’ISTAT, previa intesa in sede di Confe-
renza unificata di cui all’articolo 8 del de-
creto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
sono definiti i criteri per l’individuazione,
nell’ambito dell’elenco dei comuni montani
di cui al comma 1 del presente articolo, dei
comuni destinatari delle misure di sostegno
previste dai capi III, IV e V della presente
legge, sulla base dell’adeguata ponderazione
dei parametri geomorfologici di cui al
comma 1 e di parametri socioeconomici, che
tengono conto delle specificità e finalità
delle suddette misure. Ai fini della proposta
del Ministro per gli affari regionali e le au-
tonomie di cui al primo periodo, il Diparti-
mento per gli affari regionali e le autonomie
della Presidenza del Consiglio dei ministri
svolge apposita istruttoria tecnica anche con
la collaborazione degli esperti designati
dalla Conferenza unificata di cui al comma
1. Il medesimo decreto definisce contestual-
mente l’elenco dei comuni montani destina-
tari delle predette misure di sostegno. In
sede di prima applicazione, il decreto è
adottato entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore del decreto di cui al

2. Con decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri, adottato ai sensi dell’arti-
colo 17, comma 3, della legge 23 agosto
1988, n. 400, su proposta del Ministro per
gli affari regionali e le autonomie, sentiti i
Ministri interessati, sulla base dei dati forniti
dall’ISTAT, previa intesa in sede di Confe-
renza unificata di cui all’articolo 8 del de-
creto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
sono definiti i criteri per l’individuazione,
nell’ambito dell’elenco dei comuni montani
di cui al comma 1 del presente articolo, dei
comuni destinatari delle misure di sostegno
previste dai capi III, IV e V della presente
legge, sulla base dell’adeguata ponderazione
dei parametri geomorfologici di cui al
comma 1 e di parametri socioeconomici, che
tengono conto delle specificità e finalità
delle suddette misure. Ai fini della proposta
del Ministro per gli affari regionali e le au-
tonomie di cui al primo periodo, il Diparti-
mento per gli affari regionali e le autonomie
della Presidenza del Consiglio dei ministri
svolge apposita istruttoria tecnica anche con
la collaborazione degli esperti designati
dalla Conferenza unificata di cui al comma
1. Il medesimo decreto definisce contestual-
mente uno o più elenchi dei comuni mon-
tani destinatari delle predette misure di so-
stegno. In sede di prima applicazione, il de-
creto è adottato entro novanta giorni dalla
data di entrata in vigore del decreto di cui al
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comma 1 ed è successivamente aggiornato
con cadenza almeno triennale.

comma 1 ed è successivamente aggiornato
con cadenza almeno triennale.

3. La classificazione dei comuni montani,
disposta ai sensi e per gli effetti della pre-
sente legge, non si applica ai fini delle mi-
sure previste nell’ambito della Politica agri-
cola comune (PAC) di cui agli articoli 38 e
seguenti del Trattato sul funzionamento del-
l’Unione europea, nonché ai fini dell’esen-
zione dall’imposta municipale propria (IMU)
per i terreni agricoli ubicati nei comuni
montani ai sensi dell’articolo 1, comma 758,
lettera d), della legge 27 dicembre 2019,
n. 160, le quali continuano ad essere rego-
late dalle rispettive discipline di settore.

3. Identico.

4. Ferme restando le misure agevolative
previste dalla presente legge, il Governo è
delegato ad adottare, entro dodici mesi
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, un decreto legislativo per il
riordino delle ulteriori agevolazioni, co-
munque denominate, previste in favore
dei comuni montani, sulla base del se-
guente criterio direttivo: riordinare, inte-
grare e coordinare la normativa vigente
in materia di agevolazioni anche di na-
tura fiscale in favore dei comuni montani,
al fine di renderla coerente con la nuova
classificazione introdotta ai sensi della
presente legge.

5. Il decreto legislativo di cui al comma
4 è adottato su proposta del Ministro per
gli affari regionali e le autonomie, di con-
certo con i Ministri dell’economia e delle
finanze, dell’agricoltura, della sovranità
alimentare e delle foreste, dell’ambiente e
della sicurezza energetica, delle imprese e
del made in Italy e per le riforme istitu-
zionali e la semplificazione normativa,
sentita la Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano ai
sensi dell’articolo 2 del decreto legislativo
28 agosto 1997, n. 281. Lo schema del de-
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creto legislativo è trasmesso alle Camere
per l’espressione dei pareri delle Commis-
sioni parlamentari competenti per mate-
ria e per i profili finanziari, che si pro-
nunciano nel termine di trenta giorni
dalla data di trasmissione, decorso il
quale il decreto legislativo può essere co-
munque adottato. Il Governo, qualora
non intenda conformarsi ai pareri parla-
mentari, invia alle Camere una relazione
contenente adeguata motivazione.

6. Dall’attuazione del decreto legislativo
di cui al comma 4 non devono derivare
nuovi o maggiori oneri a carico della fi-
nanza pubblica. Lo schema di decreto le-
gislativo di cui al comma 5 è corredato di
una relazione tecnica, ai sensi dell’articolo
17, comma 3, della legge 31 dicembre
2009, n. 196, che dia conto della neutralità
finanziaria del medesimo ovvero dei nuovi
o maggiori oneri da esso derivanti e dei
corrispondenti mezzi di copertura. In
conformità all’articolo 17, comma 2, della
legge 31 dicembre 2009, n. 196, qualora il
decreto legislativo determini nuovi o mag-
giori oneri che non trovino compensa-
zione al suo interno, il medesimo decreto
legislativo è emanato solo successivamente
o contestualmente all’entrata in vigore dei
provvedimenti legislativi che stanzino le
occorrenti risorse finanziarie.

CAPO II

ORGANI, RISORSE E PROGRAMMA-
ZIONE STRATEGICA

CAPO II

PROGRAMMAZIONE STRATEGICA, RI-
SORSE E MONITORAGGIO

Art. 3.

(Strategia per la montagna italiana)

Art. 3.

(Strategia per la montagna italiana)

1. La Strategia per la montagna italiana
(SMI) individua, per linee strategiche, nel-

1. La Strategia per la montagna italiana
(SMI) individua, per linee strategiche, nel-
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l’ambito delle disponibilità del Fondo di cui
all’articolo 4, le priorità e le direttive delle
politiche per le zone montane al fine di pro-
muovere la crescita e lo sviluppo economico
e sociale dei territori montani, la possibilità
di accesso alle infrastrutture digitali e ai ser-
vizi essenziali, con prioritario riguardo a
quelli socio-sanitari e dell’istruzione, la resi-
denzialità, le attività commerciali e gli inse-
diamenti produttivi nonché il ripopolamento
dei territori. La SMI tiene conto, in un’ot-
tica di complementarità e sinergia, delle
strategie regionali, ivi comprese le strategie
regionali di sviluppo sostenibile, e delle po-
litiche territoriali attuate nell’ambito della
Strategia nazionale per lo sviluppo delle
aree interne del Paese e del relativo Piano
strategico nazionale delle aree interne di cui
all’articolo 7, comma 3, del decreto-legge
19 settembre 2023, n. 124, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 novembre
2023, n. 162, delle politiche per le zone di
confine, anche tramite il cofinanziamento di
interventi infrastrutturali e di investimenti ivi
previsti, nonché del Piano strategico della
Zona economica speciale per il Mezzogiorno
– ZES unica, relativamente alle regioni di
cui all’articolo 9, comma 2, del citato decre-
to-legge n. 124 del 2023. La SMI opera an-
che in coordinamento con le politiche della
Strategia forestale nazionale prevista dall’ar-
ticolo 6 del testo unico in materia di foreste
e filiere forestali, di cui al decreto legisla-
tivo 3 aprile 2018, n. 34, nonché con la stra-
tegia nazionale delle Green community di
cui all’articolo 72 della legge 28 dicembre
2015, n. 221.

l’ambito delle disponibilità del Fondo di cui
all’articolo 4, le priorità e le direttive delle
politiche per le zone montane al fine di pro-
muovere la crescita autonoma e lo sviluppo
economico e sociale dei territori montani, la
possibilità di accesso alle infrastrutture digi-
tali e ai servizi essenziali, con prioritario ri-
guardo a quelli socio-sanitari e dell’istru-
zione, la residenzialità, le attività commer-
ciali e gli insediamenti produttivi nonché il
ripopolamento dei territori. La SMI tiene
conto, in un’ottica di complementarità e si-
nergia, delle strategie regionali, ivi comprese
le strategie regionali di sviluppo sostenibile,
e delle politiche territoriali attuate nell’am-
bito della Strategia nazionale per lo sviluppo
delle aree interne del Paese e del relativo
Piano strategico nazionale delle aree interne
di cui all’articolo 7, comma 3, del decreto-
legge 19 settembre 2023, n. 124, convertito,
con modificazioni, dalla legge 13 novembre
2023, n. 162, delle politiche per le zone di
confine, anche tramite il cofinanziamento di
interventi infrastrutturali e di investimenti ivi
previsti, nonché del Piano strategico della
Zona economica speciale per il Mezzogiorno
– ZES unica, relativamente alle regioni di
cui all’articolo 9, comma 2, del citato decre-
to-legge n. 124 del 2023. La SMI opera an-
che in coordinamento con le politiche della
Strategia forestale nazionale prevista dall’ar-
ticolo 6 del testo unico in materia di foreste
e filiere forestali, di cui al decreto legisla-
tivo 3 aprile 2018, n. 34, nonché con la stra-
tegia nazionale delle Green community di
cui all’articolo 72 della legge 28 dicembre
2015, n. 221.

2. La SMI è definita, con periodicità
triennale, con decreto del Ministro per gli
affari regionali e le autonomie, sentiti i Mi-
nistri interessati, previa intesa in sede di
Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281.

2. La SMI è definita, con periodicità
triennale, con decreto del Ministro per gli
affari regionali e le autonomie, sentiti i Mi-
nistri interessati, previa intesa in sede di
Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281.
Lo schema del decreto è trasmesso alle
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Camere per l’espressione, entro sessanta
giorni, del parere da parte delle Commis-
sioni competenti per materia.

Art. 4.

(Fondo per lo sviluppo delle montagne ita-
liane)

Art. 4.

(Fondo per lo sviluppo delle montagne ita-
liane)

1. A decorrere dall’anno 2024, il Fondo
per lo sviluppo delle montagne italiane, di
cui all’articolo 1, comma 593, della legge
30 dicembre 2021, n. 234, finanzia:

1. A decorrere dall’anno 2025, il Fondo
per lo sviluppo delle montagne italiane, di
cui all’articolo 1, comma 593, della legge
30 dicembre 2021, n. 234, finanzia:

a) gli interventi di competenza delle re-
gioni e degli enti locali, di cui al medesimo
comma 593;

a) identica;

b) gli interventi di competenza statale
di cui ai commi 593 e 594 del medesimo ar-
ticolo 1, con particolare riferimento all’at-
tuazione della SMI.

b) identica.

2. La definizione delle risorse del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 593, della legge
30 dicembre 2021, n. 234, da destinare agli
interventi di cui rispettivamente al comma 1,
lettera a) e lettera b), del presente articolo, è
effettuata con decreto del Ministro per gli
affari regionali e le autonomie, previa intesa
in sede di Conferenza unificata di cui all’ar-
ticolo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281.

2. Identico.

3. Il decreto di cui al comma 2 ripartisce
gli stanziamenti del Fondo destinati agli in-
terventi di cui al comma 1, lettera a), di
competenza delle regioni e degli enti locali,
sulla base del numero dei comuni e della
loro superficie complessiva rispetto al totale
definito con l’elenco di cui all’articolo 2,
comma 2, in coerenza con la SMI.

3. Il decreto di cui al comma 2 ripartisce
gli stanziamenti del Fondo destinati agli in-
terventi di cui al comma 1, lettera a), di
competenza delle regioni e degli enti locali,
sulla base del numero dei comuni e della
loro superficie complessiva rispetto al totale
definito con l’elenco o gli elenchi di cui al-
l’articolo 2, comma 2, terzo periodo, in co-
erenza con la SMI.

4. Per la ripartizione degli stanziamenti
del Fondo destinati agli interventi di cui al
comma 1, lettera b), del presente articolo re-

4. Identico.
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sta ferma l’applicazione dell’articolo 1,
comma 595, della legge 30 dicembre 2021,
n. 234, nella parte in cui dispone relativa-
mente alla quota destinata agli interventi di
competenza statale e al finanziamento delle
campagne istituzionali sui temi della monta-
gna.

5. Una quota parte delle risorse del Fondo
destinate agli interventi di cui al comma 1,
lettere a) e b), definita con il decreto di cui
al comma 2, può essere impiegata per atti-
vità di assistenza tecnica e consulenza ge-
stionale per la formazione del personale, per
le azioni e gli interventi, qualora presso il
Dipartimento per gli affari regionali e le au-
tonomie della Presidenza del Consiglio dei
ministri non siano disponibili adeguate pro-
fessionalità.

5. Identico.

6. Le risorse erogate dal Fondo di cui al
presente articolo hanno carattere aggiuntivo
rispetto sia ad ogni altro trasferimento ordi-
nario o speciale dello Stato sia ad ogni altro
beneficio fiscale a favore degli enti territo-
riali o dei cittadini o delle politiche per la
montagna nonché rispetto ai trasferimenti di
fondi dell’Unione europea in armonia con
quanto previsto dall’articolo 119, quinto
comma, della Costituzione.

6. Identico.

7. Le misure disposte dalla presente legge
che si configurano come aiuti di Stato sono
applicate nel rispetto degli articoli 107 e 108
del Trattato sul funzionamento dell’Unione
europea. La Presidenza del Consiglio dei
ministri è responsabile degli adempimenti in
materia di aiuti di Stato, nazionali ed euro-
pei, in tema di imprenditoria operante nelle
zone montane.

7. Identico.
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Art. 5.

(Relazione annuale)

Art. 5.

(Relazione annuale)

1. Il Dipartimento per gli affari regionali
e le autonomie della Presidenza del Consi-
glio dei ministri monitora l’attuazione e
l’impatto delle disposizioni di cui agli arti-
coli 3 e 4.

Identico.

2. Il Ministro per gli affari regionali e le
autonomie, entro il 28 febbraio di ogni
anno, sentita la Conferenza unificata di cui
all’articolo 8 del decreto legislativo 28 ago-
sto 1997, n. 281, anche sulla base dell’atti-
vità di monitoraggio di cui al comma 1 del
presente articolo, presenta alle Camere la re-
lazione annuale sullo stato della montagna e
sull’attuazione della SMI, con particolare ri-
ferimento al quadro delle risorse destinate
dallo Stato al conseguimento degli obiettivi
della politica nazionale di sviluppo delle
zone montane.

CAPO III

SERVIZI PUBBLICI

CAPO III

SERVIZI PUBBLICI

Art. 6.

(Sanità di montagna)

Art. 6.

(Sanità di montagna)

1. Nella valutazione dei titoli di carriera
ai fini della partecipazione alle procedure
concorsuali presso le aziende e gli enti del
Servizio sanitario nazionale, all’attività pre-
stata dagli esercenti le professioni sanitarie e
dagli operatori socio-sanitari presso strutture
sanitarie e socio-sanitarie, pubbliche o pri-
vate accreditate, ubicate nei comuni di cui
all’articolo 2, comma 2, è attribuito, per cia-
scun anno di attività, un punteggio doppio.
La medesima attività è valorizzata nell’am-
bito dei contratti collettivi nazionali di set-
tore per l’assunzione di incarichi nell’ambito

1. Identico.
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delle aziende e degli enti medesimi. L’atti-
vità prestata dai medici nelle strutture sani-
tarie e socio-sanitarie di cui al primo pe-
riodo per almeno tre anni costituisce titolo
preferenziale, a parità di condizioni, per gli
incarichi di direttore sanitario.

2. Al fine di contenere l’impegno finan-
ziario connesso al trasferimento in un co-
mune montano di cui all’articolo 2, comma
2, a decorrere dall’anno 2024, a coloro che
prestano servizio in strutture sanitarie e so-
cio-sanitarie di montagna o effettuano il ser-
vizio di medico di base in uno dei comuni
di cui all’articolo 2, comma 2, e prendono
in locazione un immobile ad uso abitativo
per fini di servizio nel medesimo comune o
in un comune limitrofo è concesso annual-
mente, nei limiti delle risorse disponibili di
cui al comma 5 del presente articolo, un
contributo sotto forma di credito d’imposta
in misura pari al minor importo tra il 60 per
cento del canone annuo di locazione del-
l’immobile e l’ammontare di euro 2.500.

2. Al fine di contenere l’impegno finan-
ziario connesso al trasferimento in un co-
mune montano di cui all’articolo 2, comma
2, a decorrere dall’anno 2025, a coloro che
prestano servizio in strutture sanitarie e so-
cio-sanitarie di montagna o effettuano il ser-
vizio di medico di base in uno dei comuni
di cui all’articolo 2, comma 2, e prendono
in locazione un immobile ad uso abitativo
per fini di servizio nel medesimo comune o
in un comune limitrofo è concesso annual-
mente, nei limiti delle risorse disponibili di
cui al comma 6 del presente articolo, un
contributo sotto forma di credito d’imposta
in misura pari al minor importo tra il 60 per
cento del canone annuo di locazione del-
l’immobile e l’ammontare di euro 2.500.

3. Il credito d’imposta di cui al comma 2
è concesso anche a coloro che, per i fini di
servizio ivi indicati, acquistano nel mede-
simo comune o in un comune limitrofo un
immobile ad uso abitativo con accensione di
un finanziamento ipotecario o fondiario, co-
munque denominato, e spetta annualmente, a
decorrere dall’anno 2024, nei limiti delle ri-
sorse disponibili di cui al comma 5, in mi-
sura pari al minor importo tra il 60 per
cento dell’ammontare annuale del finanzia-
mento e l’importo di euro 2.500.

3. Il credito d’imposta di cui al comma 2
è concesso anche a coloro che, per i fini di
servizio ivi indicati, acquistano nel mede-
simo comune o in un comune limitrofo un
immobile ad uso abitativo con accensione di
un finanziamento ipotecario o fondiario, co-
munque denominato, e spetta annualmente, a
decorrere dall’anno 2025, nei limiti delle ri-
sorse disponibili di cui al comma 6, in mi-
sura pari al minor importo tra il 60 per
cento dell’ammontare annuale del finanzia-
mento e l’importo di euro 2.500.

4. Il credito d’imposta di cui ai commi
2 e 3 è riconosciuto in misura pari al mi-
nor importo tra il 75 per cento del ca-
none annuo di locazione o dell’ammon-
tare annuale del finanziamento e l’im-
porto di euro 3.500, nei casi in cui nei ter-
ritori dei comuni montani di cui all’arti-
colo 2, comma 2, con popolazione non su-
periore a 5.000 abitanti, insista una delle
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minoranze linguistiche storiche di cui alla
legge 15 dicembre 1999, n. 482, i cui ap-
partenenti rappresentino almeno il 15 per
cento dei residenti.

4. Ai fini del riconoscimento delle parti-
colari condizioni del lavoro svolto dal per-
sonale dirigente e non dirigente, dipendente
delle aziende e degli enti del Servizio sani-
tario nazionale ubicati nei comuni di cui al-
l’articolo 2, comma 2, nonché per i medici
di medicina generale e i pediatri di libera
scelta operanti in tali comuni, nell’ambito
dei rispettivi contratti collettivi nazionali di
lavoro e accordi collettivi nazionali è previ-
sta la definizione di un emolumento, di na-
tura accessoria e variabile, da attribuire in
ragione dell’effettiva presenza in servizio,
nei limiti dell’importo annuo lordo comples-
sivo di 20 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2024, come ripartito, tra ciascuno
dei predetti contratti ed accordi, con decreto
del Ministro della salute da adottare entro
sessanta giorni dalla data di entrata in vi-
gore dei decreti di cui all’articolo 2, comma
2.

5. Ai fini del riconoscimento delle parti-
colari condizioni del lavoro svolto dal per-
sonale dirigente e non dirigente, dipendente
delle aziende e degli enti del Servizio sani-
tario nazionale ubicati nei comuni di cui al-
l’articolo 2, comma 2, nonché per i medici
di medicina generale e i pediatri di libera
scelta operanti in tali comuni, nell’ambito
dei rispettivi contratti collettivi nazionali di
lavoro e accordi collettivi nazionali è previ-
sta la definizione di un emolumento, di na-
tura accessoria e variabile, da attribuire in
ragione dell’effettiva presenza in servizio,
nei limiti dell’importo annuo lordo comples-
sivo di 20 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2025, come ripartito, tra ciascuno
dei predetti contratti ed accordi, con decreto
del Ministro della salute da adottare entro
sessanta giorni dalla data di entrata in vi-
gore dei decreti di cui all’articolo 2, comma
2.

5. Il credito d’imposta di cui ai commi 2
e 3, utilizzabile nella dichiarazione dei red-
diti, è riconosciuto nel limite complessivo di
20 milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2024 e non è cumulabile con le de-
trazioni spettanti ai sensi dell’articolo 19
della presente legge e degli articoli 15,
comma 1, lettera b), e 16 del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917. Al relativo onere si provvede
ai sensi dell’articolo 23 della presente legge.

6. Il credito d’imposta di cui ai commi 2,
3 e 4, utilizzabile nella dichiarazione dei
redditi, è riconosciuto nel limite complessivo
di 20 milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2025 e non è cumulabile con le de-
trazioni spettanti ai sensi dell’articolo 23
della presente legge e degli articoli 15,
comma 1, lettera b), e 16 del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917. Al relativo onere si provvede
ai sensi dell’articolo 29 della presente legge.

6. Con decreto del Ministro della salute,
di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze e il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, da adottare entro
sessanta giorni dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge, sono definiti i cri-
teri, ivi inclusi quelli per l’individuazione

7. Con decreto del Ministro della salute,
di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze e il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, da adottare entro
sessanta giorni dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge, sono definiti i cri-
teri, ivi inclusi quelli per l’individuazione
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dei comuni limitrofi, e le modalità di con-
cessione del credito d’imposta di cui ai
commi 2 e 3, anche ai fini del rispetto del
limite di spesa previsto, nonché le disposi-
zioni relative ai controlli e al recupero del
beneficio indebitamente fruito.

dei comuni limitrofi, e le modalità di con-
cessione del credito d’imposta di cui ai
commi 2, 3 e 4, anche ai fini del rispetto
del limite di spesa previsto, nonché le dispo-
sizioni relative ai controlli e al recupero del
beneficio indebitamente fruito.

7. Ai fini del riconoscimento dell’inden-
nità di cui al comma 4, è incrementato il fi-
nanziamento del Servizio sanitario nazionale
per un importo pari a 20 milioni di euro an-
nui a decorrere dall’anno 2024. Al suddetto
incremento si provvede ai sensi dell’articolo
23.

8. Ai fini del riconoscimento dell’inden-
nità di cui al comma 5, è incrementato il fi-
nanziamento del Servizio sanitario nazionale
per un importo pari a 20 milioni di euro an-
nui a decorrere dall’anno 2025. Al suddetto
incremento si provvede ai sensi dell’articolo
29.

Art. 7.

(Scuole di montagna)

Art. 7.

(Scuole di montagna)

1. Sono definite scuole di montagna
quelle dell’infanzia, primaria e secondaria di
primo e di secondo grado ubicate in uno dei
comuni di cui all’articolo 2 e quelle con al-
meno un plesso situato in un comune di cui
al citato articolo 2, le quali beneficiano delle
misure di sostegno previste dalla presente
legge limitatamente a tale plesso.

1. Identico.

2. Al fine di assicurare, nei limiti dell’or-
ganico dell’autonomia del personale docente
e dell’organico del personale amministrativo,
tecnico e ausiliario disponibili a legislazione
vigente, il servizio scolastico nelle scuole di
montagna di cui al comma 1, ai fini della
definizione del contingente organico dei di-
rigenti scolastici e dei direttori dei servizi
generali e amministrativi e ai fini della for-
mazione delle classi e della relativa assegna-
zione degli organici si applicano, rispettiva-
mente, l’articolo 19, commi 5-quater,
5-quinquies e 5-sexies, del decreto-legge 6
luglio 2011, n. 98, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, e il
regolamento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 20 marzo 2009, n. 81.

2. Al fine di assicurare, nei limiti dell’or-
ganico dell’autonomia del personale docente
e dell’organico del personale amministrativo,
tecnico e ausiliario disponibili a legislazione
vigente, il servizio scolastico nelle scuole di
montagna di cui al comma 1, ai fini della
definizione del contingente organico dei di-
rigenti scolastici e dei direttori dei servizi
generali e amministrativi e ai fini della for-
mazione delle classi e della relativa assegna-
zione degli organici si applicano, rispettiva-
mente, l’articolo 19, commi 5-quater,
5-quinquies e 5-sexies, del decreto-legge 6
luglio 2011, n. 98, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, e il
regolamento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 20 marzo 2009, n. 81,
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fermo restando quanto previsto dall’arti-
colo 10-bis del decreto-legge 15 settembre
2023, n. 123, convertito, con modificazioni,
dalla legge 13 novembre 2023, n. 159,
come modificato dal comma 3 del pre-
sente articolo.

3. All’articolo 10-bis del decreto-legge
15 settembre 2023, n. 123, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 novembre
2023, n. 159, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « nelle re-
gioni Abruzzo, Basilicata, Campania, Mo-
lise, Puglia, Calabria, Sardegna e Sicilia »
sono sostituite dalle seguenti: « ovvero con
riferimento ai nuovi percorsi ordinamen-
tali e ai percorsi sperimentali della scuola
secondaria di secondo grado, »;

b) alla rubrica, le parole: « del Mez-
zogiorno – “Agenda Sud” » sono sop-
presse.

3. Con decreto del Ministro dell’istru-
zione e del merito, di concerto con il Mini-
stro per gli affari regionali e le autonomie, è
previsto un punteggio aggiuntivo ai fini
delle graduatorie provinciali di supplenza a
favore dei docenti con rapporto di lavoro a
tempo indeterminato e determinato che ab-
biano effettivamente prestato servizio nelle
scuole di montagna di ogni ordine e grado
individuate nel medesimo decreto, sulla base
dell’elenco di cui all’articolo 2, comma 2,
per almeno centottanta giorni nel corso del-
l’anno scolastico, di cui almeno centoventi
per le attività didattiche e un ulteriore pun-
teggio aggiuntivo per i medesimi docenti
che hanno prestato servizio nelle pluriclassi
delle scuole primarie ubicate nei comuni
classificati montani individuate ai sensi del
decreto di cui al presente comma. In sede di
contrattazione collettiva nazionale è determi-
nato un punteggio aggiuntivo ai fini delle

4. Con decreto del Ministro dell’istru-
zione e del merito, di concerto con il Mini-
stro per gli affari regionali e le autonomie, è
previsto un punteggio aggiuntivo ai fini
delle graduatorie provinciali di supplenza a
favore dei docenti con rapporto di lavoro a
tempo indeterminato e determinato che ab-
biano effettivamente prestato servizio nelle
scuole di montagna di ogni ordine e grado
individuate nel medesimo decreto, sulla base
dell’elenco o degli elenchi di cui all’articolo
2, comma 2, terzo periodo, per almeno cen-
tottanta giorni nel corso dell’anno scolastico,
di cui almeno centoventi per le attività di-
dattiche e un ulteriore punteggio aggiuntivo
per i medesimi docenti che hanno prestato
servizio nelle pluriclassi delle scuole prima-
rie ubicate nei comuni classificati montani
individuate ai sensi del decreto di cui al pre-
sente comma. In sede di contrattazione col-
lettiva nazionale è determinato un punteggio
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procedure di mobilità a favore dei docenti
che siano in possesso dei requisiti di cui al
primo periodo.

aggiuntivo ai fini delle procedure di mobilità
a favore dei docenti che siano in possesso
dei requisiti di cui al primo periodo.

4. Al fine di contenere l’impegno finan-
ziario connesso al trasferimento in uno dei
comuni di cui all’articolo 2, comma 2, ove
ha sede la scuola di montagna, a decorrere
dall’anno 2024, al personale scolastico che
presta servizio nelle scuole di montagna di
ogni ordine e grado e prende in locazione
un immobile ad uso abitativo per fini di ser-
vizio in uno dei comuni di cui all’articolo 2,
comma 2, o in un comune limitrofo, è con-
cesso annualmente, nei limiti delle risorse
disponibili di cui al comma 6 del presente
articolo, un contributo sotto forma di credito
d’imposta in misura pari al minor importo
tra il 60 per cento del canone annuo di lo-
cazione dell’immobile e l’ammontare di
euro 2.500.

5. Al fine di contenere l’impegno finan-
ziario connesso al trasferimento in uno dei
comuni di cui all’articolo 2, comma 2, ove
ha sede la scuola di montagna, a decorrere
dall’anno 2025, al personale scolastico che
presta servizio nelle scuole di montagna di
ogni ordine e grado e prende in locazione
un immobile ad uso abitativo per fini di ser-
vizio in uno dei comuni di cui all’articolo 2,
comma 2, o in un comune limitrofo, è con-
cesso annualmente, nei limiti delle risorse
disponibili di cui al comma 8 del presente
articolo, un contributo sotto forma di credito
d’imposta in misura pari al minor importo
tra il 60 per cento del canone annuo di lo-
cazione dell’immobile e l’ammontare di
euro 2.500.

5. Il credito d’imposta di cui al comma 4
è concesso anche a coloro che, per i fini di
servizio ivi indicati, acquistano nel mede-
simo comune o in un comune limitrofo un
immobile ad uso abitativo con accensione di
un finanziamento ipotecario o fondiario, co-
munque denominato, e spetta annualmente, a
decorrere dall’anno 2024, nei limiti delle ri-
sorse disponibili di cui al comma 6, in mi-
sura pari al minor importo tra il 60 per
cento dell’ammontare annuale del finanzia-
mento e l’importo di euro 2.500.

6. Il credito d’imposta di cui al comma 5
è concesso anche a coloro che, per i fini di
servizio ivi indicati, acquistano nel mede-
simo comune o in un comune limitrofo un
immobile ad uso abitativo con accensione di
un finanziamento ipotecario o fondiario, co-
munque denominato, e spetta annualmente, a
decorrere dall’anno 2025, nei limiti delle ri-
sorse disponibili di cui al comma 8, in mi-
sura pari al minor importo tra il 60 per
cento dell’ammontare annuale del finanzia-
mento e l’importo di euro 2.500.

7. Il credito d’imposta di cui ai commi
5 e 6 è riconosciuto in misura pari al mi-
nor importo tra il 75 per cento del ca-
none annuo di locazione o dell’ammon-
tare annuale del finanziamento e l’im-
porto di euro 3.500, nei casi in cui nei ter-
ritori dei comuni montani di cui all’arti-
colo 2, comma 2, con popolazione non su-
periore a 5.000 abitanti, insista una delle
minoranze linguistiche storiche di cui alla
legge 15 dicembre 1999, n. 482, e i cui ap-
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partenenti rappresentino almeno il 15 per
cento dei residenti.

6. Il credito d’imposta di cui ai commi 4
e 5, utilizzabile nella dichiarazione dei red-
diti, è riconosciuto nel limite complessivo di
20 milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2024 e non è cumulabile con le de-
trazioni spettanti ai sensi dell’articolo 19
della presente legge e degli articoli 15,
comma 1, lettera b), e 16 del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917. Al relativo onere si provvede
ai sensi dell’articolo 23 della presente legge.

8. Il credito d’imposta di cui ai commi 5,
6 e 7, utilizzabile nella dichiarazione dei
redditi, è riconosciuto nel limite complessivo
di 20 milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2025 e non è cumulabile con le de-
trazioni spettanti ai sensi dell’articolo 23
della presente legge e degli articoli 15,
comma 1, lettera b), e 16 del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917. Al relativo onere si provvede
ai sensi dell’articolo 29 della presente legge.

7. Con decreto del Ministro dell’istru-
zione e del merito, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze e del Mi-
nistro per gli affari regionali e le autonomie,
da adottare entro sessanta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge,
sono definiti i criteri, ivi inclusi quelli per
l’individuazione dei comuni limitrofi, e le
modalità di concessione del credito d’impo-
sta di cui ai commi 4 e 5, anche ai fini del
rispetto del limite di spesa previsto, nonché
le disposizioni relative ai controlli e al recu-
pero del beneficio indebitamente fruito.

9. Con decreto del Ministro dell’istru-
zione e del merito, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze e del Mi-
nistro per gli affari regionali e le autonomie,
da adottare entro sessanta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge,
sono definiti i criteri, ivi inclusi quelli per
l’individuazione dei comuni limitrofi, e le
modalità di concessione del credito d’impo-
sta di cui ai commi 5, 6 e 7, anche ai fini
del rispetto del limite di spesa previsto, non-
ché le disposizioni relative ai controlli e al
recupero del beneficio indebitamente fruito.

8. Dall’attuazione dei commi 1, 2, 3 non
devono derivare nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica. Le ammini-
strazioni interessate provvedono agli adem-
pimenti ivi previsti con le risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a legi-
slazione vigente.

10. Dall’attuazione dei commi 1, 2 e 4
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica. Le ammini-
strazioni interessate provvedono agli adem-
pimenti ivi previsti con le risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a legi-
slazione vigente.

Art. 8.

(Interventi per i tribunali siti in aree mon-
tane)

1. Al fine di assicurare la copertura
delle piante organiche dei tribunali siti
nelle zone montane disagiate con una ca-
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renza di organico pari ad almeno il 30
per cento, il Ministero della giustizia, nel-
l’ambito delle facoltà assunzionali dispo-
nibili a legislazione vigente, provvede an-
che attraverso procedure di mobilità vo-
lontaria tra personale dipendente delle
amministrazioni di cui all’articolo 1 del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.
Non è richiesto il nulla osta dell’ammini-
strazione di provenienza.

Art. 8.

(Disposizioni in materia di formazione supe-
riore nelle zone montane)

Art. 9.

(Disposizioni in materia di formazione supe-
riore nelle zone montane)

1. Le università e le istituzioni dell’alta
formazione artistica, musicale e coreutica
aventi sede nei territori dei comuni di cui al-
l’articolo 2, comma 1, ovvero quelle i cui
corsi di studio sono accreditati nei medesimi
comuni possono stipulare uno o più accordi
di programma con il Ministero dell’univer-
sità e della ricerca, al fine di promuovere le
attività di formazione e di ricerca nei settori
strategici per lo sviluppo delle aree montane
e per la valorizzazione della specificità dei
relativi territori.

1. Identico.

2. Dall’attuazione del comma 1 non de-
vono derivare nuovi o maggiori oneri a ca-
rico della finanza pubblica. Le istituzioni di
cui al comma 1 provvedono agli adempi-
menti ivi previsti con le risorse umane, stru-
mentali e finanziarie disponibili a legisla-
zione vigente.

2. Identico.

3. Con il decreto di cui all’articolo 1,
comma 3, della legge 14 novembre 2000,
n. 338, può essere autorizzata l’erogazione
di finanziamenti dedicati alle istituzioni di
cui al comma 1 del presente articolo, in ra-
gione della specificità delle realtà territoriali
interessate, per la realizzazione degli inter-

3. Identico.
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venti di cui all’articolo 1, comma 1, della
medesima legge n. 338 del 2000.

4. Le università di cui al comma 1 del
presente articolo possono attivare in favore
degli studenti iscritti ai corsi di studio ero-
gati, anche parzialmente, nei territori dei co-
muni di cui all’articolo 2, comma 1, forme
di insegnamento alternative, anche attraverso
le piattaforme digitali per la didattica a di-
stanza, nel rispetto dei requisiti previsti in
sede di autovalutazione, valutazione e accre-
ditamento iniziale e periodico dei corsi di
studio. Dall’attuazione del presente comma
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica.

4. Identico.

5. Le università di cui al comma 1 pro-
muovono un programma di partenariato
per l’innovazione con gli operatori privati
con l’obiettivo di costruire rapporti fra ri-
cerca e imprese e incoraggiare le applica-
zioni pratiche dell’intelligenza artificiale
in settori quali quelli delle tecnologie per
l’agricoltura o della produzione indu-
striale manifatturiera. Il programma di
partenariato è basato su sponsorizzazioni
e altre forme di liberalità.

5. Una quota del Fondo di cui all’articolo
4 può essere destinata all’erogazione di
borse di studio a favore degli studenti iscritti
ai corsi di studio accreditati nei territori dei
comuni di cui all’articolo 2, comma 1. Le
risorse di cui al primo periodo sono ripartite
con decreto del Ministro per gli affari regio-
nali e le autonomie adottato secondo quanto
previsto dall’articolo 1, comma 595, della
legge 30 dicembre 2021, n. 234, nella parte
in cui dispone relativamente alla quota de-
stinata agli interventi di competenza statale
e al finanziamento delle campagne istituzio-
nali sui temi della montagna, sentito il Mi-
nistro dell’università e della ricerca.

6. Una quota del Fondo di cui all’articolo
4 può essere destinata all’erogazione di
borse di studio a favore degli studenti iscritti
ai corsi di studio accreditati nei territori dei
comuni di cui all’articolo 2, comma 1, con
particolare attenzione a coloro che sono
privi di mezzi economici sufficienti per
proseguire gli studi. Le risorse di cui al
primo periodo sono ripartite con decreto del
Ministro per gli affari regionali e le autono-
mie adottato secondo quanto previsto dal-
l’articolo 1, comma 595, della legge 30 di-
cembre 2021, n. 234, nella parte in cui di-
spone relativamente alla quota destinata agli
interventi di competenza statale e al finan-
ziamento delle campagne istituzionali sui
temi della montagna, sentito il Ministro del-
l’università e della ricerca.
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Art. 9.

(Servizi di comunicazione)

Art. 10.

(Servizi di comunicazione)

1. I contratti di programma relativi alle
concessioni della rete stradale e ferroviaria
nazionale prevedono interventi sulle infra-
strutture di rispettiva competenza atti a ga-
rantire la continuità dei servizi di telefonia
mobile e delle connessioni digitali, in as-
senza di analoghi interventi già oggetto di
finanziamento pubblico, fermo restando che
i connessi oneri sono posti a carico dei ge-
stori delle infrastrutture di telefonia mobile e
di connessione digitale.

1. I contratti di programma relativi alle
concessioni della rete stradale e ferroviaria
nazionali prevedono, senza nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica, inter-
venti sulle infrastrutture di rispettiva compe-
tenza atti a garantire la continuità dei servizi
di telefonia mobile e delle connessioni digi-
tali nei comuni di cui all’articolo 2,
comma 1, in assenza di analoghi interventi
già oggetto di finanziamento pubblico. Le
condizioni e le modalità per la realizza-
zione, la manutenzione e la gestione degli
impianti di cui al primo periodo sono di-
sciplinate secondo accordi tra i concessio-
nari della rete stradale e ferroviaria na-
zionale e i gestori delle infrastrutture di
telefonia mobile e di connessione digitale,
anche al fine di definire i relativi canoni.
Gli oneri per la realizzazione e la manu-
tenzione degli interventi di cui al primo
periodo sono a carico dei gestori delle in-
frastrutture di telefonia mobile e di connes-
sione digitale.

2. La copertura dell’accesso alla rete in-
ternet in banda ultralarga nonché il sostegno
alla digitalizzazione della popolazione attra-
verso il contrasto del divario digitale e cul-
turale rappresentano una priorità per lo svi-
luppo socio-economico dei territori montani,
con specifico riguardo ai comuni soggetti a
maggiore rischio di spopolamento, secondo
le linee di sviluppo definite nell’ambito
della SMI, in coerenza con la strategia na-
zionale italiana per la banda ultralarga.

2. La copertura dell’accesso alla rete in-
ternet in banda ultralarga e l’eliminazione
delle barriere che lo limitano nonché il so-
stegno alla digitalizzazione della popola-
zione attraverso il contrasto del divario digi-
tale e culturale rappresentano una priorità
per lo sviluppo socio-economico dei territori
montani, con specifico riguardo ai comuni
soggetti a maggiore rischio di spopolamento,
secondo le linee di sviluppo definite nel-
l’ambito della SMI, in coerenza con la stra-
tegia nazionale italiana per la banda ultra-
larga.

3. Al fine di ridurre il divario digitale e
sostenere il processo di digitalizzazione
delle zone montane, è favorito il ricorso a
forme di partenariato tra gli organismi
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pubblici e privati, ivi compresi gli enti lo-
cali, gli operatori privati, le start-up inno-
vative, i centri di ricerca, per la realizza-
zione di progetti volti a incrementare il
trasferimento tecnologico in favore del
tessuto produttivo locale.

4. La strategia di infrastrutturazione
tecnologica e digitale dei territori montani
può prevedere il potenziamento dei servizi
resi da remoto al cittadino e ai turisti
dalle amministrazioni e dagli enti pub-
blici, compreso il servizio di telemedicina,
e l’attivazione e l’implementazione di
sportelli pubblici accessibili e digitalizzati
nei quali erogare servizi in presenza, con
particolare riferimento ai comuni soggetti
a maggiore rischio di spopolamento.

CAPO IV

TUTELA DEL TERRITORIO

CAPO IV

TUTELA DEL TERRITORIO

Art. 10.

(Valorizzazione dei pascoli e dei boschi
montani)

Art. 11.

(Valorizzazione dei pascoli e dei boschi
montani)

1. Ai fini del mantenimento e della valo-
rizzazione sostenibile dei pascoli e dei bo-
schi montani per la conservazione e la tutela
della biodiversità, la prevenzione e la miti-
gazione del dissesto idrogeologico, la tutela
del paesaggio nonché lo sviluppo delle pro-
duzioni agroalimentari e forestali sostenibili
di qualità, tradizionali e innovative, nei co-
muni montani di cui all’articolo 2, comma
1, con decreto del Ministro dell’agricoltura,
della sovranità alimentare e delle foreste,
sentiti il Ministro per gli affari regionali e le
autonomie, il Ministro dell’ambiente e della
sicurezza energetica, il Ministro della cul-
tura, il Ministro del turismo e il Ministro
per la protezione civile e le politiche del

1. Le attività agricolo-forestali rappre-
sentano un presidio ambientale, econo-
mico e sociale dei territori montani. L’a-
gricoltura di montagna e la forestazione
garantiscono la gestione delle risorse am-
bientali, promuovono le filiere locali e ga-
rantiscono reddito alle aziende e occupa-
zione locale. Ai fini del mantenimento e
della valorizzazione sostenibile dei pascoli e
dei boschi montani per la conservazione e la
tutela della biodiversità, la prevenzione e la
mitigazione del dissesto idrogeologico, la tu-
tela del paesaggio nonché lo sviluppo del-
l’attività agricola e delle produzioni agroa-
limentari e forestali sostenibili di qualità,
tradizionali e innovative, nei comuni mon-
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mare, previa intesa in sede di Conferenza
unificata di cui all’articolo 8 del decreto le-
gislativo 28 agosto 1997, n. 281, entro do-
dici mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge, sono predisposte appo-
site linee guida al fine dell’individuazione,
del recupero, dell’utilizzazione razionale e
della valorizzazione dei sistemi agrosilvopa-
storali montani, della promozione della cer-
tificazione delle foreste e dell’impulso alla
costituzione di forme associative tra i pro-
prietari e gli affittuari interessati, nel rispetto
del testo unico in materia di foreste e filiere
forestali, di cui al decreto legislativo 3 aprile
2018, n. 34, delle relative norme attuative e
del regolamento di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 8 settembre 1997,
n. 357.

tani di cui all’articolo 2, comma 1, con de-
creto del Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste, sentiti il
Ministro per gli affari regionali e le autono-
mie, il Ministro dell’ambiente e della sicu-
rezza energetica, il Ministro della cultura, il
Ministro del turismo e il Ministro per la
protezione civile e le politiche del mare,
previa intesa in sede di Conferenza unificata
di cui all’articolo 8 del decreto legislativo
28 agosto 1997, n. 281, entro dodici mesi
dalla data di entrata in vigore della presente
legge, sono predisposte apposite linee guida
al fine dell’individuazione, del recupero, del-
l’utilizzazione razionale e della valorizza-
zione dei sistemi agrosilvopastorali montani,
della promozione della certificazione delle
foreste e della loro conservazione, dell’uti-
lizzo energetico e termico del legno e del-
l’impulso alla costituzione di forme associa-
tive tra i proprietari e gli affittuari interes-
sati, nel rispetto del testo unico in materia di
foreste e filiere forestali, di cui al decreto
legislativo 3 aprile 2018, n. 34, delle relative
norme attuative e del regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 8
settembre 1997, n. 357.

Art. 11.

(Ecosistemi montani)

Art. 12.

(Ecosistemi montani)

1. In attuazione degli articoli 9, 41 e 44,
secondo comma, della Costituzione, le zone
montane, come individuate dall’articolo 2
della presente legge, nonché in ragione
della consistente presenza della tipica flora e
fauna montana, sono considerate zone floro-
faunistiche a sé stanti, nel rispetto della nor-
mativa in materia di aree protette nazionali e
fermo restando quanto previsto dagli articoli
10, comma 3, e 11 della legge 11 febbraio
1992, n. 157.

1. In attuazione degli articoli 9, 41 e 44,
secondo comma, della Costituzione, in ra-
gione della consistente presenza della ti-
pica flora e fauna montana, le zone mon-
tane, come individuate dall’articolo 2 della
presente legge, sono considerate zone floro-
faunistiche a sé stanti, nel rispetto della nor-
mativa in materia di aree protette nazionali e
fermo restando quanto previsto dagli articoli
10, comma 3, e 11 della legge 11 febbraio
1992, n. 157.
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2. Lo Stato e le regioni, per quanto di ri-
spettiva competenza, nel rispetto della nor-
mativa europea in materia, con particolare
riferimento alla direttiva 92/43/CEE del
Consiglio, del 21 maggio 1992, relativa alla
conservazione degli habitat naturali e semi-
naturali e della flora e della fauna selvati-
che, e nel rispetto del regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 8
settembre 1997, n. 357, provvedono e vigi-
lano affinché le misure di valorizzazione de-
gli ecosistemi nelle zone di cui al comma 1
del presente articolo in relazione ai grandi
animali carnivori non rechino pregiudizio
alle finalità di cui alla presente legge.

2. Identico.

Art. 12.

(Monitoraggio dei ghiacciai e bacini idrici)

Art. 13.

(Monitoraggio dei ghiacciai e bacini idrici)

1. Al fine di prevenire e mitigare gli ef-
fetti del cambiamento climatico e far fronte
alle criticità relative alla disponibilità di ri-
sorse idriche nelle zone montane attraverso
lo svolgimento di attività di monitoraggio e
studio del comportamento dei ghiacciai e
dell’evoluzione nel tempo delle loro caratte-
ristiche morfologiche e la realizzazione di
casse di espansione, di vasche di lamina-
zione e di bacini idrici, ai fini dell’attività
agricola, della lotta agli incendi e dell’atti-
vità turistica, incluso l’innevamento artifi-
ciale, da attuare da parte delle regioni, una
quota del Fondo di cui all’articolo 4 può es-
sere destinata a interventi di carattere straor-
dinario, anche in coerenza con le misure
previste dal decreto-legge 14 aprile 2023,
n. 39, convertito, con modificazioni, dalla
legge 13 giugno 2023, n. 68. Le risorse di
cui al primo periodo sono ripartite con de-
creto del Ministro per gli affari regionali e
le autonomie, di concerto con il Ministro
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e

1. Al fine di prevenire e mitigare gli ef-
fetti del cambiamento climatico e far fronte
alle criticità relative alla disponibilità di ri-
sorse idriche nelle zone montane attraverso
lo svolgimento di attività di monitoraggio e
studio della vegetazione dei sistemi agro-
silvopastorali, del comportamento dei
ghiacciai e dell’evoluzione nel tempo delle
loro caratteristiche morfologiche, nonché di
manutenzione e valorizzazione di fonti e
sorgenti non collegate alle reti idriche e la
realizzazione di casse di espansione, di va-
sche di laminazione e di bacini idrici, ai fini
dell’attività agricola, della lotta agli incendi
e dell’attività turistica, incluso l’innevamento
artificiale, nonché dell’utilizzo idroelettrico
come fonte energetica rinnovabile, con
specifico riferimento al ruolo delle società
cooperative storiche e delle comunità
energetiche rinnovabili sui territori, da at-
tuare da parte delle regioni, una quota del
Fondo di cui all’articolo 4 può essere desti-
nata a interventi di carattere straordinario,
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delle foreste, il Ministro dell’ambiente e
della sicurezza energetica, il Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti e il Ministro del
turismo, previa intesa in sede di Conferenza
unificata di cui all’articolo 8 del decreto le-
gislativo 28 agosto 1997, n. 281, sulla base
delle priorità individuate in seguito ad appo-
site richieste delle regioni che tengono conto
della propria normativa di sostegno e valo-
rizzazione delle zone montane.

anche in coerenza con le misure previste dal
decreto-legge 14 aprile 2023, n. 39, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 13 giu-
gno 2023, n. 68. Le risorse di cui al primo
periodo sono ripartite con decreto del Mini-
stro per gli affari regionali e le autonomie,
di concerto con il Ministro dell’agricoltura,
della sovranità alimentare e delle foreste, il
Ministro dell’ambiente e della sicurezza
energetica, il Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti e il Ministro del turismo, previa
intesa in sede di Conferenza unificata di cui
all’articolo 8 del decreto legislativo 28 ago-
sto 1997, n. 281, sulla base delle priorità in-
dividuate in seguito ad apposite richieste
delle regioni che tengono conto della propria
normativa di sostegno e valorizzazione delle
zone montane.

Art. 14

(Modifiche al testo unico di cui al decreto
legislativo 3 aprile 2018, n. 34)

1. Al testo unico in materia di foreste e
filiere forestali, di cui al decreto legisla-
tivo 3 aprile 2018, n. 34, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 3, comma 2, dopo la
lettera s-bis) è aggiunta la seguente:

« s-ter) cantieri temporanei forestali o
di utilizzazione boschiva: qualsiasi luogo
in cui si effettuano lavori di taglio, esbo-
sco, allestimento a cura di un’impresa fo-
restale come definita alla lettera q), com-
presi trasbordo o trasporto, scortecciatura
o cippatura di massa legnosa arborea o
arbustiva, manutenzione ordinaria della
viabilità forestale a servizio del medesimo,
purché svolta funzionalmente, congiunta-
mente o sequenzialmente alle lavorazioni
predette. Sono esclusi dalla presente defi-
nizione interventi di cura del verde ur-
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bano e residenziale e di potatura, cura e
manutenzione di frutteti »;

b) dopo l’articolo 10 è inserito il se-
guente:

« Art. 10-bis. – (Disposizioni per i can-
tieri temporanei forestali) – 1. Nei cantieri
temporanei forestali, di cui all’articolo 3,
comma 2, lettera s-ter), le imprese fore-
stali di cui all’articolo 3, comma 2, lettera
q), eseguono le attività di gestione fore-
stale sostenibile come definite dall’articolo
3, comma 2, lettera b). A questa attività
segue un certificato di regolare esecuzione
dei lavori, redatto da un tecnico abilitato
dotato di professionalità idonea alla pro-
gettazione e pianificazione forestali.

2. Le regioni adeguano le proprie di-
sposizioni normative a quanto previsto dal
comma 1, definendo i lavori di modesta
entità, da esentare dalla certificazione di
regolare esecuzione, secondo quanto pre-
visto da apposite linee guida nazionali de-
finite dal Ministero dell’agricoltura, della
sovranità alimentare e delle foreste, di
concerto con il Ministero dell’ambiente e
della sicurezza energetica, previa intesa in
sede di Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano, entro
centottanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente disposizione ».

2. Entro centottanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, con
decreto del Ministro dell’agricoltura, della
sovranità alimentare e delle foreste, di
concerto con il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, previa intesa in sede di
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano, sono stabilite di-
sposizioni specifiche per i cantieri tempo-
ranei forestali previsti dal testo unico di
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cui al decreto legislativo 3 aprile 2018,
n. 34, nel rispetto delle disposizioni in ma-
teria di salute e sicurezza dei lavoratori e
relative responsabilità, di cui al decreto
legislativo 9 aprile 2008, n. 81.

3. Entro centottanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, con
decreto del Ministro dell’agricoltura, della
sovranità alimentare e delle foreste, di
concerto con il Ministro dell’ambiente e
della sicurezza energetica e previa intesa
in sede di Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano,
sono stabilite disposizioni specifiche per i
cantieri temporanei forestali previsti dal
testo unico di cui al decreto legislativo 3
aprile 2018, n. 34, in coerenza con le di-
sposizioni di cui al decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152, adatte alla tempora-
neità dei cantieri e allo specifico contesto
in cui si attuano le attività.

Art. 15.

(Modifiche all’articolo 7 della legge 14
gennaio 2013, n. 10)

1. All’articolo 7 della legge 14 gennaio
2013, n. 10, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) il comma 1 è sostituito dal se-
guente:

« 1. Agli effetti della presente legge e di
ogni altra normativa in vigore, si intende
per:

a) “albero monumentale”:

1) l’albero isolato o facente parte
di formazioni boschive naturali o artifi-
ciali ovunque ubicate, che può essere con-
siderato come raro esempio di maestosità
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e longevità, per età o dimensioni, o di
particolare pregio naturalistico, per rarità
botanica e peculiarità della specie, ovvero
che reca un preciso riferimento a eventi o
memorie rilevanti dal punto di vista sto-
rico, culturale, documentario o delle tra-
dizioni locali;

2) i filari e le alberate di partico-
lare pregio paesaggistico, monumentale,
storico e culturale, ivi compresi quelli in-
seriti nei centri urbani;

3) gli alberi inseriti in particolari
complessi architettonici di importanza sto-
rica e culturale, quali ville, monasteri,
chiese, orti botanici e residenze storiche
private;

b) “boschi monumentali”: le forma-
zioni boschive naturali o artificiali ovun-
que ubicate che per età, forme o dimen-
sioni ovvero per ragioni storiche, lettera-
rie, toponomastiche o paesaggistiche, cul-
turali e spirituali presentino caratteri di
preminente interesse, tali da richiedere il
riconoscimento di una speciale azione di
conservazione »;

b) il comma 1-bis è sostituito dal se-
guente:

« 1-bis. Ai fini della tutela degli alberi
di cui al comma 1, lettera a), intorno a
ciascun esemplare riconosciuto come mo-
numentale, per proteggere l’apparato ra-
dicale e un’area utile alla capacità vitale
della pianta o del filare, è istituita una
zona di protezione dell’albero, denomi-
nata ZPA, i cui requisiti sono stabiliti da
apposite linee guida approvate con de-
creto del Ministro dell’agricoltura, della
sovranità alimentare e delle foreste, pre-
via intesa in sede di Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le re-
gioni e le province autonome di Trento e
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di Bolzano, da adottare entro novanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente disposizione. Ai fini della tutela
dei boschi di cui al comma 1, lettera b), è
istituita una zona di protezione del bosco,
denominata ZPB, avente un’estensione
pari alla superficie complessiva del bosco
riconosciuto come monumentale, più
un’area di bordo utile a proteggere gli
apparati radicali, i cui requisiti sono sta-
biliti da apposite linee guida approvate
con decreto del Ministro dell’agricoltura,
della sovranità alimentare e delle foreste,
previa intesa in sede di Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le re-
gioni e le province autonome di Trento e
di Bolzano, da perfezionare entro novanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente disposizione. All’attuazione delle
disposizioni di cui al presente comma si
provvede nei limiti delle risorse del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 663, della
legge 30 dicembre 2018, n. 145 »;

c) al comma 2:

1) le parole: « e dei boschi vetu-
sti », ovunque ricorrono, sono soppresse;

2) il secondo e il terzo periodo
sono soppressi;

3) sono aggiunti, in fine, i seguenti
periodi: « I comuni effettuano il censi-
mento degli alberi monumentali sul pro-
prio territorio e trasmettono alla regione,
e per conoscenza al Ministero dell’agricol-
tura, della sovranità alimentare e delle fo-
reste, la proposta di riconoscimento della
monumentalità. La regione riconosce la
monumentalità dell’albero. L’albero rico-
nosciuto come monumentale è inserito
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nell’elenco degli alberi monumentali di
cui al presente comma »;

d) il comma 3 è sostituito dal se-
guente:

« 3. Con decreto del Ministro dell’agri-
coltura, della sovranità alimentare e delle
foreste, sentita la Conferenza unificata di
cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281, è istituito l’elenco dei
boschi monumentali d’Italia, alla cui ge-
stione provvede il Ministero dell’agricol-
tura, della sovranità alimentare e delle fo-
reste. Con il medesimo decreto sono inol-
tre stabilite le modalità e le procedure per
il censimento e il riconoscimento dei bo-
schi monumentali ad opera delle regioni,
per la redazione e il periodico aggiorna-
mento del suddetto elenco, nonché le mi-
sure di cura e di tutela dei boschi monu-
mentali riconosciuti. All’attuazione delle
disposizioni di cui al presente comma si
provvede nei limiti delle risorse del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 663, della
legge 30 dicembre 2018, n. 145 »;

e) il comma 4 è sostituito dal se-
guente:

« 4. A decorrere dalla data della propo-
sta di attribuzione di monumentalità del-
l’albero censito o del gruppo omogeneo di
alberi, sino alla data dell’avvenuto ricono-
scimento da parte delle regioni, si appli-
cano, in via transitoria, i commi 1-bis,
5-ter, 5-quater, 5-quinquies e 5-sexies »;

f) il comma 5 è sostituito dal se-
guente:

« 5. Lo Stato, le regioni e le province
autonome, nelle aree demaniali a loro af-
fidate, sentito l’ente gestore dell’area me-
desima, provvedono direttamente al censi-
mento di alberi e di gruppi di alberi, ai
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fini dell’inserimento negli elenchi di cui ai
commi 2 e 3. In tal caso le schede di se-
gnalazione o di identificazione sono tra-
smesse alla regione. Dalla data di trasmis-
sione, opera la tutela transitoria di cui al
comma 4. Il censimento avvenuto ai sensi
del presente comma è notificato dalla re-
gione interessata al comune del luogo in
cui è radicato l’albero riconosciuto monu-
mentale »;

g) dopo il comma 5 sono aggiunti i
seguenti:

« 5-bis. Dell’avvenuto inserimento di un
albero o di un bosco nei rispettivi elenchi,
istituiti ai sensi dei commi 2 e 3, è data
pubblicità mediante affissione per trenta
giorni all’albo pretorio del comune nel cui
territorio sono radicati e nei siti internet
istituzionali delle amministrazioni interes-
sate, con la specificazione della località
nella quale sono ubicati, affinché chiun-
que vi abbia interesse possa ricorrere av-
verso il suddetto inserimento. Gli elenchi
istituiti ai sensi dei commi 2 e 3 sono
pubblicati nel sito internet del Ministero
dell’agricoltura, della sovranità alimen-
tare e delle foreste.

5-ter. In caso di inottemperanza da
parte del comune a procedere alle attività
di propria competenza, protratta per oltre
centottanta giorni dalla data di ricezione
della segnalazione della monumentalità di
un albero o di un gruppo di alberi, la re-
gione competente invia al comune una
diffida ad adempiere entro novanta
giorni. In caso di perdurante inerzia, la
regione provvede in via sostitutiva. In
caso di inottemperanza da parte della re-
gione a procedere alle attività di propria
competenza, protratta per oltre un anno
dalla data di trasmissione della proposta
di monumentalità di un albero o di un
gruppo di alberi da parte del comune, il
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Ministero dell’agricoltura, della sovranità
alimentare e delle foreste invia una diffida
ad adempiere entro novanta giorni. In
caso di perdurante inerzia, il Ministero
dell’agricoltura, della sovranità alimen-
tare e delle foreste provvede in via sosti-
tutiva.

5-quater. Salvo che il fatto costituisca
reato, per l’abbattimento o il danneggia-
mento di grave entità di alberi o gruppi
di alberi monumentali si applica la san-
zione amministrativa pecuniaria del paga-
mento di una somma da euro 5.000 a
euro 100.000. La sanzione amministrativa
è ridotta della metà in caso di danneggia-
mento di lieve entità e in caso di potatura
o altro intervento incisivo non autorizzato
oppure realizzato in maniera difforme da
quanto autorizzato. Sono fatti salvi gli ab-
battimenti e le modifiche della chioma e
dell’apparato radicale nell’ambito della
zona di protezione dell’albero, effettuati
per casi motivati e improcrastinabili, die-
tro specifica autorizzazione comunale,
previo parere obbligatorio e vincolante
del Ministero dell’agricoltura, della sovra-
nità alimentare e delle foreste, che si può
avvalere del supporto tecnico e operativo
dei Servizi forestali regionali.

5-quinquies. Salvo che il fatto costitui-
sca reato, per l’abbattimento o il danneg-
giamento di grave entità di un bosco mo-
numentale nonché per l’intervento inci-
sivo non autorizzato, realizzato sul bosco
medesimo, si applica la sanzione ammini-
strativa pecuniaria di cui al comma
5-quater, aumentata di un terzo. La san-
zione amministrativa di cui al presente
comma è ridotta della metà in caso di
danneggiamento di lieve entità e in caso
di intervento realizzato in maniera dif-
forme da quanto autorizzato. Sono fatti
salvi gli interventi gestionali sul bosco me-
desimo autorizzati dall’autorità regionale
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competente, previo parere obbligatorio e
vincolante del Ministero dell’agricoltura,
della sovranità alimentare e delle foreste.

5-sexies. L’autorità amministrativa
competente a ricevere il verbale di accer-
tamento e le relative somme pecuniarie ai
sensi dei commi 5-quater e 5-quinquies è
la regione. La sanzione pecuniaria irro-
gata è da considerare vincolata alla cura,
alla salvaguardia e alla promozione degli
alberi, dei gruppi di alberi e dei boschi
monumentali ».

2. Nel caso di alberi e boschi monu-
mentali sottoposti a tutela ai sensi del co-
dice dei beni culturali e del paesaggio, di
cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004,
n. 42, restano ferme le disposizioni di tu-
tela ivi previste in materia di beni cultu-
rali e paesaggistici.

Art. 13.

(Incentivi agli investimenti e alle attività di-
versificate degli agricoltori e dei silvicoltori

di montagna)

Art. 16.

(Incentivi agli investimenti e alle attività di-
versificate degli agricoltori e dei silvicoltori

di montagna)

1. Agli imprenditori agricoli e forestali
singoli e associati, ai consorzi forestali e
alle associazioni fondiarie che esercitano la
propria attività nei comuni di cui all’articolo
2, comma 2, e che effettuano investimenti
volti all’ottenimento dei servizi ecosistemici
e ambientali benefici per l’ambiente e il
clima di cui ai commi 2 e 3 del presente ar-
ticolo, in coerenza con la normativa nazio-
nale ed europea vigenti, è concesso un con-
tributo, sotto forma di credito d’imposta, in
misura pari al 10 per cento del valore degli
investimenti effettuati dal 1° gennaio 2024
al 31 dicembre 2026, nel limite complessivo
di spesa di 4 milioni di euro per ciascun
anno. Il credito d’imposta è cumulabile con
altre agevolazioni per le medesime spese,

1. Agli imprenditori agricoli e forestali
singoli e associati, ai consorzi forestali e
alle associazioni fondiarie che hanno sede
ed esercitano prevalentemente la propria at-
tività nei comuni di cui all’articolo 2,
comma 2, e che effettuano investimenti volti
all’ottenimento dei servizi ecosistemici e
ambientali benefici per l’ambiente e il clima
di cui ai commi 3 e 4 del presente articolo,
in coerenza con la normativa nazionale ed
europea vigenti, è concesso un contributo,
sotto forma di credito d’imposta, in misura
pari al 10 per cento del valore degli investi-
menti effettuati dal 1° gennaio 2025 al 31
dicembre 2027, nel limite complessivo di
spesa di 4 milioni di euro per ciascun anno.
Il credito d’imposta è cumulabile con altre
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comunque nel limite dei costi sostenuti, ed è
utilizzabile esclusivamente in compensazione
ai sensi dell’articolo 17 del decreto legisla-
tivo 9 luglio 1997, n. 241, dal periodo d’im-
posta successivo a quello in cui i costi sono
stati sostenuti. Non si applicano i limiti di
cui all’articolo 1, comma 53, della legge 24
dicembre 2007, n. 244, e di cui all’articolo
34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388.
L’agevolazione si applica nel rispetto dei li-
miti e delle condizioni di cui al regolamento
(UE) n. 1408/2013 della Commissione, del
18 dicembre 2013, relativo all’applicazione
degli articoli 107 e 108 del Trattato sul fun-
zionamento dell’Unione europea agli aiuti
« de minimis » nel settore agricolo, al rego-
lamento (UE) n. 717/2014 della Commis-
sione, del 27 giugno 2014, relativo all’appli-
cazione degli articoli 107 e 108 del Trattato
sul funzionamento dell’Unione europea agli
aiuti « de minimis » nel settore della pesca e
dell’acquacoltura, nonché al regolamento
(UE) 2023/2831 della Commissione, del 13
dicembre 2023, relativo all’applicazione de-
gli articoli 107 e 108 del Trattato sul fun-
zionamento dell’Unione europea agli aiuti
« de minimis ». Al relativo onere si provvede
ai sensi dell’articolo 23 della presente legge.

agevolazioni per le medesime spese, comun-
que nel limite dei costi sostenuti, ed è uti-
lizzabile esclusivamente in compensazione ai
sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo
9 luglio 1997, n. 241, dal periodo d’imposta
successivo a quello in cui i costi sono stati
sostenuti. Non si applicano i limiti di cui al-
l’articolo 1, comma 53, della legge 24 di-
cembre 2007, n. 244, e di cui all’articolo 34
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. L’a-
gevolazione si applica nel rispetto dei limiti
e delle condizioni di cui al regolamento
(UE) n. 1408/2013 della Commissione, del
18 dicembre 2013, relativo all’applicazione
degli articoli 107 e 108 del Trattato sul fun-
zionamento dell’Unione europea agli aiuti
« de minimis » nel settore agricolo, al rego-
lamento (UE) n. 717/2014 della Commis-
sione, del 27 giugno 2014, relativo all’appli-
cazione degli articoli 107 e 108 del Trattato
sul funzionamento dell’Unione europea agli
aiuti « de minimis » nel settore della pesca e
dell’acquacoltura, nonché al regolamento
(UE) 2023/2831 della Commissione, del 13
dicembre 2023, relativo all’applicazione de-
gli articoli 107 e 108 del Trattato sul fun-
zionamento dell’Unione europea agli aiuti
« de minimis ». Al relativo onere si provvede
ai sensi dell’articolo 29 della presente legge.

2. Il credito d’imposta di cui al comma
1 è riconosciuto in misura pari al 20 per
cento degli investimenti effettuati dal 1°
gennaio 2024 al 31 dicembre 2026, nei
casi in cui nei territori dei comuni mon-
tani di cui all’articolo 2, comma 2, con
popolazione non superiore a 5.000 abi-
tanti, insista una delle minoranze lingui-
stiche storiche di cui alla legge 15 dicem-
bre 1999, n. 482, e i cui appartenenti rap-
presentino almeno il 15 per cento dei re-
sidenti.

2. Con decreto del Ministro dell’agricol-
tura, della sovranità alimentare e delle fore-
ste, di concerto con il Ministro dell’am-

3. Identico.
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biente e della sicurezza energetica, sentito il
Ministro per gli affari regionali e le autono-
mie, previa intesa in sede di Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le re-
gioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano, ai sensi dell’articolo 3 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, da adot-
tare entro novanta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, è indi-
viduato l’elenco dei servizi ecosistemici e
ambientali benefici per l’ambiente e il clima
di cui al comma 1 del presente articolo.

3. Le attività e gli interventi previsti nei
piani di indirizzo e di gestione o negli stru-
menti equivalenti di cui all’articolo 6,
comma 6, del testo unico in materia di fo-
reste e filiere forestali, di cui al decreto le-
gislativo 3 aprile 2018, n. 34, sulla base di
quanto previsto dal decreto del Ministro
delle politiche agricole alimentari e forestali
28 ottobre 2021, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 289 del 4 dicembre 2021, costi-
tuiscono servizi ecosistemici e ambientali
benefici per l’ambiente e il clima di cui al
comma 1 del presente articolo.

4. Identico.

4. Con decreto del Ministro dell’agricol-
tura, della sovranità alimentare e delle fore-
ste, di concerto con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze e con il Ministro per gli
affari regionali e le autonomie, da adottare
entro centottanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, sono stabiliti
i criteri e le modalità di concessione del cre-
dito d’imposta di cui al comma 1, anche ai
fini del rispetto del limite di spesa ivi pre-
visto, nonché le disposizioni relative ai con-
trolli e al recupero del beneficio indebita-
mente fruito.

5. Con decreto del Ministro dell’agricol-
tura, della sovranità alimentare e delle fore-
ste, di concerto con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze e con il Ministro per gli
affari regionali e le autonomie, da adottare
entro centottanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, sono stabiliti
i criteri e le modalità di concessione del cre-
dito d’imposta di cui ai commi 1 e 2, anche
ai fini del rispetto del limite di spesa ivi
previsto, nonché le disposizioni relative ai
controlli e al recupero del beneficio indebi-
tamente fruito.

6. Agli adempimenti afferenti alla regi-
strazione della misura di cui al presente
articolo, previsti dall’articolo 52 della
legge 24 dicembre 2012, n. 234, provvede
il Ministero dell’agricoltura, della sovra-
nità alimentare e delle foreste con le ri-
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sorse umane, strumentali e finanziarie di-
sponibili a legislazione vigente.

5. I comuni montani di cui all’articolo 2,
comma 1, possono affidare, ai sensi del co-
dice dei contratti pubblici, di cui al decreto
legislativo 31 marzo 2023, n. 36, i lavori
pubblici di sistemazione e di manutenzione
del territorio montano, inclusa la rete sentie-
ristica, di gestione forestale sostenibile, di
sistemazione idraulica e di difesa dalle av-
versità atmosferiche e dagli incendi bo-
schivi, di importo inferiore alle soglie indi-
cate all’articolo 14 del medesimo codice di
cui al decreto legislativo n. 36 del 2023 a
coltivatori diretti, singoli o associati, con-
sorzi forestali e associazioni fondiarie, che
conducono aziende agricole e gestori di ri-
fugi con impiego esclusivo del lavoro pro-
prio e dei familiari di cui all’articolo 230-
bis del codice civile nonché di macchine e
attrezzature di loro proprietà, nel rispetto
delle norme vigenti sulla sicurezza e sulla
salute dei lavoratori. La previsione di cui al
primo periodo si applica anche alle imprese
iscritte agli albi regionali delle imprese che
eseguono lavori o forniscono servizi forestali
di cui all’articolo 10, comma 2, del testo
unico in materia di foreste e filiere forestali,
di cui al decreto legislativo 3 aprile 2018,
n. 34, aventi i requisiti minimi fissati ai
sensi del comma 8 del medesimo articolo
10.

7. I comuni montani di cui all’articolo 2,
comma 1, e le loro forme associative pos-
sono affidare, ai sensi del codice dei con-
tratti pubblici, di cui al decreto legislativo
31 marzo 2023, n. 36, i lavori pubblici di si-
stemazione e di manutenzione del territorio
montano, inclusa la rete sentieristica, di ge-
stione forestale sostenibile, di sistemazione
idraulica e di difesa dalle avversità atmosfe-
riche e dagli incendi boschivi, di importo in-
feriore alle soglie indicate all’articolo 14 del
medesimo codice di cui al decreto legisla-
tivo n. 36 del 2023, a gestori di rifugi, col-
tivatori diretti, singoli o associati, e im-
prenditori agricoli, che conducono aziende
agricole, con impiego esclusivo del lavoro
proprio e dei familiari di cui all’articolo
230-bis del codice civile e di macchine e at-
trezzature di loro proprietà, nonché a con-
sorzi forestali e associazioni fondiarie, nel
rispetto delle norme vigenti sulla sicurezza e
sulla salute dei lavoratori. La previsione di
cui al primo periodo si applica anche alle
imprese iscritte agli albi regionali delle im-
prese che eseguono lavori o forniscono ser-
vizi forestali di cui all’articolo 10, comma
2, del testo unico in materia di foreste e fi-
liere forestali, di cui al decreto legislativo 3
aprile 2018, n. 34, aventi i requisiti minimi
fissati ai sensi del comma 8 del medesimo
articolo 10.

8. A salvaguardia del corretto utilizzo e
della destinazione dei terreni pascolativi
montani gravati da usi civici e oggetto di
affitto o di concessione a privati, è vietato
il subaffitto o la subconcessione dei pre-
detti terreni. La violazione del divieto di
cui al presente comma comporta la riso-
luzione di diritto del contratto di affitto o
di concessione. Le disposizioni di cui al
primo e al secondo periodo si applicano
ai rapporti instaurati o rinnovati dopo la
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data di entrata in vigore della presente
legge.

9. Ai fini dell’attuazione del presente
articolo, con decreto del Ministro dell’a-
gricoltura, della sovranità alimentare e
delle foreste è istituito un tavolo tecnico,
composto da rappresentanti del Ministero
dell’agricoltura, della sovranità alimen-
tare e delle foreste, del Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica, del Di-
partimento per gli affari regionali e le au-
tonomie della Presidenza del Consiglio dei
ministri e del Ministero del turismo. Alle
riunioni del tavolo sono invitati a parteci-
pare esperti con comprovata esperienza in
materia di scienze forestali, agrarie e am-
bientali, politiche agricole e sviluppo delle
zone montane, gestione ambientale e con-
servazione, tecnologie agrarie e innova-
zione. Per la partecipazione al tavolo non
sono previsti gettoni di presenza, com-
pensi, rimborsi di spese o altri emolu-
menti comunque denominati. Le ammini-
strazioni competenti provvedono ai rela-
tivi adempimenti nell’ambito delle risorse
umane, strumentali e finanziarie disponi-
bili a legislazione vigente.

Art. 14.

(Rifugi di montagna)

Art. 17.

(Rifugi di montagna)

1. Sono considerati rifugi di montagna,
fatte salve le specifiche definizioni contenute
in leggi regionali, le strutture ricettive ubi-
cate in zone di montagna, finalizzate alla
pratica dell’alpinismo e dell’escursionismo,
organizzate per dare ospitalità e possibilità
di sosta, ristoro, pernottamento e servizi
connessi.

Identico.

2. Lo Stato, le regioni e le province au-
tonome di Trento e di Bolzano stabiliscono,
ciascuno in base alle rispettive competenze,
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le caratteristiche funzionali dei rifugi, com-
prese quelle degli scarichi e degli impianti
di smaltimento, con possibilità di prevedere
requisiti igienico-sanitari minimi, anche in
deroga alla normativa statale, in proporzione
alla capacità ricettiva e alla condizione dei
luoghi, fatto comunque salvo il rispetto della
normativa a tutela dell’ambiente.

3. I rifugi di montagna di proprietà pub-
blica possono essere concessi in locazione a
persone fisiche o giuridiche o a enti non
aventi scopo di lucro ai sensi della norma-
tiva vigente, fatte salve le prioritarie esi-
genze operative e addestrative del Ministero
della difesa.

Art. 18.

(Attività escursionistica)

1. La presente legge, nel riconoscere il
ruolo dell’attività escursionistica quale
strumento fondamentale per la tutela e la
promozione del patrimonio ambientale,
paesaggistico e storico-culturale dei terri-
tori in cui si svolge, nonché per la diffu-
sione di un turismo sostenibile, promuove
la fruizione consapevole e informata dei
percorsi escursionistici, al fine di garan-
tire la sicurezza e l’incolumità degli escur-
sionisti.

2. Ai fini del presente articolo si intende
per percorso escursionistico il tracciato a
fondo naturale, visibile e permanente, che
si forma per effetto del passaggio del-
l’uomo o degli animali.

3. Con decreto del Ministro per gli af-
fari regionali e le autonomie, di concerto
con il Ministro dell’interno, il Ministro
del turismo e il Ministro dell’ambiente e
della sicurezza energetica, da adottare en-
tro centottanta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, previa
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intesa in sede di Conferenza unificata di
cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281, sono individuati i cri-
teri per la classificazione dei percorsi
escursionistici di cui al comma 2 e i rela-
tivi codici di identificazione, avuto ri-
guardo al grado di difficoltà del singolo
percorso, nonché le modalità con cui sono
fornite agli escursionisti tutte le informa-
zioni necessarie per la loro fruizione in si-
curezza anche mediante apposita segnale-
tica.

4. Il fatto colposo dell’escursionista co-
stituisce caso fortuito ai fini della respon-
sabilità per i danni allo stesso cagionati
dalla fruizione dei percorsi escursionistici.
Nell’ipotesi di cui al primo periodo si ap-
plica l’articolo 1227 del codice civile.

5. Le disposizioni del presente articolo
si applicano, in quanto compatibili, anche
alle strade poderali di cui all’articolo 3,
comma 1, numero 52), del codice della
strada di cui al decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285, site nei comuni mon-
tani.

CAPO V

SVILUPPO ECONOMICO

CAPO V

SVILUPPO ECONOMICO

Art. 15.

(Finalità)

Art. 19.

(Finalità)

1. Le disposizioni del presente capo sono
volte alla realizzazione, anche sul piano fi-
scale, delle finalità di cui all’articolo 1 della
presente legge, in attuazione degli articoli 2,
3, secondo comma, e 119, quinto comma,
della Costituzione, al fine di favorire lo svi-
luppo economico e sociale, il turismo, l’oc-
cupazione e il ripopolamento delle zone
montane, anche in considerazione della con-

1. Le disposizioni del presente capo sono
volte alla realizzazione, anche sul piano fi-
scale, delle finalità di cui all’articolo 1 della
presente legge, in attuazione degli articoli 2,
3, secondo comma, e 119, quinto comma,
della Costituzione, al fine di favorire lo svi-
luppo economico e sociale, il turismo, l’oc-
cupazione e il ripopolamento delle zone
montane, anche in considerazione della con-
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dizione peculiare dei lavoratori frontalieri e
delle professioni della montagna, di cui al-
l’articolo 16, comma 1, della presente legge,
presenti nelle zone di confine del territorio
nazionale.

dizione peculiare dei lavoratori frontalieri e
delle professioni della montagna, di cui al-
l’articolo 20, comma 1, della presente legge,
presenti nelle zone di confine del territorio
nazionale.

2. Le misure di sostegno di cui al pre-
sente capo sono erogate in conformità agli
articoli 107 e 108 del Trattato sul funziona-
mento dell’Unione europea.

2. Identico.

Art. 16.

(Professioni della montagna)

Art. 20.

(Professioni della montagna)

1. La presente legge riconosce le profes-
sioni della montagna quali presidi per la
conservazione e la valorizzazione del patri-
monio materiale e immateriale delle zone
montane.

Identico.

2. Ferme restando le professioni di guida
alpina, aspirante guida alpina, accompagna-
tore di media montagna e guida vulcanolo-
gica, di cui alla legge 2 gennaio 1989, n. 6,
e di maestro di sci, di cui alla legge 8
marzo 1991, n. 81, nonché la professione di
gestore di rifugio, disciplinata da leggi re-
gionali, la SMI può individuare ulteriori pro-
fessioni di montagna ai fini della previsione,
in armonia con le potestà legislative regio-
nali, di specifiche misure per la valorizza-
zione e la tutela delle professioni della mon-
tagna esercitate nelle zone montane.

Art. 17.

(Misure fiscali a favore delle imprese mon-
tane esercitate da giovani)

Art. 21.

(Misure fiscali a favore delle imprese mon-
tane esercitate da giovani)

1. Alle piccole imprese e microimprese,
come definite dalla raccomandazione 2003/
361/CE della Commissione, del 6 maggio
2003, le quali, a decorrere dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, abbiano

1. Alle piccole imprese e microimprese,
come definite dalla raccomandazione 2003/
361/CE della Commissione, del 6 maggio
2003, le quali, a decorrere dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, abbiano
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intrapreso una nuova attività nei comuni di
cui all’articolo 2, comma 2, il cui titolare,
alla data di avvio dell’attività stessa non ab-
bia compiuto il quarantunesimo anno di età,
per il periodo d’imposta nel corso del quale
la nuova attività è intrapresa e per i due pe-
riodi d’imposta successivi, è concesso un
contributo, sotto forma di credito d’imposta,
utilizzabile esclusivamente in compensazione
ai sensi dell’articolo 17 del decreto legisla-
tivo 9 luglio 1997, n. 241, in misura pari
alla differenza tra l’imposta calcolata appli-
cando le aliquote ordinarie al reddito deri-
vante dallo svolgimento della predetta atti-
vità nei citati comuni, determinato nei modi
ordinari e fino a concorrenza dell’importo di
100.000 euro, e l’imposta calcolata appli-
cando al medesimo reddito l’aliquota del 15
per cento. Il credito d’imposta di cui al
primo periodo è concesso nel limite com-
plessivo di 20 milioni di euro annui a de-
correre dall’anno 2024. Non si applicano i
limiti di cui all’articolo 1, comma 53, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, e all’arti-
colo 34 della legge 23 dicembre 2000,
n. 388. Al relativo onere si provvede ai sensi
dell’articolo 23 della presente legge.

intrapreso una nuova attività nei comuni di
cui all’articolo 2, comma 2, il cui titolare,
alla data di avvio dell’attività stessa non ab-
bia compiuto il quarantunesimo anno di età,
nonché alle società e alle cooperative che
abbiano intrapreso nel medesimo periodo
una nuova attività nei comuni di cui al-
l’articolo 2, comma 2, e i cui soci siano
per più del 50 per cento persone fisiche
che alla data di avvio dell’attività non ab-
biano compiuto il quarantunesimo anno
di età ovvero il cui capitale sociale sia de-
tenuto per più del 50 per cento da per-
sone fisiche che alla stessa data non ab-
biano compiuto il quarantunesimo anno
di età, per il periodo d’imposta nel corso
del quale la nuova attività è intrapresa e per
i due periodi d’imposta successivi, è con-
cesso un contributo, sotto forma di credito
d’imposta, utilizzabile esclusivamente in
compensazione ai sensi dell’articolo 17 del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, in
misura pari alla differenza tra l’imposta cal-
colata applicando le aliquote ordinarie al
reddito derivante dallo svolgimento della
predetta attività nei citati comuni, determi-
nato nei modi ordinari e fino a concorrenza
dell’importo di 100.000 euro, e l’imposta
calcolata applicando al medesimo reddito
l’aliquota del 15 per cento. Il credito d’im-
posta di cui al primo periodo è concesso nel
limite complessivo di 20 milioni di euro an-
nui a decorrere dall’anno 2025. Non si ap-
plicano i limiti di cui all’articolo 1, comma
53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e
all’articolo 34 della legge 23 dicembre
2000, n. 388. Al relativo onere si provvede
ai sensi dell’articolo 29 della presente legge.

2. Nei casi in cui nei territori dei co-
muni montani di cui all’articolo 2, comma
2, con popolazione non superiore a 5.000
abitanti, insista una delle minoranze lin-
guistiche storiche di cui alla legge 15 di-
cembre 1999, n. 482, i cui appartenenti
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rappresentino almeno il 15 per cento dei
residenti, il credito d’imposta di cui al
comma 1 è riconosciuto in misura pari
alla differenza tra l’imposta calcolata ap-
plicando le aliquote ordinarie al reddito
derivante dallo svolgimento dell’attività di
cui al medesimo comma 1 nei citati co-
muni, determinato nei modi ordinari e
fino a concorrenza dell’importo di
150.000 euro, e l’imposta calcolata appli-
cando al medesimo reddito l’aliquota del
15 per cento, fermo restando il limite
complessivo di cui al secondo periodo del
comma 1.

2. L’agevolazione di cui al presente arti-
colo si applica nel rispetto dei limiti e delle
condizioni di cui al regolamento (UE) 2023/
2831 della Commissione, del 13 dicembre
2023, relativo all’applicazione degli articoli
107 e 108 del Trattato sul funzionamento
dell’Unione europea agli aiuti « de mini-
mis », al regolamento (UE) n. 1408/2013
della Commissione, del 18 dicembre 2013,
relativo all’applicazione degli articoli 107 e
108 del Trattato sul funzionamento dell’U-
nione europea agli aiuti « de minimis » nel
settore agricolo, e al regolamento (UE)
n. 717/2014 della Commissione, del 27 giu-
gno 2014, relativo all’applicazione degli ar-
ticoli 107 e 108 del Trattato sul funziona-
mento dell’Unione europea agli aiuti « de
minimis » nel settore della pesca e dell’ac-
quacoltura.

3. Identico.

3. Con decreto del Ministro delle imprese
e del made in Italy, di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, il Mi-
nistro per gli affari regionali e le autonomie
e il Ministro per lo sport e i giovani, sentiti
il Ministro dell’agricoltura, della sovranità
alimentare e delle foreste e il Ministro del
turismo, sono determinati i criteri e le mo-
dalità di concessione del credito d’imposta
di cui al comma 1, anche con riferimento al-
l’accertamento del requisito anagrafico e ai

4. Con decreto del Ministro delle imprese
e del made in Italy, di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, il Mi-
nistro per gli affari regionali e le autonomie
e il Ministro per lo sport e i giovani, sentiti
il Ministro dell’agricoltura, della sovranità
alimentare e delle foreste e il Ministro del
turismo, sono determinati i criteri e le mo-
dalità di concessione del credito d’imposta
di cui ai commi 1 e 2, anche con riferi-
mento all’accertamento del requisito anagra-
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fini del rispetto del limite di spesa ivi pre-
visti, nonché le disposizioni relative ai con-
trolli e al recupero del beneficio indebita-
mente fruito.

fico e ai fini del rispetto del limite di spesa
ivi previsti, nonché le disposizioni relative ai
controlli e al recupero del beneficio indebi-
tamente fruito.

Art. 18.

(Misure per l’agevolazione del lavoro agile
nei comuni montani)

Art. 22.

(Misure per l’agevolazione del lavoro agile
nei comuni montani)

1. Al fine di contrastare il fenomeno dello
spopolamento dei comuni montani e favorire
l’integrazione economica e sociale della po-
polazione ivi residente, per i primi due eser-
cizi successivi a quello in corso alla data di
entrata in vigore della presente legge, alle
imprese che promuovono il lavoro agile
quale modalità ordinaria di esecuzione della
prestazione lavorativa è riconosciuto, nel ri-
spetto dei criteri e nei limiti del massimale
di retribuzione definito dal decreto di cui al
comma 2 del presente articolo, l’esonero to-
tale dal versamento dei contributi previden-
ziali a carico del datore di lavoro nel limite
massimo di importo pari a 8.000 euro su
base annua, riparametrato e applicato su
base mensile per ciascun lavoratore con con-
tratto di lavoro subordinato a tempo indeter-
minato, che non abbia compiuto il quarantu-
nesimo anno di età alla data di entrata in vi-
gore della presente legge, che svolga stabil-
mente la prestazione lavorativa in modalità
di lavoro agile di cui alla legge 22 maggio
2017, n. 81, in un comune montano di cui
all’articolo 2, comma 2, della presente
legge, con popolazione inferiore a 5.000 abi-
tanti, e trasferisca la propria abitazione prin-
cipale e domicilio stabile da un comune non
montano al medesimo comune montano. Per
gli esercizi successivi a quelli di cui al
primo periodo l’esonero è limitato, per il
terzo ed il quarto, al 50 per cento nel limite
massimo di importo pari a 4.000 euro su

1. Al fine di contrastare il fenomeno dello
spopolamento dei comuni montani e favorire
l’integrazione economica e sociale della po-
polazione ivi residente, per gli anni 2026 e
2027, alle imprese che promuovono il lavoro
agile quale modalità ordinaria di esecuzione
della prestazione lavorativa è riconosciuto,
nel rispetto dei criteri e nei limiti del mas-
simale di retribuzione definito dal decreto di
cui al comma 2 del presente articolo, l’eso-
nero totale dal versamento dei contributi
previdenziali a carico del datore di lavoro
nel limite massimo di importo pari a 8.000
euro su base annua, riparametrato e appli-
cato su base mensile per ciascun lavoratore
con contratto di lavoro subordinato a tempo
indeterminato, che non abbia compiuto il
quarantunesimo anno di età alla data di en-
trata in vigore della presente legge, che
svolga stabilmente la prestazione lavorativa
in modalità di lavoro agile di cui alla legge
22 maggio 2017, n. 81, in un comune mon-
tano di cui all’articolo 2, comma 2, della
presente legge, con popolazione inferiore a
5.000 abitanti, e trasferisca la propria abita-
zione principale e domicilio stabile da un
comune non montano al medesimo comune
montano. Per gli anni successivi a quelli di
cui al primo periodo l’esonero è limitato,
per il 2028 e il 2029, al 50 per cento nel
limite massimo di importo pari a 4.000 euro
su base annua, riparametrato e applicato su
base mensile, e, per il 2030, al 20 per cento
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base annua, riparametrato e applicato su
base mensile, e per il quinto al 20 per cento
nel limite massimo di importo pari a 1.600
euro su base annua, riparametrato e appli-
cato su base mensile. Sono esclusi dall’am-
bito di applicazione del presente articolo i
premi e i contributi dovuti all’Istituto nazio-
nale per l’assicurazione contro gli infortuni
sul lavoro. Resta ferma l’aliquota di com-
puto delle prestazioni pensionistiche.

nel limite massimo di importo pari a 1.600
euro su base annua, riparametrato e appli-
cato su base mensile. Sono esclusi dall’am-
bito di applicazione del presente articolo i
premi e i contributi dovuti all’Istituto nazio-
nale per l’assicurazione contro gli infortuni
sul lavoro. Resta ferma l’aliquota di com-
puto delle prestazioni pensionistiche.

2. Con decreto del Ministro del lavoro e
delle politiche sociali, di concerto con i Mi-
nistri dell’economia e delle finanze, delle
imprese e del made in Italy e per gli affari
regionali e le autonomie, previa intesa in
sede di Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano ai sensi
dell’articolo 3 del decreto legislativo 28 ago-
sto 1997, n. 281, da adottare entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono definiti i criteri e le
modalità per la concessione dell’agevola-
zione di cui al comma 1 del presente arti-
colo, anche ai fini del rispetto del limite di
spesa di cui al comma 4, nonché i relativi
meccanismi di monitoraggio, da realizzare
con le risorse umane, strumentali e finanzia-
rie disponibili a legislazione vigente.

2. Identico.

3. L’agevolazione di cui al presente arti-
colo si applica nel rispetto dei limiti e delle
condizioni di cui al regolamento (UE) 2023/
2831 della Commissione, del 13 dicembre
2023, relativo all’applicazione degli articoli
107 e 108 del Trattato sul funzionamento
dell’Unione europea agli aiuti « de mini-
mis », al regolamento (UE) n. 1408/2013
della Commissione, del 18 dicembre 2013,
relativo all’applicazione degli articoli 107 e
108 del Trattato sul funzionamento dell’U-
nione europea agli aiuti « de minimis » nel
settore agricolo, e al regolamento (UE)
n. 717/2014 della Commissione, del 27 giu-
gno 2014, relativo all’applicazione degli ar-

3. Identico.
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ticoli 107 e 108 del Trattato sul funziona-
mento dell’Unione europea agli aiuti « de
minimis » nel settore della pesca e dell’ac-
quacoltura.

4. L’agevolazione di cui al presente arti-
colo è concessa nel limite massimo di 18,5
milioni di euro nell’anno 2025, di 21,8 mi-
lioni di euro nell’anno 2026, di 12,5 milioni
di euro nell’anno 2027, di 10,9 milioni di
euro nell’anno 2028, di 5,4 milioni di euro
nell’anno 2029 e di 0,7 milioni di euro nel-
l’anno 2030 e non è cumulabile con le age-
volazioni contributive richiamate dall’arti-
colo 1, comma 45, della legge 13 dicembre
2010, n. 220. Agli oneri derivanti dal primo
periodo, pari a 18,5 milioni di euro nel-
l’anno 2025, a 21,8 milioni di euro nel-
l’anno 2026, a 12,5 milioni di euro nel-
l’anno 2027, a 10,9 milioni di euro nel-
l’anno 2028, a 5,4 milioni di euro nell’anno
2029 e a 0,7 milioni di euro nell’anno 2030,
e alle minori entrate derivanti dal presente
articolo, valutate in 0,6 milioni di euro per
l’anno 2031 e in 0,1 milioni di euro per
l’anno 2032, si provvede, quanto a 7,2 mi-
lioni di euro per l’anno 2026, a 5,5 milioni
di euro per l’anno 2027, a 1,4 milioni di
euro per l’anno 2028, a 2,2 milioni di euro
per l’anno 2029 e a 0,4 milioni di euro per
l’anno 2030, mediante le maggiori entrate
derivanti dal presente articolo e, quanto a
18,5 milioni di euro per l’anno 2025, a 14,6
milioni di euro per l’anno 2026, a 7,0 mi-
lioni di euro per l’anno 2027, a 9,5 milioni
di euro per l’anno 2028, a 3,2 milioni di
euro per l’anno 2029, a 0,3 milioni di euro
per l’anno 2030, a 0,6 milioni di euro per
l’anno 2031 e a 0,1 milioni di euro per
l’anno 2032, ai sensi dell’articolo 23.

4. L’agevolazione di cui al presente arti-
colo è concessa nel limite massimo di 18,5
milioni di euro nell’anno 2026, di 21,8 mi-
lioni di euro nell’anno 2027, di 12,5 milioni
di euro nell’anno 2028, di 10,9 milioni di
euro nell’anno 2029, di 5,4 milioni di euro
nell’anno 2030 e di 0,7 milioni di euro nel-
l’anno 2031 e non è cumulabile con le age-
volazioni contributive richiamate dall’arti-
colo 1, comma 45, della legge 13 dicembre
2010, n. 220. Agli oneri derivanti dal primo
periodo, pari a 18,5 milioni di euro nel-
l’anno 2026, a 21,8 milioni di euro nel-
l’anno 2027, a 12,5 milioni di euro nel-
l’anno 2028, a 10,9 milioni di euro nel-
l’anno 2029, a 5,4 milioni di euro nell’anno
2030 e a 0,7 milioni di euro nell’anno 2031,
e alle minori entrate derivanti dal presente
articolo, valutate in 0,6 milioni di euro per
l’anno 2032 e in 0,1 milioni di euro per
l’anno 2033, si provvede, quanto a 7,2 mi-
lioni di euro per l’anno 2027, a 5,5 milioni
di euro per l’anno 2028, a 1,4 milioni di
euro per l’anno 2029, a 2,2 milioni di euro
per l’anno 2030 e a 0,4 milioni di euro per
l’anno 2031, mediante le maggiori entrate
derivanti dal presente articolo e, quanto a
18,5 milioni di euro per l’anno 2026, a 14,6
milioni di euro per l’anno 2027, a 7,0 mi-
lioni di euro per l’anno 2028, a 9,5 milioni
di euro per l’anno 2029, a 3,2 milioni di
euro per l’anno 2030, a 0,3 milioni di euro
per l’anno 2031, a 0,6 milioni di euro per
l’anno 2032 e a 0,1 milioni di euro per
l’anno 2033, ai sensi dell’articolo 29.
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Art. 19.

(Agevolazione per l’acquisto e la ristruttura-
zione di abitazioni principali in montagna)

Art. 23.

(Agevolazione per l’acquisto e la ristruttura-
zione di abitazioni principali in montagna)

1. Alle persone fisiche che stipulano un
finanziamento ipotecario o fondiario, co-
munque denominato, per l’acquisto o la ri-
strutturazione edilizia dell’unità immobiliare
da adibire ad abitazione principale, situata in
uno dei comuni di cui all’articolo 2, comma
2, spetta, per il periodo d’imposta nel corso
del quale è acceso il finanziamento e per i
quattro periodi d’imposta successivi, nei li-
miti delle risorse disponibili, un credito
d’imposta commisurato all’ammontare degli
interessi passivi dovuti sul finanziamento
stesso.

1. Alle persone fisiche che stipulano un
finanziamento ipotecario o fondiario, co-
munque denominato, per l’acquisto o la ri-
strutturazione edilizia dell’unità immobiliare
da adibire ad abitazione principale, ivi com-
presi i fabbricati rurali ad uso abitativo,
situata in uno dei comuni di cui all’articolo
2, comma 2, spetta, per il periodo d’imposta
nel corso del quale è acceso il finanzia-
mento e per i quattro periodi d’imposta suc-
cessivi, nei limiti delle risorse disponibili,
un credito d’imposta commisurato all’am-
montare degli interessi passivi dovuti sul fi-
nanziamento stesso.

2. Il credito d’imposta di cui al comma 1
è riconosciuto ai contribuenti che non hanno
compiuto il quarantunesimo anno di età nel-
l’anno in cui è acceso il mutuo e spetta sol-
tanto in relazione ad immobili diversi da
quelli classificati nelle categorie catastali
A/1, A/8 e A/9.

2. Identico.

3. Il credito d’imposta di cui al comma 1,
utilizzabile nella dichiarazione dei redditi,
non è cumulabile con i crediti d’imposta
previsti dagli articoli 6, commi 2 e 3, e 7,
commi 4 e 5, della presente legge e con la
detrazione spettante ai sensi dell’articolo 15,
comma 1, lettera b), del testo unico delle
imposte sui redditi, di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917.

3. Il credito d’imposta di cui al comma 1,
utilizzabile nella dichiarazione dei redditi,
non è cumulabile con i crediti d’imposta
previsti dagli articoli 6, commi 2 e 3, e 7,
commi 5 e 6, della presente legge e con la
detrazione spettante ai sensi dell’articolo 15,
comma 1, lettera b), del testo unico delle
imposte sui redditi, di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917.

4. Le disposizioni del presente articolo si
applicano ai finanziamenti contratti successi-
vamente alla data di entrata in vigore della
presente legge.

4. Identico.

5. Il credito d’imposta di cui al comma 1
è riconosciuto, a decorrere dal 2024, nel li-
mite complessivo di spesa di 16 milioni di
euro annui.

5. Il credito d’imposta di cui al comma 1
è riconosciuto, a decorrere dal 2025, nel li-
mite complessivo di spesa di 16 milioni di
euro annui.
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6. Con decreto del Ministro per gli affari
regionali e le autonomie, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, da
adottare entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono
definiti i criteri e le modalità di concessione
del credito d’imposta di cui al comma 1, an-
che ai fini del rispetto del limite di spesa
previsto dal comma 5, nonché le disposi-
zioni relative ai controlli e al recupero del
beneficio indebitamente fruito.

6. Identico.

7. Agli oneri derivanti dal presente arti-
colo, pari a 16 milioni di euro annui a de-
correre dall’anno 2024, si provvede ai sensi
dell’articolo 23.

7. Agli oneri derivanti dal presente arti-
colo, pari a 16 milioni di euro annui a de-
correre dall’anno 2025, si provvede ai sensi
dell’articolo 29.

Art. 24.

(Incentivi per la natalità nei comuni mon-
tani)

1. Al fine di contrastare lo spopola-
mento nei comuni di cui all’articolo 2,
comma 1, con popolazione non superiore
a 5.000 abitanti, per ogni figlio nato o
adottato e iscritto all’anagrafe di uno dei
predetti comuni successivamente alla data
di entrata in vigore della presente legge, a
decorrere dall’anno 2025 è riconosciuto,
entro il limite complessivo di 5 milioni di
euro annui, un contributo una tantum il
cui importo è determinato con decreto del
Ministro per la famiglia, la natalità e le
pari opportunità, adottato entro sei mesi
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, di concerto con i Ministri del-
l’economia e delle finanze, del lavoro e
delle politiche sociali e per gli affari re-
gionali e le autonomie. Con il medesimo
decreto sono altresì stabiliti criteri, para-
metri e modalità per la concessione del
beneficio, ivi compresi i requisiti di resi-
denza del minore nonché i relativi mecca-
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nismi di monitoraggio, da realizzare con
le risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente. Al rela-
tivo onere si provvede ai sensi dell’arti-
colo 29. Nel valore del contributo una tan-
tum di cui al presente articolo, non rile-
vano le erogazioni relative all’assegno
unico e universale.

Art. 20.

(Registro nazionale dei terreni silenti)

Art. 25.

(Registro nazionale dei terreni silenti)

1. Al fine di valorizzare il territorio agro-
silvo-pastorale, di salvaguardare l’assetto
idrogeologico, di prevenire e di contenere il
rischio di incendi nonché il degrado ambien-
tale, lo Stato, le regioni e gli enti locali pro-
muovono il recupero produttivo delle pro-
prietà fondiarie frammentate e dei terreni
abbandonati o silenti.

1. Al fine di valorizzare il territorio agro-
silvo-pastorale, di salvaguardare l’assetto
idrogeologico, di prevenire e di contenere il
rischio di incendi e di prevenire fenomeni
di pericolosità e di crolli nonché il degrado
ambientale, lo Stato, le regioni e gli enti lo-
cali promuovono il recupero produttivo delle
proprietà fondiarie frammentate e dei terreni
abbandonati o silenti.

2. Per le finalità di cui al comma 1, con
decreto del Ministro dell’agricoltura, della
sovranità alimentare e delle foreste, adottato
di concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, sentito il Ministro
dell’ambiente e della sicurezza energetica,
previo parere in sede di Conferenza unificata
di cui all’articolo 8 del decreto legislativo
28 agosto 1997, n. 281, è istituito, senza
nuovi o maggiori oneri a carico della fi-
nanza pubblica, il « Registro nazionale dei
terreni silenti » nell’ambito del sistema in-
formativo forestale nazionale del Sistema in-
formativo agricolo nazionale (SIAN). Con il
medesimo decreto sono altresì individuati i
requisiti per la registrazione dei terreni si-
lenti da parte delle regioni, nonché i criteri
minimi per la formazione, la tenuta, l’ag-
giornamento annuale e la pubblicità del Re-
gistro di cui al primo periodo.

2. Identico.
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3. Ai fini del presente articolo, si appli-
cano le definizioni di terreni abbandonati e
di terreni silenti, di cui all’articolo 3,
comma 2, lettere g) e h), del testo unico in
materia di foreste e filiere forestali, di cui al
decreto legislativo 3 aprile 2018, n. 34.

3. Identico.

CAPO VI

DISPOSIZIONI FINALI

CAPO VI

DISPOSIZIONI FINALI

Art. 21.

(Disposizioni particolari per le regioni a
statuto speciale e per le province autonome

di Trento e di Bolzano)

Art. 26.

(Disposizioni particolari per le regioni a
statuto speciale e per le province autonome

di Trento e di Bolzano)

1. Sono fatte salve le competenze delle
regioni a statuto speciale e delle province
autonome di Trento e di Bolzano, che prov-
vedono alle finalità della presente legge ai
sensi dei rispettivi statuti e delle relative
norme di attuazione, fermo restando quanto
disposto dall’articolo 10 della legge costitu-
zionale 18 ottobre 2001, n. 3.

Identico.

Art. 27.

(Sostegno finanziario locale)

1. Le regioni e i comuni, nell’ambito
delle proprie competenze, nel rispetto de-
gli equilibri di finanza pubblica, possono
definire ulteriori sistemi di agevolazione,
di riduzione e di esenzione da tasse, tri-
buti e imposte di loro competenza nelle
aree territoriali oggetto della presente
legge.
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Art. 22.

(Abrogazioni)

Art. 28.

(Abrogazioni)

1. Sono abrogati: 1. Sono abrogati:

a) gli articoli 2, 5, 6, 7, 8, 15, primo
comma, 22, 31 e da 33 a 38 della legge 25
luglio 1952, n. 991;

a) gli articoli 2, 5, 6, 7, 8, 15, primo
comma, 22, 31 e da 33 a 38 della legge 25
luglio 1952, n. 991;

b) gli articoli 1, 2 e da 15 a 19 della
legge 3 dicembre 1971, n. 1102;

b) gli articoli 1, 2 e da 15 a 19 della
legge 3 dicembre 1971, n. 1102;

c) gli articoli 1, 2, 5-bis, 21, 24,
comma 4, e 25 della legge 31 gennaio 1994,
n. 97;

c) gli articoli 1, 2, 21, 24, comma 4, e
25 della legge 31 gennaio 1994, n. 97;

d) i commi da 319 a 321 dell’articolo 1
della legge 24 dicembre 2012, n. 228;

d) i commi da 319 a 321 dell’articolo 1
della legge 24 dicembre 2012, n. 228;

e) l’articolo 57, comma 2-octies, del
decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 19 di-
cembre 2019, n. 157.

e) l’articolo 57, comma 2-octies, del
decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 19 di-
cembre 2019, n. 157.

2. Nelle more dell’entrata in vigore della
nuova classificazione dei comuni montani ai
sensi dell’articolo 2, comma 1, continuano
ad applicarsi le disposizioni, anche regionali,
relative alla classificazione dei comuni mon-
tani, vigenti alla data di entrata in vigore
della presente legge, nonché le misure di so-
stegno, anche finanziario, ad essa correlate.

2. Identico.

Art. 23.

(Disposizioni finanziarie)

Art. 29.

(Disposizioni finanziarie)

1. Fermo restando quanto previsto dagli
articoli 3, 8 e 12, agli oneri derivanti dal-
l’attuazione degli articoli 6, 7, 13, 17, 18 e
19, pari a 100 milioni di euro nell’anno
2024, a 118,5 milioni di euro nell’anno
2025, a 114,6 milioni di euro nell’anno
2026, a 103 milioni di euro nell’anno 2027,
a 105,5 milioni di euro nell’anno 2028, a
99,2 milioni di euro nell’anno 2029, a 96,3

1. Fermo restando quanto previsto dagli
articoli 3, 9 e 13, agli oneri derivanti dal-
l’attuazione degli articoli 6, 7, 16, 21, 22 e
23, pari a 100 milioni di euro nell’anno
2025, a 118,5 milioni di euro nell’anno
2026, a 114,6 milioni di euro nell’anno
2027, a 103 milioni di euro nell’anno 2028,
a 105,5 milioni di euro nell’anno 2029, a
99,2 milioni di euro nell’anno 2030, a 96,3
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milioni di euro nell’anno 2030, a 96,6 mi-
lioni di euro nell’anno 2031, a 96,1 milioni
di euro nell’anno 2032 e a 96 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2033, che
aumentano ai fini della compensazione degli
effetti in termini di fabbisogno in 107 mi-
lioni di euro per l’anno 2027, si provvede:

milioni di euro nell’anno 2031, a 96,6 mi-
lioni di euro nell’anno 2032, a 96,1 milioni
di euro nell’anno 2033 e a 96 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2034, che
aumentano ai fini della compensazione degli
effetti in termini di fabbisogno in 107 mi-
lioni di euro per l’anno 2028, si provvede:

a) quanto a 4 milioni di euro per
l’anno 2027, ai fini della compensazione in
termini di fabbisogno, mediante corrispon-
dente utilizzo di parte delle maggiori entrate
derivanti dall’articolo 6, comma 7;

a) quanto a 4 milioni di euro per
l’anno 2028, ai fini della compensazione in
termini di fabbisogno, mediante corrispon-
dente utilizzo di parte delle maggiori entrate
derivanti dall’articolo 6, comma 8;

b) quanto a 100 milioni di euro nel-
l’anno 2024, a 118,5 milioni di euro nel-
l’anno 2025, a 114,60 milioni di euro nel-
l’anno 2026, a 103 milioni di euro nell’anno
2027, a 105,5 milioni di euro nell’anno
2028, a 99,2 milioni di euro nell’anno 2029,
a 96,3 milioni di euro nell’anno 2030, a
96,6 milioni di euro nell’anno 2031, a 96,1
milioni di euro nell’anno 2032 e a 96 mi-
lioni di euro annui a decorrere dall’anno
2033, mediante corrispondente riduzione del
Fondo per lo sviluppo delle montagne ita-
liane, di cui all’articolo 1, comma 593, della
legge 30 dicembre 2021, n. 234.

b) quanto a 100 milioni di euro nel-
l’anno 2025, a 118,5 milioni di euro nel-
l’anno 2026, a 114,60 milioni di euro nel-
l’anno 2027, a 103 milioni di euro nell’anno
2028, a 105,5 milioni di euro nell’anno
2029, a 99,2 milioni di euro nell’anno 2030,
a 96,3 milioni di euro nell’anno 2031, a
96,6 milioni di euro nell’anno 2032, a 96,1
milioni di euro nell’anno 2033 e a 96 mi-
lioni di euro annui a decorrere dall’anno
2034, mediante corrispondente riduzione del
Fondo per lo sviluppo delle montagne ita-
liane, di cui all’articolo 1, comma 593, della
legge 30 dicembre 2021, n. 234.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
dell’articolo 24, pari a 5 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2025, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
del Fondo per lo sviluppo delle montagne
italiane, di cui all’articolo 1, comma 593,
della legge 30 dicembre 2021, n. 234.

2. Ad esclusione di quanto previsto al
comma 1 dalle restanti disposizioni di cui
alla presente legge non devono derivare
nuovi o maggiori oneri per la finanza pub-
blica. Le amministrazioni interessate provve-
dono agli adempimenti ivi previsti con le ri-
sorse umane, strumentali e finanziarie previ-
ste a legislazione vigente.

3. Ad esclusione di quanto previsto ai
commi 1 e 2, dalle restanti disposizioni di
cui alla presente legge non devono derivare
nuovi o maggiori oneri per la finanza pub-
blica. Le amministrazioni interessate provve-
dono agli adempimenti ivi previsti con le ri-
sorse umane, strumentali e finanziarie previ-
ste a legislazione vigente.
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3. Le risorse destinate a ciascuna delle
misure previste dal comma 1 sono soggette
ad un monitoraggio effettuato congiunta-
mente dal Dipartimento per gli affari regio-
nali e le autonomie della Presidenza del
Consiglio dei ministri e dal Ministero dell’e-
conomia e delle finanze. Il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, di concerto con il
Ministro per gli affari regionali e le autono-
mie, previa intesa in sede di Conferenza
unificata di cui all’articolo 8 del decreto le-
gislativo 28 agosto 1997, n. 281, sulla base
degli esiti del monitoraggio di cui al primo
periodo, al fine di ottimizzare l’allocazione
delle risorse disponibili, è autorizzato ad ap-
portare con propri decreti le occorrenti va-
riazioni di bilancio, provvedendo a rimodu-
lare le predette risorse tra le misure previste
dalla presente legge, ad invarianza degli ef-
fetti sui saldi di finanza pubblica. Gli
schemi dei decreti di cui al secondo periodo
sono trasmessi alle Camere per l’espressione
del parere delle Commissioni parlamentari
competenti per i profili finanziari, da ren-
dere entro il termine di sette giorni dalla
data della trasmissione. Gli schemi dei de-
creti sono corredati di apposita relazione
tecnica, anche ai fini della revisione dei dati
e dei metodi utilizzati per la quantificazione
degli oneri previsti dalle relative misure.

4. Le risorse destinate a ciascuna delle
misure previste dai commi 1 e 2 sono sog-
gette ad un monitoraggio effettuato congiun-
tamente dal Dipartimento per gli affari re-
gionali e le autonomie della Presidenza del
Consiglio dei ministri e dal Ministero dell’e-
conomia e delle finanze. Il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, di concerto con il
Ministro per gli affari regionali e le autono-
mie, previa intesa in sede di Conferenza
unificata di cui all’articolo 8 del decreto le-
gislativo 28 agosto 1997, n. 281, sulla base
degli esiti del monitoraggio di cui al primo
periodo, al fine di ottimizzare l’allocazione
delle risorse disponibili, è autorizzato ad ap-
portare con propri decreti le occorrenti va-
riazioni di bilancio, provvedendo a rimodu-
lare le predette risorse tra le misure previste
dalla presente legge, ad invarianza degli ef-
fetti sui saldi di finanza pubblica. Gli
schemi dei decreti di cui al secondo periodo
sono trasmessi alle Camere per l’espressione
del parere delle Commissioni parlamentari
competenti per i profili finanziari, da ren-
dere entro il termine di sette giorni dalla
data della trasmissione. Gli schemi dei de-
creti sono corredati di apposita relazione
tecnica, anche ai fini della revisione dei dati
e dei metodi utilizzati per la quantificazione
degli oneri previsti dalle relative misure.

4. Sulla base del monitoraggio di cui al
comma 3, con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze di concerto con il Mi-
nistro per gli affari regionali e le autonomie,
sono adottate le necessarie variazioni dei
criteri e delle modalità di concessione dei
crediti d’imposta di cui agli articoli 6,
commi 2 e 3, 7, commi 4 e 5, 13, comma 1,
17, comma 1, e 19, comma 1, conseguenti
alla verifica della congruità dei limiti di
spesa stabiliti nelle suddette disposizioni.

5. Sulla base del monitoraggio di cui al
comma 4, con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze di concerto con il Mi-
nistro per gli affari regionali e le autonomie,
sono adottate le necessarie variazioni dei
criteri e delle modalità di concessione dei
crediti d’imposta di cui agli articoli 6,
commi 2 e 3, 7, commi 5 e 6, 16, comma 1,
21, comma 1, e 23, comma 1, conseguenti
alla verifica della congruità dei limiti di
spesa stabiliti nelle suddette disposizioni.
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DISEGNO DI LEGGE N. 276
D’INIZIATIVA DELLA SENATRICE GELMINI

CAPO I

NORME GENERALI

Art. 1.

(Finalità)

1. La presente legge riconosce e pro-
muove le zone montane, il cui sviluppo in-
tegrale costituisce un obiettivo di interesse
nazionale in ragione della loro importanza
strategica ai fini della tutela dell’ambiente,
delle risorse naturali, del paesaggio, della
salute e delle loro peculiarità storiche, cul-
turali e linguistiche.

2. Alla realizzazione delle finalità di cui
al comma 1 concorrono lo Stato, le regioni,
le province autonome di Trento e di Bol-
zano, gli enti locali, le comunità montane e
gli enti associativi tra comuni montani, co-
munque denominati, ciascuno per quanto di
rispettiva competenza.

3. La presente legge, in attuazione dell’ar-
ticolo 44, secondo comma, della Costitu-
zione, è volta a valorizzare le specificità
delle zone montane al fine di limitare gli
squilibri economici e sociali rispetto ai ter-
ritori non montani, di favorirne il ripopola-
mento, di garantire a coloro che vi risiedono
l’effettivo esercizio dei diritti e l’agevole ac-
cesso ai servizi pubblici essenziali, di pro-
muovere l’agricoltura e la gestione forestale
sostenibile, l’industria, il commercio, l’arti-
gianato e il turismo e di tutelare e valoriz-
zare il patrimonio culturale montano.

4. Il Governo promuove il riconoscimento
della specificità delle zone montane nell’am-
bito delle istituzioni dell’Unione europea, in

coerenza con l’articolo 174 del Trattato sul
funzionamento dell’Unione europea.

Art. 2.

(Classificazione dei comuni montani)

1. Entro quarantacinque giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge, con
decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, adottato ai sensi dell’articolo 17,
comma 3, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, su proposta del Ministro per gli af-
fari regionali e le autonomie, sulla base dei
dati forniti dall’Istituto nazionale di statistica
(ISTAT), previa intesa in sede di Conferenza
unificata di cui all’articolo 8 del decreto le-
gislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono defi-
niti i criteri per la classificazione dei comuni
montani ai quali si applicano le disposizioni
della presente legge, dando prevalente ri-
lievo al criterio altimetrico. Il medesimo de-
creto definisce contestualmente l’elenco dei
comuni montani. Sono in ogni caso classifi-
cati come montani i comuni che apparten-
gono ad una provincia interamente montana,
ai sensi della legge 7 aprile 2014, n. 56. In
caso di fusione di un comune classificato
come montano con un comune non classifi-
cato come montano, il comune risultante
dalla fusione conserva la classificazione di
comune montano. In caso di scissione di un
comune classificato come montano in due o
più comuni, i comuni risultanti dalla scis-
sione sono classificati come montani solo
ove per essi ricorrano i requisiti definiti dal
decreto di cui al primo periodo.

2. Entro il 30 settembre di ogni anno l’I-
STAT, in applicazione dei criteri stabiliti dal
decreto di cui al comma 1, provvede all’e-
ventuale aggiornamento dell’elenco dei co-
muni montani, con efficacia a decorrere dal
1° gennaio dell’anno successivo.

3. Nell’ambito delle disponibilità del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 593,
della legge 30 dicembre 2021, n. 234, entro
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quarantacinque giorni dalla data di entrata in
vigore del decreto di cui al comma 1 del
presente articolo, con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri, adottato ai sensi
dell’articolo 17, comma 3, della legge 23
agosto 1988, n. 400, su proposta del Mini-
stro per gli affari regionali e le autonomie,
sulla base dei dati forniti dall’ISTAT, previa
intesa in sede di Conferenza unificata di cui
all’articolo 8 del decreto legislativo 28 ago-
sto 1997, n. 281, nell’ambito dell’elenco dei
comuni montani di cui al medesimo comma
1 sono individuati i comuni destinatari delle
misure di sviluppo e valorizzazione previste
dalla presente legge, sulla base dell’adeguata
ponderazione del criterio altimetrico in com-
binazione con gli indici del calo demogra-
fico, della distanza e della difficoltà di ac-
cesso ai servizi pubblici essenziali, dei
tempi di collegamento con i centri urbani
mediante i percorsi stradali o ferroviari,
della densità delle attività commerciali e de-
gli insediamenti produttivi, del reddito me-
dio pro capite o del reddito imponibile me-
dio per ettaro.

CAPO II

ORGANI, RISORSE E PROGRAMMA-
ZIONE STRATEGICA

Art. 3.

(Strategia nazionale per la montagna
italiana)

1. La Strategia nazionale per la montagna
italiana (SNAMI) individua, per linee strate-
giche, nell’ambito delle disponibilità del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 593,
della legge 30 dicembre 2021, n. 234, le
priorità e le direttive delle politiche per le
zone montane al fine di promuovere la cre-
scita e lo sviluppo economico e sociale dei
territori montani, la possibilità di accesso

alle infrastrutture digitali e ai servizi essen-
ziali, con prioritario riguardo a quelli socio-
sanitari e dell’istruzione, il sostegno della
residenzialità, delle attività commerciali e
degli insediamenti produttivi e il ripopola-
mento dei territori, tenendo conto, in un’ot-
tica di complementarità e sinergia, delle po-
litiche territoriali attuate nell’ambito della
Strategia nazionale per lo sviluppo delle
aree interne del Paese.

2. La SNAMI è definita, con periodicità
triennale, con decreto del Ministro per gli
affari regionali e le autonomie, previa intesa
in sede di Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano e, per
quanto riguarda la possibilità di accesso alle
infrastrutture digitali,di concerto con l’Auto-
rità delegata per l’innovazione tecnologica e
la transizione digitale, ove nominata.

3. Presso la Presidenza del Consiglio dei
ministri – Dipartimento per gli affari regio-
nali e le autonomie è istituito il Tavolo tec-
nico-scientifico permanente per lo sviluppo
della montagna italiana, di seguito denomi-
nato « Tavolo ». Senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica, il Tavolo
svolge le attività di supporto tecnico-scienti-
fico nei confronti del Dipartimento per gli
affari regionali e le autonomie, con l’obiet-
tivo di elaborare politiche pubbliche volte al
perseguimento delle finalità di cui all’arti-
colo 1, anche avvalendosi della collabora-
zione di università e soggetti pubblici e pri-
vati rappresentativi dei settori interessati o,
comunque, dotati di comprovata esperienza.
Il Tavolo coadiuva il Dipartimento per gli
affari regionali e le autonomie nella predi-
sposizione della relazione annuale sullo stato
della montagna nonché della SNAMI. Alle
sedute del Tavolo partecipano tre rappresen-
tanti delle regioni, un rappresentante del-
l’Associazione nazionale dei comuni italiani,
uno dell’Unione delle province d’Italia e
uno dell’Unione nazionale comuni, comu-
nità, enti montani, designati dalla Confe-
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renza unificata di cui all’articolo 8 del de-
creto legislativo 28 agosto 1997, n. 281. Ai
componenti del Tavolo non sono corrisposti
compensi, gettoni di presenza, rimborsi di
spese o altri emolumenti comunque denomi-
nati.

Art. 4.

(Fondo per lo sviluppo delle montagne
italiane)

1. A decorrere dall’anno 2023 il Fondo
per lo sviluppo delle montagne italiane, di
cui all’articolo 1, comma 593, della legge
30 dicembre 2021, n. 234, finanzia:

a) gli interventi indicati nelle lettere da
a) a f) del citato comma 593 nonché le ini-
ziative di cui al comma 594 del medesimo
articolo 1 della legge n. 234 del 2021;

b) la SNAMI;

c) gli interventi a sostegno della mon-
tagna di cui ai capi III, IV e V della pre-
sente legge.

2. Gli stanziamenti del Fondo di cui al
comma 1 relativi agli interventi di compe-
tenza delle regioni e degli enti locali sono
ripartiti anche tenendo conto della normativa
regionale di sostegno e valorizzazione delle
zone montane.

3. Una quota parte delle risorse del Fondo
di cui al comma 1, destinata agli interventi
di competenza statale e al finanziamento
delle campagne informative istituzionali sui
temi della montagna, per un importo non su-
periore a euro 300.000 annui, può essere
impiegata per attività di assistenza tecnica e
consulenza gestionale per le azioni e gli in-
terventi, qualora presso il Dipartimento per
gli affari regionali e le autonomie non siano
disponibili adeguate professionalità.

4. Le risorse erogate dal Fondo di cui al
comma 1 hanno carattere aggiuntivo rispetto
ad ogni altro trasferimento ordinario o spe-

ciale dello Stato a favore degli enti locali o
delle politiche per la montagna nonché ri-
spetto ai trasferimenti di fondi dell’Unione
europea.

5. Le misure disposte dalla presente legge
che si configurano come aiuti di Stato sono
applicate nel rispetto degli articoli 107 e 108
del Trattato sul funzionamento dell’Unione
europea.

6. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con propri
decreti, le variazioni di bilancio necessarie
alla copertura finanziaria delle misure di cui
ai capi III, IV e V della presente legge.

Art. 5.

(Professioni della montagna)

1. La presente legge riconosce le profes-
sioni della montagna quali presìdi per la
conservazione del patrimonio materiale e
immateriale delle zone montane.

2. La SNAMI, in armonia con le potestà
legislative regionali, prevede specifiche mi-
sure per la valorizzazione e la tutela dell’e-
sercizio delle professioni della montagna.

Art. 6.

(Relazione annuale)

1. Il Ministro per gli affari regionali e le
autonomie, entro il 30 settembre di ogni
anno, sentita la Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano, presenta
alle Camere la relazione annuale sullo stato
della montagna e sull’attuazione della
SNAMI, con particolare riferimento al qua-
dro delle risorse destinate dallo Stato al con-
seguimento degli obiettivi della politica na-
zionale di sviluppo delle zone montane.
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CAPO III

SERVIZI PUBBLICI

Art. 7.

(Sanità di montagna)

1. Con decreto del Ministro della salute,
di concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, previa intesa in sede
di Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano, sono stabiliti i cri-
teri per valorizzare l’attività prestata dagli
esercenti le professioni sanitarie e dagli ope-
ratori sociosanitari presso strutture sanitarie
e sociosanitarie, pubbliche o private accredi-
tate, ubicate nei comuni di cui all’articolo 2,
ai fini della partecipazione alle procedure
concorsuali presso le aziende e gli enti del
Servizio sanitario nazionale nonché per l’as-
sunzione di incarichi nell’ambito delle
aziende e degli enti medesimi. L’attività pre-
stata, per almeno tre anni, dai medici nelle
strutture sanitarie e socio-sanitarie di cui al
periodo precedente è riconosciuta ai fini del-
l’accesso preferenziale, a parità di condi-
zioni, alla posizione di direttore sanitario.

2. Al fine di contenere l’impegno finan-
ziario connesso al trasferimento in un co-
mune montano di cui all’articolo 2, a decor-
rere dall’anno 2023, a coloro che prestano
servizio in strutture sanitarie e socio-sanita-
rie di montagna e prendono in locazione un
immobile ad uso abitativo per fini di servi-
zio nel medesimo comune è concesso an-
nualmente, nei limiti delle risorse disponi-
bili, un credito d’imposta in misura pari al
minor importo tra il 60 per cento del canone
annuo di locazione dell’immobile e l’am-
montare di euro 2.500.

3. Il credito d’imposta di cui al comma 2
è concesso anche a coloro che, per i fini di
servizio ivi indicati, acquistano in uno dei
comuni individuati ai sensi dell’articolo 2,

comma 3, un immobile ad uso abitativo con
accensione di un finanziamento ipotecario o
fondiario, comunque denominato, e spetta
annualmente, a decorrere dall’anno 2023,
nei limiti delle risorse disponibili, in misura
pari al minor importo tra il 60 per cento
dell’ammontare annuale del finanziamento e
l’importo di euro 2.500.

4. Il credito d’imposta di cui ai commi 2
e 3 del presente articolo è utilizzabile nella
dichiarazione dei redditi. Esso è concesso
nel limite di 10 milioni di euro annui e non
è cumulabile con le detrazioni spettanti ai
sensi dell’articolo 15 della presente legge e
degli articoli 15, comma 1, lettera b), e 16
del testo unico delle imposte sui redditi, di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917. Ai relativi
oneri, pari a 10 milioni di euro annui a de-
correre dall’anno 2024, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo di
cui all’articolo 1, comma 593, della legge
30 dicembre 2021, n. 234.

5. Con decreto del Ministro dell’economia
e delle finanze, di concerto con il Ministro
per gli affari regionali e le autonomie, da
adottare entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono
definiti i criteri e le modalità di concessione
del credito d’imposta di cui ai commi 2 e 3,
anche ai fini del rispetto del limite di spesa
previsto, nonché le disposizioni relative ai
controlli e al recupero del beneficio indebi-
tamente fruito.

Art. 8.

(Scuole di montagna)

1. Sono definite scuole di montagna le
scuole aventi almeno una sede situata in uno
dei comuni di cui all’articolo 2.

2. Con decreto del Ministro dell’istru-
zione e del merito, di concerto con il Mini-
stro per gli affari regionali e le autonomie,
sono introdotte forme di incentivazione co-
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stituite da incrementi del punteggio di servi-
zio, ai fini e per gli effetti dell’articolo 15
della legge 6 ottobre 2017, n. 158, a favore
dei docenti con rapporto di lavoro a tempo
determinato che prestano servizio nelle
scuole di montagna di ogni ordine e grado.

3. Il servizio valutabile ai fini dell’incen-
tivazione di cui al comma 2 del presente ar-
ticolo è esclusivamente quello prestato nella
sede scolastica ubicata in un comune classi-
ficato montano ai sensi dell’articolo 2.

4. Ferme restando le condizioni di cui ai
commi 2 e 3, per l’incentivazione di cui al
medesimo comma 2 si prescinde dalla circo-
stanza che il servizio sia prestato in una plu-
riclasse, dal numero degli insegnanti che
prestano servizio nella scuola di montagna e
dal requisito della residenza nella sede.

5. Al fine di contenere l’impegno finan-
ziario connesso al trasferimento in uno dei
comuni di cui all’articolo 2 ove ha sede la
scuola di montagna, a decorrere dall’anno
2023, a coloro che prestano servizio nelle
scuole di montagna di ogni ordine e grado e
prendono in locazione un immobile ad uso
abitativo per fini di servizio è concesso an-
nualmente, nei limiti delle risorse disponi-
bili, un credito d’imposta in misura pari al
minor importo tra il 60 per cento del canone
annuo di locazione dell’immobile e l’am-
montare di euro 2.500.

6. Il credito d’imposta di cui al comma 5
è concesso anche a coloro che, per i fini di
servizio ivi indicati, acquistano in uno dei
comuni individuati ai sensi dell’articolo 2,
comma 3, un immobile ad uso abitativo con
accensione di un finanziamento ipotecario o
fondiario, comunque denominato, e spetta
annualmente, a decorrere dall’anno 2023,
nei limiti delle risorse disponibili, in misura
pari al minor importo tra il 60 per cento
dell’ammontare annuale del finanziamento e
l’importo di euro 2.500.

7. Il credito d’imposta di cui ai commi 5
e 6 è utilizzabile nella dichiarazione dei red-
diti. Esso è concesso nel limite di 10 mi-

lioni di euro annui e non è cumulabile con
le detrazioni spettanti ai sensi dell’articolo
15 della presente legge e degli articoli 15,
comma 1, lettera b), e 16 del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917. Ai relativi oneri, pari a 10 mi-
lioni di euro annui a decorrere dall’anno
2024, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 593, della legge 30 dicembre 2021,
n. 234.

8. Con decreto del Ministro dell’economia
e delle finanze, di concerto con il Ministro
per gli affari regionali e le autonomie, da
adottare entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono
definiti i criteri e le modalità di concessione
del credito d’imposta di cui ai commi 5 e 6,
anche ai fini del rispetto del limite di spesa
previsto, nonché le disposizioni relative ai
controlli e al recupero del beneficio indebi-
tamente fruito.

9. Dall’attuazione dei commi 1, 2, 3 e 4
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica. Le ammini-
strazioni interessate provvedono agli adem-
pimenti ivi previsti con le risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a legi-
slazione vigente.

Art. 9.

(Servizi di telefonia mobile e accesso alla
rete internet)

1. I contratti di programma relativi alle
concessioni della rete stradale e ferroviaria
nazionale prevedono interventi sulle infra-
strutture di rispettiva competenza atti a ga-
rantire la continuità dei servizi di telefonia
mobile e delle connessioni digitali, in as-
senza di analoghi interventi già oggetto di
finanziamento pubblico, fermo restando che
i connessi oneri sono posti a carico dei ge-
stori delle infrastrutture di telefonia mobile e
di connessione digitale.
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2. La copertura dell’accesso alla rete in-
ternet in banda cosiddetta ultralarga rappre-
senta una priorità per lo sviluppo socioeco-
nomico dei territori montani, con specifico
riguardo ai comuni soggetti a maggiore ri-
schio di spopolamento, secondo le linee di
sviluppo definite nell’ambito della SNAMI,
in coerenza con la strategia nazionale ita-
liana per la banda ultralarga.

CAPO IV

AGRICOLTURA E FORESTE

Art. 10.

(Salvaguardia dei pascoli montani)

1. Ai fini del mantenimento e del recu-
pero dei pascoli montani per la conserva-
zione e la tutela della biodiversità, la pre-
venzione del dissesto idrogeologico, la tutela
del paesaggio nonché lo sviluppo delle pro-
duzioni agroalimentari di qualità, il Ministro
delle politiche agricole alimentari e forestali,
sentiti il Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste e il Mini-
stro della cultura, previa intesa in sede di
Conferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, entro dodici mesi dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, predispone linee guida per le regioni
ai fini dell’individuazione, del recupero, del-
l’utilizzazione razionale e della valorizza-
zione dei sistemi pascolivi montani, anche
mediante la promozione della costituzione di
forme associative tra i proprietari e gli affit-
tuari interessati, nel rispetto del testo unico
in materia di foreste e filiere forestali, di cui
al decreto legislativo 3 aprile 2018, n. 34, e
delle relative norme attuative. La disposi-
zione di cui al primo periodo si applica in
relazione ai piccoli comuni di cui all’arti-
colo 1 della legge 6 ottobre 2017, n. 158.

2. A salvaguardia del corretto utilizzo e
della destinazione dei pascoli gravati da usi
civici oggetto di concessione o affitto a pri-
vati, costituisce causa di estinzione del rap-
porto la violazione del divieto di subaffitto
o, comunque, di subconcessione di tali pa-
scoli.

Art. 11.

(Incentivi agli investimenti e alle attività di-
versificate degli agricoltori e dei silvicoltori

di montagna)

1. Agli imprenditori agricoli e forestali
che esercitano la propria attività nei comuni
di cui all’articolo 2 e che effettuano investi-
menti volti all’impiego delle pratiche di col-
tivazione e gestione del fondo benefiche per
l’ambiente e il clima è concesso un contri-
buto, sotto forma di credito d’imposta, in
misura pari al 10 per cento del valore degli
investimenti effettuati dal 1° gennaio 2023
al 31 dicembre 2025, nel limite complessivo
di spesa di 4 milioni di euro per ciascun
anno. Il credito d’imposta è cumulabile con
altre agevolazioni per le medesime spese,
comunque nel limite dei costi sostenuti, ed è
utilizzabile esclusivamente in compensazione
ai sensi dell’articolo 17 del decreto legisla-
tivo 9 luglio 1997, n. 241, dal periodo d’im-
posta successivo a quello in cui i costi sono
stati sostenuti. Non si applicano i limiti di
cui all’articolo 1, comma 53, della legge 24
dicembre 2007, n. 244, e di cui all’articolo
34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388.
L’agevolazione si applica nel rispetto dei li-
miti e delle condizioni di cui al regolamento
(UE) n. 1408/ 2013 della Commissione, del
18 dicembre 2013, e al regolamento (UE)
n. 717/2014 della Commissione, del 27 giu-
gno 2014.

2. Con decreto del Ministro dell’agricol-
tura, della sovranità alimentare e delle fore-
ste, di concerto con il Ministro dell’am-
biente e della sicurezza energetica, sentito il
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Ministro per gli affari regionali e le autono-
mie, previa intesa in sede di Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le re-
gioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano, da adottare entro novanta giorni
dalla data di entrata in vigore della presente
legge, è individuato l’elenco delle pratiche
benefiche per l’ambiente e il clima di cui al
comma 1.

3. Per gli imprenditori forestali, le prati-
che benefiche per l’ambiente e il clima di
cui al comma 1 del presente articolo sono
quelle previste nei piani di indirizzo e di ge-
stione o negli strumenti equivalenti di cui
all’articolo 6, commi 3 e 7, del testo unico
in materia di foreste e filiere forestali, di cui
al decreto legislativo 3 aprile 2018, n. 34,
nonché agli articoli 4 e 5 del decreto del
Ministro delle politiche agricole alimentari e
forestali 28 ottobre 2021, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 289 del 4 dicembre
2021.

4. Con decreto del Ministro dell’agricol-
tura, della sovranità alimentare e delle fore-
ste, di concerto con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze e con il Ministro per gli
affari regionali e le autonomie, da adottare
entro centottanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, sono stabiliti
i criteri e le modalità di concessione del cre-
dito d’imposta di cui al comma 1, anche ai
fini del rispetto del limite di spesa previsto,
nonché le disposizioni relative ai controlli e
al recupero del beneficio indebitamente
fruito. Agli oneri derivanti dall’attuazione
dei commi 1, 2 e 3, pari a 4 milioni di euro
per ciascuno degli anni dal 2024 al 2026, si
provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all’articolo 1, comma 593,
della legge 30 dicembre 2021, n. 234.

5. I comuni montani di cui all’articolo 2
possono affidare i lavori pubblici di sistema-
zione e di manutenzione del territorio mon-
tano, di gestione forestale sostenibile, di si-
stemazione idraulica e di difesa dalle avver-
sità atmosferiche e dagli incendi boschivi, di

importo inferiore alle soglie indicate all’arti-
colo 35 del codice dei contratti pubblici, di
cui al decreto legislativo 18 aprile 2016,
n. 50, nel rispetto dell’articolo 36, comma 1,
del medesimo codice, a coltivatori diretti,
singoli o associati, che conducono aziende
agricole ubicate nei comuni montani mede-
simi con impiego esclusivo del lavoro pro-
prio e dei familiari di cui all’articolo 230-
bis del codice civile nonché di macchine e
attrezzature di loro proprietà, nel rispetto
delle norme vigenti sulla sicurezza e sulla
salute dei lavoratori.

Art. 12.

(Rifugi di montagna)

1. Sono considerati rifugi di montagna,
fatte salve le specifiche definizioni contenute
in leggi regionali, le strutture ricettive ubi-
cate in zone disagiate o isolate di montagna
e idonee a fornire ricovero e ristoro nonché
soccorso a sportivi e a escursionisti.

2. Lo Stato, le regioni e le province au-
tonome di Trento e di Bolzano stabiliscono
le caratteristiche funzionali dei rifugi, com-
prese quelle degli scarichi e degli impianti
di smaltimento, con possibilità di prevedere
requisiti igienico-sanitari minimi anche in
deroga rispetto alla normativa statale in pro-
porzione alla capacità ricettiva e alla condi-
zione dei luoghi, fatto comunque salvo il ri-
spetto della normativa a tutela dell’ambiente.

3. I rifugi di montagna di proprietà pub-
blica possono essere concessi in locazione a
persone fisiche o giuridiche o a enti non
aventi scopo di lucro ai sensi della norma-
tiva vigente, fatte salve le prioritarie esi-
genze operative e addestrative del Ministero
della difesa.
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CAPO V

FISCALITÀ MONTANA

Art. 13.

(Finalità della fiscalità montana)

1. Le disposizioni del presente capo sono
volte alla realizzazione, sul piano fiscale,
delle finalità di cui all’articolo 1 della pre-
sente legge, in attuazione degli articoli 2, 3,
secondo comma, e 119, quinto comma, della
Costituzione, al fine di favorire lo sviluppo
economico e sociale, l’occupazione e il ri-
popolamento delle zone montane.

2. Le misure di sostegno di cui al pre-
sente capo sono erogate in conformità agli
articoli 107 e 108 del Trattato sul funziona-
mento dell’Unione europea.

Art. 14.

(Misure fiscali di favore per le imprese mon-
tane esercitate da giovani)

1. Alle piccole imprese e alle microim-
prese, come definite dalla raccomandazione
2003/361/CE della Commissione, del 6
maggio 2003, in cui il titolare o almeno uno
degli esercenti non abbia compiuto il trenta-
seiesimo anno di età alla data di entrata in
vigore della presente legge, che, dopo il 1°
gennaio 2023, abbiano intrapreso una nuova
attività nei comuni di cui all’articolo 2 della
presente legge, per il periodo d’imposta nel
corso del quale la nuova attività è intrapresa
e per i due periodi d’imposta successivi, è
concesso un contributo, sotto forma di cre-
dito d’imposta utilizzabile esclusivamente in
compensazione ai sensi dell’articolo 17 del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, in
misura pari alla differenza tra l’imposta cal-
colata applicando le aliquote ordinarie al
reddito derivante dallo svolgimento della
predetta attività nei citati comuni, determi-

nato nei modi ordinari e fino a concorrenza
dell’importo di 80.000 euro, e l’imposta cal-
colata applicando al medesimo reddito l’ali-
quota del 15 per cento.

2. L’agevolazione di cui al presente arti-
colo si applica nel rispetto dei limiti e delle
condizioni di cui al regolamento (UE)
n. 1407/2013 della Commissione, del 18 di-
cembre 2013, al regolamento (UE) n. 1408/
2013 della Commissione, del 18 dicembre
2013, e al regolamento (UE) n. 717/2014
della Commissione, del 27 giugno 2014.

3. Con decreto del Ministro delle imprese
e del made in Italy, di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, con il
Ministro per gli affari regionali e le autono-
mie e con il Ministro per lo sport e i gio-
vani, sentito il Ministro dell’agricoltura,
della sovranità alimentare e delle foreste,
sono determinate le modalità di applicazione
delle disposizioni di cui al presente articolo,
anche ai fini del rispetto del limite di spesa
di cui al comma 4.

4. Il credito d’imposta di cui al comma 1
è concesso nel limite di 20 milioni di euro
annui e ai relativi oneri, pari a 20 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2024, si
provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all’articolo 1, comma 593,
della legge 30 dicembre 2021, n. 234.

5. Le disposizioni del presente articolo si
applicano esclusivamente ai comuni montani
individuati con il decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri di cui all’articolo 2,
comma 3.

Art. 15.

(Agevolazione « Io resto in montagna »)

1. In alternativa alla detrazione prevista
dall’articolo 15, comma 1, lettera b), del te-
sto unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, con riferimento agli
interessi passivi pagati in dipendenza di mu-
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tui contratti per l’acquisto dell’unità immo-
biliare da adibire ad abitazione principale
nei comuni di cui all’articolo 2 della pre-
sente legge con popolazione residente non
superiore a 2.000 abitanti spetta, per il pe-
riodo d’imposta nel corso del quale è effet-
tuato l’acquisto e per i quattro periodi d’im-
posta successivi, una detrazione dall’imposta
lorda pari:

a) al 100 per cento degli interessi pas-
sivi, entro l’importo di euro 500;

b) all’80 per cento sulla quota degli in-
teressi passivi che eccede il limite di euro
500 fino a euro 1.125.

2. La detrazione di cui al comma 1, de-
nominata agevolazione « Io resto in monta-
gna », è concessa in favore dei contribuenti
che non hanno compiuto il quarantunesimo
anno di età nell’anno in cui sono rogati
l’atto di acquisto dell’immobile e quello di
accensione del mutuo, e spetta soltanto per
l’acquisto di immobili diversi da quelli clas-
sificati nelle categorie catastali A/1, A/8 e
A/9.

3. Per quanto non previsto dal presente
articolo si applica la disciplina contenuta
nell’articolo 15, comma 1, lettera b), del ci-
tato testo unico di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 917 del 1986.

4. Le disposizioni del presente articolo si
applicano agli acquisti di unità immobiliari
effettuati e ai mutui contratti successiva-
mente alla data di entrata in vigore della
presente legge.

5. Agli oneri derivanti dal presente arti-
colo, valutati in 17,5 milioni di euro per
l’anno 2023 e in 10 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2024, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo di
cui all’articolo 1, comma 593, della legge
30 dicembre 2021, n. 234.

6. Le disposizioni del presente articolo si
applicano esclusivamente ai comuni montani
individuati con il decreto del Presidente del

Consiglio dei ministri di cui all’articolo 2,
comma 3.

Art. 16.

(Agevolazioni fiscali per il trasferimento
della proprietà di fondi rustici situati in co-
muni classificati montani per l’arrotonda-
mento o l’accorpamento di proprietà diretto-

coltivatrici)

1. Il secondo comma dell’articolo 9 del
decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 601, è sostituito dal se-
guente:

« I trasferimenti della proprietà di fondi
rustici nei territori montani, compiuti, a
qualsiasi titolo, a scopo di arrotondamento o
di accorpamento di proprietà diretto-coltiva-
trici, singole o associate, sono soggetti alle
imposte di registro e ipotecaria nella misura
fissa e sono esenti dalle imposte catastali.
Le stesse agevolazioni si applicano anche a
favore delle cooperative agricole che condu-
cono direttamente i terreni ».

2. La disposizione di cui al comma 1 ac-
quista efficacia a decorrere dal 1° gennaio
2023 o dalla data di entrata in vigore della
presente legge, se successiva a tale termine.

3. Agli oneri derivanti dal presente arti-
colo, valutati in 1,6 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2023, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo di
cui all’articolo 1, comma 593, della legge
30 dicembre 2021, n. 234.

CAPO VI

DISPOSIZIONI FINALI

Art. 17.

(Istituzione del Registro dei crediti di carbo-
nio e della Sezione speciale crediti di car-

bonio forestali)

1. Al fine di mantenere ed estendere la
capacità di assorbimento del carbonio atmo-
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sferico, rilevata dall’Inventario nazionale
delle foreste e dei serbatoi forestali di car-
bonio dell’anno 2021, è istituito presso il
Consiglio per la ricerca in agricoltura e l’a-
nalisi dell’economia agraria (CREA) il Re-
gistro dei crediti di carbonio generati da
progetti forestali realizzati nel territorio na-
zionale e impiegabili su base volontaria per
compensare le emissioni in atmosfera, in co-
erenza con le disposizioni relative al Regi-
stro nazionale dei serbatoi di carbonio agro-
forestali di cui al punto 7.4 della delibera-
zione del Comitato interministeriale per la
programmazione economica n. 123/2002 del
19 dicembre 2002, pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale n. 68 del 22 marzo 2003.

2. Il CREA ammette all’iscrizione nel Re-
gistro dei crediti di carbonio di cui al
comma 1 i crediti di carbonio generati e
certificati ai sensi del comma 3, su richiesta
dei soggetti proprietari ovvero gestori di su-
perfici forestali, come definite ai sensi degli
articoli 3, comma 3, e 4 del testo unico in
materia di foreste e filiere forestali, di cui al
decreto legislativo 3 aprile 2018, n. 34, che
realizzano interventi e attività di afforesta-
zione, riforestazione e gestione forestale so-
stenibile, secondo i parametri per il settore
relativo all’uso del suolo, ai cambiamenti di
uso del suolo e alla silvicoltura Land Use,
Land-Use Change and Forestry (LULUCF),
predisposti dal Gruppo intergovernativo di
esperti sul cambiamento climatico, ai sensi
del Regolamento (UE) 2018/841 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 30 mag-
gio 2018. I crediti di carbonio in ogni caso
non concorrono al rispetto degli obblighi di
cui al decreto legislativo 9 giugno 2020,
n. 47, in materia di sistema per lo scambio
di quote di emissione dei gas a effetto serra.

3. Con decreto del Ministro dell’agricol-
tura, della sovranità alimentare e delle fore-
ste, di concerto con il Ministro dell’am-
biente e della sicurezza energetica e con il
Ministro per gli affari regionali e le autono-
mie, previa intesa in sede di Conferenza per-

manente per i rapporti tra lo Stato, le re-
gioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano, entro centottanta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge,
sono adottate linee guida volte a individuare
i criteri per la valutazione e l’ammissibilità
dei progetti di cui al comma 1 nonché per la
certificazione e il rilascio da parte del
CREA dei crediti di carbonio generati, nel
rispetto dei princìpi previsti dalle Linee
guida del Gruppo intergovernativo di esperti
sul cambiamento climatico e secondo i pa-
rametri del settore LULUCF.

4. Entro sessanta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, con de-
creto del Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste è istituita
presso il CREA la Sezione speciale crediti
di carbonio forestali, con il compito di cu-
rare il controllo e la valutazione dei progetti
forestali in attuazione delle disposizioni del
comma 3 e di gestire e aggiornare il Regi-
stro dei crediti di carbonio di cui al comma
1.

5. Ai fini dell’attuazione del presente ar-
ticolo è assegnato al CREA un contributo
pari a 1 milione di euro annui a decorrere
dall’anno 2023. Agli oneri derivanti dal pre-
sente articolo, pari a 1 milione di euro annui
a decorrere dall’anno 2023, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo di
cui all’articolo 1, comma 593, della legge
30 dicembre 2021, n. 234.

Art. 18.

(Disposizioni particolari per le regioni a
statuto speciale e per le province autonome

di Trento e di Bolzano)

1. Sono fatte salve le competenze delle
regioni a statuto speciale e delle province
autonome di Trento e di Bolzano, che prov-
vedono alle finalità della presente legge ai
sensi dei rispettivi statuti e delle relative
norme di attuazione, fermo restando quanto
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disposto dall’articolo 10 della legge costitu-
zionale 18 ottobre 2001, n. 3.

Art. 19.

(Abrogazioni)

1. Sono abrogati:

a) gli articoli 2, 5, 6, 7, 8, 15, primo
comma, 22, 31 e da 33 a 38 della legge 25
luglio 1952, n. 991;

b) gli articoli 1, 2 e da 15 a 19 della
legge 3 dicembre 1971, n. 1102;

c) gli articoli 1, 2, 5-bis, 21, 24,
comma 4, e 25 della legge 31 gennaio 1994,
n. 97.

2. Nelle more dell’entrata in vigore della
nuova classificazione dei comuni montani, ai
sensi dell’articolo 2, comma 2, continuano
ad applicarsi le disposizioni, anche regionali,
relative alla suddetta classificazione, vigenti
alla data di entrata in vigore della presente
legge, nonché le misure di sostegno, anche
finanziario, ad essa correlate.
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DISEGNO DI LEGGE N. 396
D’INIZIATIVA DEI SENATORI ENRICO BORGHI

ED ALTRI

CAPO I

NORME GENERALI

Art. 1.

(Finalità)

1. La Repubblica italiana riconosce la
montagna come un insieme di territori nei
quali lo sviluppo sostenibile e la tutela del-
l’ambiente, delle risorse umane e naturali,
del paesaggio, della salute, delle peculiarità
storiche, culturali e linguistiche costituiscono
un obiettivo di interesse nazionale, in ra-
gione del ruolo economico, sociale, ambien-
tale, paesaggistico, sanitario e culturale
svolto dalle comunità insistenti sulle monta-
gne italiane.

2. Lo Stato, le regioni e gli enti locali,
nel quadro delle rispettive competenze, met-
tono in atto politiche pubbliche, in coerenza
con quanto previsto dalla presente legge, fi-
nalizzate allo sviluppo sostenibile, alla tutela
dell’ambiente, della natura e del paesaggio e
alla salvaguardia dell’erogazione dei servizi
pubblici fondamentali nei confronti delle
collettività interessate, tenuto conto degli
impatti dei cambiamenti climatici e della
biodiversità, in connessione con le esigenze
e i bisogni delle popolazioni montane, te-
nendo conto altresì della specificità e della
peculiarità di tali luoghi.

3. In tale quadro, lo Stato, le regioni e gli
enti locali, nel quadro delle rispettive com-
petenze, perseguono i seguenti obiettivi prio-
ritari:

a) sostegno all’esercizio delle responsa-
bilità delle collettività territoriali montane,

mediante l’individuazione delle comunità di
comuni montani di cui all’articolo 2 della
presente legge come attori istituzionali pre-
posti all’attuazione delle politiche di svi-
luppo sostenibile e di perseguimento di po-
litiche di equità sociale di cui all’articolo 44
della Costituzione;

b) riconoscimento delle disparità demo-
grafiche e delle specificità dei territori mon-
tani;

c) riconoscimento, ai fini della preven-
zione, degli effetti del cambiamento clima-
tico e delle politiche di adattamento e dei
loro impatti sulle attività economiche delle
montagne, con particolare riguardo ai settori
agricolo, turistico, forestale ed energetico;

d) incoraggiamento dello sviluppo eco-
nomico montano, con particolare riguardo al
sostegno alle attività artigianali e industriali
legate alla montagna o in esso presenti;

e) riconoscimento dell’esigenza di poli-
tiche pubbliche a sostegno delle zone mon-
tane come compensazione degli svantaggi
strutturali permanenti in esse presenti, anche
al fine di assicurare il dinamismo dell’agri-
coltura e della zootecnica montane e il loro
concorso allo sviluppo sostenibile del Paese;

f) sviluppo del turismo invernale ed
estivo delle zone montane in un’ottica di so-
stenibilità ambientale e naturale, mirato alla
valorizzazione delle risorse patrimoniali dei
territori;

g) sostegno, in tutti i settori di perti-
nenza, delle politiche di qualità, di filiera, di
sviluppo del valore aggiunto delle zone
montane e della ricerca scientifica e tecno-
logica;

h) tutela e valorizzazione delle risorse
idriche presenti sui territori montani, con
particolare riguardo alla loro funzione ecosi-
stemica;

i) incoraggiamento e sostegno alle atti-
vità di forestazione e di manutenzione dei
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boschi, con particolare riguardo alle aziende
forestali, secondo quanto previsto dal testo
unico in materia di foreste e filiere forestali
di cui al decreto legislativo 3 aprile 2018,
n. 34;

l) tutela e valorizzazione delle risorse
naturali, della qualità degli spazi e dei pae-
saggi montani;

m) promozione della ricchezza del pa-
trimonio culturale, della protezione e del re-
cupero degli edifici tradizionali e dei centri
storici, favorendo il reinsediamento anche
mediante politiche di recupero degli edifici
esistenti;

n) incoraggiamento e sostegno alle col-
lettività locali per la gestione sostenibile e
durevole delle risorse naturali montane;

o) tutela e sostegno del livello dei ser-
vizi pubblici erogati nelle zone montane, al
fine di garantirne l’universalità, la qualità,
l’accessibilità e la prossimità, tenendo conto
in particolare delle specificità della condi-
zione montana nei settori dell’istruzione, dei
trasporti pubblici, della sanità e dell’assi-
stenza;

p) attuazione di politiche di preven-
zione, tutela e salvaguardia dai rischi idro-
geologici.

4. Ai fini di cui alla presente legge, costi-
tuiscono obiettivi generali il sostegno del-
l’occupazione e del dinamismo economico
endogeno anche mediante il corretto sfrutta-
mento delle risorse naturali presenti nei ter-
ritori montani, l’attivazione del mercato im-
mobiliare sfitto, il rafforzamento delle poli-
tiche ambientali attraverso l’azione dei par-
chi regionali e nazionali, il sostegno della
vita quotidiana degli abitanti e degli attori
sociali, economici, culturali e formativi pre-
senti in tali territori, il riconoscimento del-
l’agricoltura e della forestazione come es-
senziale funzione ecosistemica per l’equili-
brio e la salvaguardia del territorio, del pa-

esaggio e degli assetti idrogeologici e, più in
generale, il riconoscimento del principio di
compensazione degli svantaggi naturali della
montagna.

5. Alla realizzazione delle finalità di cui
al comma 1 concorrono lo Stato, le regioni,
le province autonome di Trento e di Bol-
zano, gli enti locali, le comunità montane e
gli enti associativi di comuni montani co-
munque denominati, ciascuno per quanto di
rispettiva competenza

6. La presente legge, in attuazione dell’ar-
ticolo 44, secondo comma, della Costitu-
zione, è volta a valorizzare le specificità
delle zone montane al fine di limitare gli
squilibri economici e sociali rispetto ai ter-
ritori non montani, di favorirne il ripopola-
mento, di garantire l’effettivo esercizio dei
diritti e l’agevole accesso ai servizi pubblici
essenziali per coloro che vi risiedono, di
promuovere l’agricoltura e la gestione fore-
stale sostenibile, l’industria, il commercio,
l’artigianato e il turismo, di tutelare e valo-
rizzare il patrimonio culturale montano.

7. Il Governo promuove il riconoscimento
della specificità delle zone montane nell’am-
bito delle istituzioni dell’Unione europea, in
coerenza con quanto disposto dall’articolo
174 del Trattato sul funzionamento dell’U-
nione europea (TFUE).

CAPO II

ORGANI, RISORSE E PROGRAMMA-
ZIONE STRATEGICA

Art. 2.

(Comunità di comuni montani)

1. La comunità di comuni montani è un
ente locale di cooperazione intercomunale
raggruppante più comuni di un territorio
montano omogeneo dal punto di vista geo-
morfologico e socio-economico. Essa ha per
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obiettivo l’associazione dei comuni in ter-
mini solidali, in vista della elaborazione e
della gestione di un progetto comune di svi-
luppo e di programmazione strategica del
territorio di riferimento, con l’obiettivo di
assicurare l’applicazione degli obiettivi di
coesione sociale e territoriale previsti dal-
l’Unione europea, dallo Stato e dalle regioni
nonché il rafforzamento della solidarietà tra
i comuni membri. In tal senso, su delega dei
comuni, spettano alle comunità di comuni
montani le funzioni di tutela e sviluppo del
territorio montano previste dalle norme e
dalle misure attuative dell’Unione europea,
dello Stato e delle regioni.

2. Le regioni, entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, di-
spongono la creazione delle comunità di co-
muni montani, sulla base delle proposte dei
singoli comuni deliberate dai rispettivi con-
sigli comunali e sentito il Consiglio delle
autonomie locali, avendo come obiettivo il
rafforzamento della cooperazione intercomu-
nale, la continuità territoriale dell’area di ri-
ferimento della comunità e la presenza di
tutti i comuni di un perimetro determinato,
indipendentemente dalla loro dimensione de-
mografica. Tutti i comuni devono essere rap-
presentati all’interno del consiglio comunita-
rio in condizioni paritarie. La legge regio-
nale ne dispone il funzionamento. Le comu-
nità di comuni montani sono dotate di auto-
nomia statutaria, regolamentare e organizza-
tiva e adottano i rispettivi atti entro sei mesi
dalla data del primo insediamento degli or-
gani. La legge regionale dispone il trasferi-
mento dei beni patrimoniali e dello stato de-
gli attivi e dei passivi delle unioni montane
e delle comunità montane preesistenti alla
comunità di comuni montani di riferimento,
nonché la strutturazione e il rafforzamento
amministrativo delle comunità in termini di
dotazione di personale, strumenti e mezzi.

3. Ai sensi degli articoli 114 e 118 della
Costituzione, spettano ai comuni montani le
funzioni di materia di governo dei territori

montani, e tutte le funzioni amministrative
connesse all’applicazione della presente
legge. Le regioni hanno l’obbligo di soste-
nere il processo di adeguamento e di moder-
nizzazione delle singole amministrazioni co-
munali.

4. I comuni montani hanno facoltà di de-
legare le funzioni di cui al comma 3 alle ri-
spettive comunità di comuni montani di cui
fanno parte, ai sensi di quanto previsto da
leggi regionali in materia. Le regioni pro-
muovono e incentivano l’esercizio associato
dei comuni montani per il tramite delle co-
munità di comuni montani, che rappresen-
tano lo strumento attuativo dei comuni della
politica nazionale per la montagna.

5. Ai fini della corretta pianificazione
delle risorse pubbliche, le comunità di co-
muni montani si dotano, entro centoventi
giorni dall’insediamento o dal rinnovo, di
uno specifico programma di sviluppo soste-
nibile nel quale si delineano le programma-
zioni e gli indirizzi per le azioni di sviluppo
del territorio montano di riferimento, in con-
nessione con le varie normative di settore. Il
programma è approvato a maggioranza asso-
luta dagli organi rappresentativi.

6. I parchi, i consorzi, gli enti pubblici,
comunque denominati e a qualunque titolo
operanti, concorrono alla definizione del
programma di sviluppo sostenibile di cui al
comma 5 e uniformano i propri indirizzi di
governo alle indicazioni del medesimo.

Art. 3.

(Strategia nazionale per la montagna italiana)

1. La Strategia nazionale per la montagna
italiana (SNAMI), individua, sulla base di li-
nee di indirizzo strategiche, nell’ambito
delle disponibilità del Fondo di cui all’arti-
colo 1, comma 593, della legge 30 dicembre
2021, n. 234, le priorità e le direttive delle
politiche per le zone montane al fine di pro-
muoverne la crescita e lo sviluppo econo-
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mico e sociale nonché l’accessibilità alle in-
frastrutture digitali e ai servizi essenziali,
con riguardo prioritario a quelli socio-sani-
tari e dell’istruzione, il sostegno alla resi-
denzialità, alle attività commerciali e agli in-
sediamenti produttivi, il ripopolamento dei
territori, tenendo conto, in un’ottica di com-
plementarietà e sinergia, delle politiche ter-
ritoriali attuate nell’ambito della Strategia
per le aree interne (SNAI).

2. La SNAMI è definita con cadenza
triennale con decreto del Ministro per gli af-
fari regionali e le autonomie, d’intesa con la
Conferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano e, per quanto riguarda
l’accessibilità alle infrastrutture digitali, sen-
tita l’Agenzia per l’Italia digitale.

3. Presso il Dipartimento per gli affari re-
gionali e le autonomie della Presidenza del
Consiglio dei ministri è istituito il tavolo
tecnico scientifico permanente per lo svi-
luppo della montagna italiana, di seguito de-
nominato « Tavolo ». Il Tavolo svolge le at-
tività di supporto tecnico-scientifico, senza
nuovi e maggiori oneri per la finanza pub-
blica, nei confronti del Dipartimento per gli
affari regionali e le autonomie della Presi-
denza del Consiglio dei ministri, con l’obiet-
tivo di elaborare politiche pubbliche volte al
perseguimento delle finalità di cui all’arti-
colo 1, anche avvalendosi della collabora-
zione di università e soggetti, pubblici e pri-
vati, rappresentativi dei settori interessati o
dotati di comprovata esperienza. Il Tavolo
coadiuva il Dipartimento per gli affari regio-
nali e le autonomie della Presidenza del
Consiglio dei ministri nella predisposizione
della relazione annuale sullo stato della
montagna, nonché della SNAMI. Alle sedute
del Tavolo partecipano tre rappresentanti
delle regioni, un rappresentante dell’Asso-
ciazione nazionale comuni italiani (ANCI),
dell’Unione delle province d’Italia (UPI) e
dell’Unione nazionale comuni comunità enti
montani (UNCEM), designati dalla Confe-

renza unificata di cui all’articolo 8 del de-
creto legislativo 28 agosto 1997, n. 281.

Art. 4.

(Fondo per lo sviluppo delle montagne
italiane – FOSMIT)

1. A decorrere dall’anno 2023 il Fondo
per lo sviluppo delle montagne italiane, di
cui all’articolo 1, comma 593, della citata
legge n. 234 del 2021, di seguito denomi-
nato « FOSMIT », finanzia:

a) gli interventi di cui alle lettere da a)
a f) del citato articolo 1, comma 593, non-
ché le iniziative di cui al comma 594 del
medesimo articolo;

b) la SNAMI;

c) gli interventi a sostegno della mon-
tagna di cui ai capi III, IV e V della pre-
sente legge.

2. Gli stanziamenti di cui al comma 1, re-
lativi agli interventi di competenza delle re-
gioni e degli enti locali, sono ripartiti anche
tenendo conto della normativa regionale di
sostegno e valorizzazione delle zone mon-
tane.

3. Una quota parte delle risorse del FO-
SMIT, destinata agli interventi di compe-
tenza statale e al finanziamento delle cam-
pagne istituzionali sui temi della montagna,
per un importo non superiore a 300.000
euro annui, può essere destinata ad attività
di assistenza tecnica e consulenza gestionale
per le azioni e gli interventi, qualora non
siano disponibili adeguate professionalità
presso il Dipartimento per gli affari regionali
e le autonomie della Presidenza del Consi-
glio dei ministri. Con tale obiettivo, il me-
desimo Dipartimento è autorizzato a stipu-
lare apposite convenzioni con l’Unione na-
zionale comuni comunità enti montani (UN-
CEM) e con la Rai - Radiotelevisione ita-
liana S.p.A.
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4. Possono beneficiare delle risorse del
FOSMIT i comuni montani, ad eccezione
dei comuni capoluogo di provincia e di
quelli con popolazione totale residente supe-
riore a 10.000 abitanti. Le unioni montane
di comuni e le comunità montane, nonché le
comunità di comuni montani di cui all’arti-
colo 2, svolgono la funzione di programma-
zione degli interventi su scala sovra-comu-
nale, nonché la realizzazione dei medesimi
interventi laddove comportino una compe-
tenza territoriale che esuli da quella del sin-
golo comune. Per il medesimo scopo, i co-
muni possono delegare le unioni montane di
comuni, le comunità montane dapprima, e le
comunità di comuni montani in seguito, di
cui fanno parte, per le fasi di progettazione
e di realizzazione delle opere.

5. Le risorse erogate dal FOSMIT hanno
carattere aggiuntivo rispetto ad ogni altro
trasferimento ordinario o speciale dello Stato
a favore degli enti locali o delle politiche
per la montagna, anche rispetto a trasferi-
menti di fondi europei.

6. Le risorse di cui al presente articolo
sono erogate nel rispetto degli articoli 107 e
108 del TFUE in materia di aiuti di Stato.

7. Il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare le varia-
zioni di bilancio necessarie alla copertura fi-
nanziaria delle misure di cui ai capi III, IV
e V della presente legge.

Art. 5.

(Fondo perequativo montano)

1. Nell’ambito dei trasferimenti di risorse
finanziarie agli enti locali, è istituito il
Fondo perequativo montano finalizzato al
sostegno delle politiche intercomunali delle
comunità di comuni montani, determinato in
base ai sovraccosti specifici gravanti sulle
amministrazioni locali e derivanti dalle con-
dizioni climatiche e geofisiche particolari
delle montagne e del loro impatto sull’ero-

gazione dei servizi fondamentali alla cittadi-
nanza.

2. Ai fini di cui al comma 1, il Ministero
dell’economia e delle finanze determina il
valore fiscale derivante dal prodotto interno
lordo dei territori montani e ne attribuisce,
con proprio decreto, una aliquota specifica a
scopo perequativo. Il Fondo perequativo
montano tiene conto, altresì, della specificità
dei comuni montani situati nelle isole, nelle
zone di confine e nelle aree con particolari
indici di spopolamento, invecchiamento della
popolazione e rarefazione abitativa tali da
determinare condizioni di minore capacità
fiscale per abitante.

Art. 6.

(Promozione della montagna in ambito eu-
ropeo)

1. Lo Stato, le regioni, gli enti locali, nel
quadro delle rispettive competenze, promuo-
vono, presso l’Unione europea e le organiz-
zazioni internazionali, il riconoscimento
dello sviluppo sostenibile dei territori mon-
tani come fattore essenziale per il persegui-
mento degli obiettivi comuni.

Art. 7.

(Consiglio nazionale della montagna)

1. La presente legge istituisce il Consiglio
nazionale della montagna, di seguito deno-
minato « Consiglio » ai fini della pianifica-
zione, dello sviluppo e della protezione delle
montagne italiane.

2. Il Consiglio costituisce il luogo di con-
certazione privilegiato tra il Governo e i rap-
presentanti dei territori montani sull’avvenire
dei territori di montagna e sulle politiche
pubbliche da mettere in atto, anche in attua-
zione della presente legge e delle leggi re-
gionali di relativa attuazione.
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3. Esso è presieduto dal Presidente del
Consiglio dei ministri o, in sua assenza, dal
Ministro all’uopo delegato. La sua composi-
zione e il suo funzionamento sono fissati
con decreto del Presidente dei Consiglio dei
ministri. Esso deve comunque comprendere
rappresentanti della Camera dei deputati e
del Senato della Repubblica, dei Consigli re-
gionali e delle provincie autonome di Trento
e di Bolzano. Sono membri obbligatori del
Consiglio nazionale della montagna i mini-
stri le cui competenze afferiscono alle fina-
lità di cui all’articolo 1 della presente legge.
Sono membri di diritto del Consiglio il pre-
sidente della Conferenza delle regioni e
delle provincie autonome, dell’ANCI, del-
l’UPI e dell’UNCEM, o loro delegati. La
Camera dei deputati e il Senato della Re-
pubblica sono rappresentati, rispettivamente,
da cinque deputati e cinque senatori, desi-
gnati dai rispettivi presidenti avendo cura di
rappresentare in modo proporzionale la com-
posizione dei gruppi parlamentari esistenti.

4. Il Consiglio definisce gli obiettivi e
precisa le azioni che giudica essenziali per
lo sviluppo, la programmazione e la prote-
zione delle montagne italiane; ha l’obiettivo
di facilitare, anche attraverso avvisi e propo-
ste, il coordinamento delle azioni pubbliche
nelle zone di montagna; viene consultato
sulle proposte di legge e sui decreti di inte-
resse, nonché sulle priorità di intervento go-
vernative e sulle condizioni di sostegno e
aiuto per le zone di montagna mediante i
fondi previsti dalle legislazioni di settore na-
zionale e regionali; viene informato dal Go-
verno circa gli investimenti dello Stato per
l’attuazione di programmi specifici per i ter-
ritori montani.

5. Il Consiglio si riunisce almeno una
volta l’anno e invia al Parlamento una rela-
zione annuale sul proprio operato. È data fa-
coltà ai rappresentanti delle regioni e degli
enti locali di chiederne la convocazione per
la trattazione di specifiche questioni.

Art. 8.

(Professioni della montagna)

1. La presente legge riconosce le profes-
sioni della montagna quali presìdi per la
conservazione del patrimonio materiale e
immateriale delle zone montane.

2. La SNAMI, in armonia con le potestà
legislative regionali, prevede specifiche mi-
sure per la valorizzazione e la tutela dell’e-
sercizio delle professioni della montagna.

Art. 9.

(Relazione annuale)

1. Il Ministro per gli affari regionali e le
autonomie, entro il 30 settembre di ciascun
anno, sentita la Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano, presenta
alle Camere la relazione annuale sullo stato
della montagna e sull’attuazione della
SNAMI, con particolare riferimento al qua-
dro delle risorse destinate dallo Stato al con-
seguimento degli obiettivi della politica na-
zionale di sviluppo delle zone montane.

CAPO III

SERVIZI PUBBLICI

Art. 10.

(Sanità di montagna)

1. Con decreto del Ministro della sa-
lute, di concerto con il Ministro per gli
affari regionali e le autonomie, previa in-
tesa con la Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano,
sono stabiliti i criteri per valorizzare l’at-
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tività prestata dagli esercenti le professioni
sanitarie e dagli operatori socio-sanitari
presso strutture sanitarie e socio-sanitarie,
pubbliche o private accreditate, ubicate nei
comuni montani, ai fini della partecipa-
zione alle procedure concorsuali presso le
aziende e gli enti del Servizio sanitario
nazionale, nonché per l’assunzione di in-
carichi nell’ambito delle aziende e degli
enti medesimi. L’attività prestata, per al-
meno tre anni, dai medici nelle strutture
sanitarie e socio-sanitarie di cui al pe-
riodo precedente, è riconosciuta ai fini del-
l’accesso preferenziale, a parità di condi-
zioni, alla posizione di direttore sanitario.

2. Al fine di contenere l’impegno fi-
nanziario connesso al trasferimento in un
comune montano, a decorrere dal 2023, a
coloro che prestano servizio in strutture
sanitarie e socio-sanitarie di montagna e
prendono in locazione un immobile ad uso
abitativo per fini di servizio è ricono-
sciuto annualmente, nei limiti delle risorse
disponibili, un credito d’imposta pari al
minor importo tra il sessanta per cento
del canone annuo di locazione dell’immo-
bile e l’ammontare di euro 2.500.

3. Il credito d’imposta di cui al comma
2 è riconosciuto anche a coloro che, per
i fini di servizio ivi indicati, acquistano
in uno dei comuni montani, un immobile
ad uso abitativo con accensione di finan-
ziamento ipotecario o fondiario, comunque
denominato, e spetta annualmente, nei li-
miti delle risorse disponibili, in misura pari
al minor importo tra il sessanta per cento
dell’ammontare annuo del finanziamento e
l’importo di euro 2.500.

4. Il credito d’imposta di cui ai commi
2 e 3, utilizzabile esclusivamente in com-
pensazione, ai sensi dell’articolo 17 del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, è
riconosciuto nel limite di 10 milioni di
euro annui e, ai relativi oneri, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all’articolo 1, comma 593,

della legge 30 dicembre 2021, n. 234, e
non è cumulabile con le detrazioni spet-
tanti ai sensi dell’articolo 16 della pre-
sente legge e degli articoli 15, comma 1,
lettera b), e 16 del testo unico delle im-
poste sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917.

5. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, di concerto con il
Ministro per gli affari regionali e le au-
tonomie, da adottare entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, sono definite le modalità at-
tuative per l’accesso al beneficio di cui ai
commi 2 e 3 e per il suo recupero in
caso di illegittimo utilizzo, nonché le ul-
teriori disposizioni ai fini del conteni-
mento della spesa complessiva entro i li-
miti di cui al comma 4.

Art. 11.

(Scuole di montagna)

1. Sono definite scuole di montagna quelle
con almeno una sede collocata in uno di
comuni montani classificati ai sensi della
legge 31 gennaio 1994, n. 97, e delle norme
attuative regionali.

2. Con decreto del Ministro dell’istru-
zione, adottato di concerto con il Ministro
per gli affari regionali e le autonomie,
sono introdotte forme di incentivazione, an-
che in termini di punteggio di servizio, ai
fini e per gli effetti dell’articolo 15 della
legge 6 ottobre 2017, n. 158, a favore dei
docenti a tempo determinato in servizio
nelle scuole di montagna di ogni ordine e
grado.

3. Il servizio valutabile ai fini dell’in-
centivazione di cui al comma 2 è esclu-
sivamente quello prestato nella sede sco-
lastica ubicata in un comune classificato
montano ai sensi dell’articolo 2.

4. Ferme restando le condizioni di cui
ai commi 2 e 3, per l’incentivazione di
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cui al medesimo comma 2 si prescinde
dal fatto di aver prestato servizio in una
pluriclasse, dal numero degli insegnanti che
prestano servizio nella scuola di montagna
e dal requisito della residenza in sede.

5. Al fine di contenere l’impegno fi-
nanziario connesso al trasferimento nel co-
mune ove ha sede la scuola di montagna,
a decorrere dal 2023, a coloro che pre-
stano servizio nelle scuole di montagna di
ogni grado e prendono in locazione un
immobile ad uso abitativo per fini di ser-
vizio è riconosciuto annualmente, nei li-
miti delle risorse disponibili, un credito
d’imposta pari al minor importo tra il ses-
santa per cento del canone annuo di lo-
cazione dell’immobile e l’ammontare di euro
2.500.

6. Il credito d’imposta di cui al comma
5 spetta anche a coloro che, per i fini di
servizio ivi indicati, acquistano in uno dei
comuni individuati ai sensi dell’articolo 2,
comma 3, un immobile ad uso abitativo
con accensione di finanziamento ipotecario
o fondiario, comunque denominato, e spetta
annualmente, nei limiti delle risorse dispo-
nibili, in misura pari al minor importo tra
il sessanta percento dell’ammontare an-
nuale del finanziamento e l’importo di euro
2.500.

7. Il credito d’imposta di cui ai commi
5 e 6 è riconosciuto nel limite di 10
milioni di euro annui, e ai relativi oneri
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del fondo di cui all’articolo 1, comma
593, della citata legge n. 234 del 2021 e
non è cumulabile con le detrazioni spet-
tanti ai sensi dell’articolo 16 della pre-
sente legge e degli articoli 15, comma 1,
lettera b), e 16 del testo unico delle im-
poste sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917.

8. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, di concerto con il
Ministro per gli affari regionali e le au-

tonomie, da adottare entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, sono definite le modalità at-
tuative per l’accesso al beneficio di cui ai
commi 5 e 6 e per il suo recupero in
caso di illegittimo utilizzo, nonché le ul-
teriori disposizioni ai fini del conteni-
mento della spesa complessiva entro i li-
miti di cui al comma 7.

Art. 12.

(Servizi di telefonia mobile e accesso
alla rete internet)

1. I contratti di programma relativi alle
concessioni della rete stradale e ferroviaria
nazionali prevedono interventi sulle infra-
strutture di competenza atti a garantire la
continuità dei servizi di telefonia mobile e
delle connessioni digitali, in assenza di
analoghi interventi già oggetto di finanzia-
mento pubblico, fermo restando che i con-
nessi oneri sono posti a carico dei gestori
delle infrastrutture di telefonia mobile e
di connessione digitale.

2. La copertura dell’accesso alla rete
internet in banda cosiddetta ultralarga rap-
presenta una priorità per lo sviluppo socio-
economico dei territori montani, con spe-
cifico riguardo ai comuni a maggiore ri-
schio di spopolamento, secondo le linee
di sviluppo definite nell’ambito della SNAMI
di cui all’articolo 3, in coerenza con la
strategia nazionale italiana per la banda
ultralarga.

CAPO IV

AGRICOLTURA E FORESTE

Art. 13.

(Sostegno all’agricoltura di montagna)

1. Nel quadro delle politiche a sostegno
delle zone montane definite dalla presente
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legge, le regioni e le province autonome
dispongono sostegni specifici all’agricoltura
di montagna con l’obiettivo di compensare
gli svantaggi naturali montani. Tali misure
comprendono, da un lato, aiuti diretti alle
imprese agricole e ai coltivatori diretti, an-
che a titolo non esclusivo, presenti nei
territori montani e proporzionati agli svan-
taggi obiettivi e permanenti del comune
montano, e dall’altro al sostegno pubblico
alla costruzione e alla installazione di in-
frastrutture necessarie alle attività agricole,
agro-silvo-pastorali e lattiero-casearie.

2. I sostegni specifici all’agricoltura di
montagna sono realizzati nel quadro di un
approccio territoriale che garantisca lo svi-
luppo economico e riconosca le diverse
forme di organizzazione collettiva agricola
e silvo-pastorale, con l’obiettivo di man-
tenere la popolazione attiva su tali terri-
tori.

3. Nel quadro della politica nazionale a
sostegno delle zone montane, e in appli-
cazione del testo unico in materia di fo-
reste e filiere forestali, di cui al decreto
legislativo 3 aprile 2018, n. 34, le regioni
e le province autonome attuano misure spe-
cifiche in favore del patrimonio boschivo
e forestale montano, con l’obiettivo di fa-
vorire l’accesso ai domini forestali, di in-
coraggiare la loro coltivazione sostenibile,
di favorire il rimboschimento e di operare
per lo stoccaggio dell’anidride carbonica e
i relativi processi di certificazione.

Art. 14.

(Salvaguardia dei pascoli montani)

1. Ai fini del mantenimento e del re-
cupero dei pascoli montani per la conser-
vazione e la tutela della biodiversità, la
prevenzione del dissesto idrogeologico, la
tutela del paesaggio, nonché dello svi-
luppo delle produzioni agroalimentari di
qualità, il Ministro dell’agricoltura, della

sovranità alimentare e delle foreste, sentiti
il Ministro per gli affari regionali e le
autonomie e il Ministro della cultura, d’in-
tesa con la Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano,
entro dodici mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, predispone li-
nee guida per le regioni finalizzate all’in-
dividuazione, al recupero, all’utilizzazione
razionale e alla valorizzazione dei sistemi
pascolivi montani, anche promuovendo la
costituzione di forme associative tra i pro-
prietari e gli affittuari interessati, nel ri-
spetto di quanto stabilito dal testo unico
in materia di foreste e filiere forestali, di
cui al decreto legislativo 3 aprile 2018,
n. 34, e dai relativi decreti attuativi. La
disposizione di cui al primo periodo si
applica in relazione ai piccoli comuni di
cui all’articolo 3 della legge 6 ottobre
2017, n. 158.

2. A salvaguardia del corretto utilizzo e
della destinazione dei pascoli gravati da
usi civici oggetto di concessione o affitto
a privati,la violazione del divieto di su-
baffitto o, comunque, di subconcessione di
tali pascoli costituisce causa di estinzione
del rapporto.

Art. 15.

(Incentivi agli investimenti e alle attività de-
gli agricoltori e selvicoltori di montagna)

1. Agli imprenditori agricoli e forestali
che esercitano la propria attività nei co-
muni di cui all’articolo 2 e che investono
nel miglioramento delle pratiche di colti-
vazione e gestione benefiche per l’am-
biente e il clima è riconosciuto un con-
tributo, sotto forma di credito di imposta,
in misura pari al 10 per cento del valore
degli investimenti effettuati negli anni dal
2023 al 2025, nel limite complessivo di
spesa pari a 4 milioni di euro per cia-
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scun anno. Il credito d’imposta è cumu-
labile con altre agevolazioni per le mede-
sime spese, comunque nel limite dei costi
sostenuti ed è utilizzabile esclusivamente
in compensazione ai sensi dell’articolo 17
del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.
Non si applicano i limiti di cui all’arti-
colo 1, comma 53, della legge 24 dicem-
bre 2007, n. 244, e di cui all’articolo 34
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. L’a-
gevolazione si applica nel rispetto dei li-
miti e delle condizioni di cui al regola-
mento (UE) n. 1408/2013 della Commis-
sione, del 18 dicembre 2013, relativo al-
l’applicazione degli articoli 107 e 108 del
Trattato sul funzionamento dell’Unione eu-
ropea agli aiuti « de minimis » nel settore
agricolo e al regolamento (UE) n. 717/
2014 della Commissione, del 27 giugno
2014, relativo all’applicazione degli arti-
coli 107 e 108 del Trattato sul funziona-
mento dell’Unione europea agli aiuti « de
minimis » nel settore della pesca e del-
l’acquacoltura.

2. Per gli imprenditori agricoli, il Mi-
nistro dell’agricoltura, della sovranità ali-
mentare e delle foreste, di concerto con il
Ministro dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica, sentito il Ministro per gli affari
regionali e le autonomie, d’intesa con la
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e con le province
autonome di Trento e di Bolzano, entro
novanta giorni dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge individua l’e-
lenco delle pratiche di coltivazione e ge-
stione benefiche per l’ambiente e il clima
di cui al comma 1.

3. Per gli imprenditori forestali, le pra-
tiche di coltivazione e gestione benefiche
per l’ambiente e il clima di cui al comma
1 sono quelle previste all’interno dei piani
di gestione forestale o strumenti equiva-
lenti di cui all’articolo 6, commi 3 e 7,
del testo unico di cui al decreto legisla-
tivo 3 aprile 2018, n. 34, nonché agli ar-

ticoli 4 e 5 del decreto del Ministro delle
politiche agricole, alimentari e forestali 28
ottobre 2021, pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale n. 289 del 4 dicembre 2021.

4. Con decreto del Ministro dell’agri-
coltura, della sovranità alimentare e delle
foreste, di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze e con il Mi-
nistro per gli affari regionali e le auto-
nomie, da adottare entro centottanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, sono stabiliti i criteri e le
modalità di concessione del credito d’im-
posta di cui al comma 1, anche ai fini
del rispetto del limite di spesa previsto,
nonché le disposizioni relative ai controlli
e al recupero del beneficio indebitamente
fruito. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo si provvede, nel li-
mite di 4 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2023 al 2025, mediante
corrispondente riduzione del fondo di cui
all’articolo 1, comma 593, della della ci-
tata legge n. 234 del 2021.

5. I comuni montani di cui all’articolo
2, possono affidare i lavori pubblici di
sistemazione e di manutenzione del terri-
torio montano, di gestione forestale soste-
nibile, di sistemazione idraulica e di di-
fesa dalle avversità atmosferiche e dagli
incendi boschivi, di importo inferiore alle
soglie di cui all’articolo 35 del decreto
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, nel ri-
spetto dell’articolo 36, comma 1, del me-
desimo decreto, ai coltivatori diretti, sin-
goli o associati, che conducono aziende
agricole ubicate nei comuni montani me-
desimi con impiego esclusivo del lavoro
proprio e dei familiari di cui all’articolo
230-bis del codice civile, nonché di mac-
chine e attrezzature di loro proprietà, nel
rispetto delle norme vigenti di sicurezza e
salute dei lavoratori.
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Art. 16.

(Rifugi di montagna)

1. Sono considerati rifugi di montagna,
fatte salve le specifiche definizioni conte-
nute in leggi regionali, le strutture ricet-
tive ubicate in zone disagiate o isolate di
montagna e idonee a fornire ricovero, ri-
storo e soccorso a sportivi ed escursioni-
sti.

2. Lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano stabili-
scono le caratteristiche funzionali dei ri-
fugi, ivi incluse quelle degli scarichi e
degli impianti di smaltimento, con possi-
bilità di prevedere requisiti igienico-sani-
tari minimi, anche in deroga rispetto alla
normativa statale, in proporzione alla ca-
pacità ricettiva e alla condizione dei luo-
ghi, restando comunque impregiudicato il
rispetto della normativa di riferimento a
tutela dell’ambiente.

3. I rifugi di montagna possono essere
concessi in locazione a persone fisiche o
giuridiche o ad enti non aventi scopo di
lucro ai sensi della normativa vigente, fatte
salve le prioritarie esigenze operative e
addestrative del Ministero della difesa.

CAPO V

FISCALITÀ DI MONTAGNA

Art. 17.

(Finalità della fiscalità montana)

1. Le disposizioni del presente capo sono
volte alla realizzazione, sul piano fiscale,
delle finalità di cui all’articolo 1 della
presente legge, in attuazione degli articoli
2, 3, secondo comma, e 119, quinto comma,
della Costituzione, al fine di favorire lo
sviluppo economico e sociale delle zone

montane, l’occupazione e il ripopolamento
delle stesse.

2. Le misure di sostegno di cui al pre-
sente capo sono erogate in conformità agli
articoli 107 e 108 del TFUE.

Art. 18.

(Misure fiscali di favore per le imprese
montane « giovani »)

1. Alle piccole imprese e alle microim-
prese individuate dalla raccomandazione
2003/361/CE della Commissione (UE), del
6 maggio 2003, in cui il titolare, o al-
meno uno degli esercenti, non abbia com-
piuto 36 anni di età alla data di entrata
in vigore della presente legge, che, a de-
correre dalla data del 1° gennaio 2023,
abbiano intrapreso una nuova attività nei
comuni montani di cui all’articolo 2, per
il periodo d’imposta nel corso del quale
la nuova attività è intrapresa e per i due
periodi d’imposta successivi, è ricono-
sciuto un contributo, sotto forma di cre-
dito di imposta, in misura pari alla dif-
ferenza tra l’imposta calcolata applicando
le aliquote ordinarie al reddito derivante
dallo svolgimento della predetta attività nei
citati comuni, determinato nei modi ordi-
nari e fino a concorrenza dell’importo di
80.000 euro, e l’imposta calcolata sul me-
desimo reddito applicando l’aliquota del
15 per cento.

2. L’agevolazione di cui al presente ar-
ticolo si applica nel rispetto dei limiti e
delle condizioni di cui al regolamento (UE)
n. 1407/2013 della Commissione, del 18
dicembre 2013, relativo all’applicazione de-
gli articoli 107 e 108 del Trattato sul
funzionamento dell’Unione europea agli aiuti
« de minimis », al regolamento (UE) n. 1408
del 2013 della Commissione, del 18 di-
cembre 2013, relativo all’applicazione de-
gli articoli 107 e 108 del Trattato sul
funzionamento dell’Unione europea agli aiuti
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« de minimis » nel settore agricolo e al
regolamento (UE) n. 717 del 2014 della
Commissione, del 27 giugno 2014, rela-
tivo all’applicazione degli articoli 107 e
108 del Trattato sul funzionamento dell’U-
nione europea agli aiuti « de minimis » nel
settore della pesca e dell’acquacoltura.

3. Con decreto del Ministro delle im-
prese e del made in Italy, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, sentito il Ministro
dell’agricoltura, della sovranità alimentare
e delle foreste, sono determinate le mo-
dalità di applicazione delle disposizioni di
cui al presente articolo, anche ai fini del
rispetto del limite di spesa di cui al comma
4.

4. La misura di cui al comma 1 è
riconosciuta nel limite di 20 milioni di
euro annui. Ai relativi oneri si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo
di cui all’articolo 1, comma 593, della
citata legge n. 234 del 2021.

Art. 19.

(Agevolazioni per la ripopolazione dei co-
muni montani)

1. In alternativa alla detrazione prevista
dall’articolo 15, comma 1, lettera b), del
testo unico delle imposte sui redditi, di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, con rife-
rimento agli interessi passivi pagati in di-
pendenza di mutui contratti per l’acquisto
dell’unità immobiliare da adibire ad abi-
tazione principale, nei comuni di cui al-
l’articolo 2, con popolazione residente non
superiore a 2.000 abitanti, spetta una de-
trazione dall’imposta lorda pari:

a) al 100 per cento degli interessi
passivi, entro un ammontare di euro 500;

b) all’80 per cento sulla parte degli
interessi passivi che eccede il limite di
euro 500 fino a euro 1.125.

2. Il beneficio di cui al comma 1 è
disposto in favore dei contribuenti che non
hanno compiuto quarantuno anni di età
nell’anno in cui l’atto di acquisto dell’im-
mobile e quello di accensione del mutuo
sono rogitati, e spetta soltanto in caso di
acquisto di immobili diversi da quelli clas-
sificati nelle categorie catastali A/1, A/8 e
A/9.

3. Per quanto non previsto dal presente
articolo, si applica la disciplina prevista
dall’articolo 15, comma 1, lettera b), del
citato testo unico delle imposte sui redditi
di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 917 del 1986.

4. Le disposizioni del presente articolo
si applicano con riferimento agli acquisti
di unità immobiliari effettuati e ai mutui
contratti successivamente alla data di en-
trata in vigore della presente legge.

5. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 17,5 milioni di euro per
l’anno 2023 e 10 milioni di euro a de-
correre dall’anno 2024, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del fondo
di cui all’articolo 1, comma 593, della
citata legge n. 234 del 2021.

Art. 20.

(Agevolazioni fiscali per il trasferimento di
proprietà di fondi rustici in comuni classifi-
cati montani o accorpamento di proprietà

diretto coltivatrici)

1. All’articolo 9 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 601, il comma 2 è sostituito dal se-
guente:

« 2. Nei territori montani i trasferimenti
di proprietà a qualsiasi titolo di fondi ru-
stici, fatti a scopo di arrotondamento o di
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accorpamento di proprietà diretto coltiva-
trici, singole o associate, sono soggetti alle
imposte di registro e ipotecaria nella mi-
sura fissa e sono esenti dalle imposte ca-
tastali. Le stesse agevolazioni si applicano
anche a favore delle cooperative agricole
che conducono direttamente i terreni ».

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, valutati in 1,6 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2023, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del fondo
di cui all’articolo 1, comma 593, della
legge n. 234 del 2021.

CAPO VI

DISPOSIZIONI FINALI

Art. 21.

(Istituzione del Registro dei crediti di carbo-
nio e della Sezione speciale crediti

di carbonio forestali)

1. Al fine di mantenere ed estendere la
capacità di assorbimento del carbonio at-
mosferico, rilevata dall’Inventario nazionale
delle foreste e dei serbatoi forestali di
carbonio del 2021, è istituito, presso il
Consiglio per la ricerca in agricoltura e
l’analisi dell’economia agraria (CREA), il
Registro dei crediti di carbonio generati
da progetti forestali realizzati sul territorio
nazionale e impiegabili su base volontaria
per compensare le emissioni in atmosfera,
in coerenza con le disposizioni previste
dal Registro nazionale dei serbatoi di car-
bonio agroforestali di cui all’articolo 7,
numero 4, della delibera del Comitato in-
terministeriale per la programmazione eco-
nomica e lo sviluppo sostenibile (CIPE)
n. 123 del 19 dicembre 2002.

2. Il CREA ammette, nel Registro dei
crediti di carbonio di cui al comma 1, i

crediti di carbonio generati e certificati ai
sensi del comma 3, su richiesta dei sog-
getti proprietari ovvero gestori di superfici
forestali, così come definite ai sensi del-
l’articolo 3, comma 3, e 4 del decreto
legislativo 3 aprile 2018, n. 34, che rea-
lizzano interventi e attività di afforesta-
zione, riforestazione e gestione forestale so-
stenibile, secondo quanto previsto dagli stan-
dard per il settore relativo all’uso del suolo,
ai cambiamenti di uso del suolo e alla
silvicoltura Land Use, Land-Use Change
and Forestry (LULUCF), predisposti dal
Gruppo intergovernativo di esperti sul cam-
biamento climatico, ai sensi del regola-
mento (UE) 2018/841 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 30 maggio 2018.
I crediti di carbonio in ogni caso non
concorrono al rispetto degli obblighi di
cui al decreto legislativo 9 giugno 2020,
n. 47, in materia di sistemi di scambio di
quote di emissione - Emission trading sy-
stem (ETS).

3. Con decreto del Ministro dell’agri-
coltura, della sovranità alimentare e delle
foreste, adottato di concerto con i Ministri
dell’ambiente e della transizione energetica
e per gli affari regionali e le autonomie,
previa intesa con la Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le re-
gioni e le province autonome di Trento e
di Bolzano, sono approvate entro centot-
tanta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, apposite linee guida
volte a definire i criteri per la valutazione
e l’individuazione degli interventi nonché
per la certificazione e il rilascio da parte
del CREA dei crediti di carbonio gene-
rati, nel rispetto dei principi previsti dalle
linee guida del Gruppo intergovernativo di
esperti sul cambiamento climatico e se-
condo i parametri del settore LULUCF.

4. Entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, con
decreto del Ministro dell’agricoltura, della
sovranità alimentare e delle foreste è isti-
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tuita, presso il CREA, la Sezione speciale
crediti di carbonio forestali, con il com-
pito di curare il controllo e la valutazione
dei progetti forestali in attuazione delle
disposizioni di cui al comma 3, nonché
di gestire e aggiornare il Registro dei cre-
diti di carbonio generati da progetti fore-
stali su base volontaria realizzati sul ter-
ritorio nazionale.

5. Ai fini dell’attuazione del presente
articolo, sono assegnati al bilancio del
CREA 1 milione di euro annui a decor-
rere dall’esercizio finanziario 2023. Agli
oneri derivanti dal presente articolo si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all’articolo 4.

Art. 22.

(Delega al Governo per l’introduzione di si-
stemi di remunerazione dei servizi ecosiste-

mici e ambientali)

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro un anno dalla data di entrata in
vigore della presente legge, senza nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica, uno
o più decreti legislativi per l’introduzione
nei territori dei comuni montani di un
sistema di pagamento dei servizi ecosiste-
mici e ambientali (PSEA).

2. I decreti legislativi di cui al comma
1, sono adottati, previa intesa in sede di
Conferenza unificata di cui all’articolo 8
del decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281, nel rispetto dei seguenti principi e
criteri direttivi:

a) prevedere che il sistema di PSEA
sia definito quale remunerazione di una
quota di valore aggiunto derivante, se-
condo meccanismi di carattere negoziale,
dalla trasformazione dei servizi ecosiste-
mici e ambientali in prodotti di mercato,
nella logica della transazione diretta tra
consumatore e produttore, ferma restando

la salvaguardia nel tempo della funzione
collettiva del bene;

b) prevedere che il sistema di PSEA
sia attivato, in particolare, in presenza di
un intervento pubblico di assegnazione in
concessione di un bene naturalistico di in-
teresse comune, che deve mantenere in-
tatte o incrementare le sue funzioni;

c) prevedere che nella definizione del
sistema di PSEA siano specificamente in-
dividuati i servizi oggetto di remunera-
zione, il loro valore, nonché i relativi ob-
blighi contrattuali e le modalità di paga-
mento;

d) prevedere che siano in ogni caso
remunerati i seguenti servizi: fissazione del
carbonio delle foreste e dell’arboricoltura
da legno di proprietà demaniale, collettiva
e privata; regimazione delle acque nei ba-
cini montani; salvaguardia della biodiver-
sità delle prestazioni ecosistemiche e delle
qualità paesaggistiche; utilizzazione di pro-
prietà demaniali e collettive per produ-
zioni energetiche;

e) prevedere che nel sistema di PSEA
siano considerati interventi di pulizia e ma-
nutenzione dell’alveo dei fiumi e dei tor-
renti;

f) prevedere che sia riconosciuto il
ruolo svolto dall’agricoltura e dal territo-
rio agroforestale nei confronti dei servizi
ecosistemici, prevedendo meccanismi di in-
centivazione attraverso cui il pubblico ope-
ratore possa creare programmi con l’obiet-
tivo di remunerare gli imprenditori agri-
coli che proteggono, tutelano o forniscono
i servizi medesimi;

g) coordinare e razionalizzare ogni al-
tro analogo strumento e istituto già esi-
stente in materia;

h) prevedere che beneficiari finali del
sistema di PSEA siano i comuni, le loro
unioni, le aree protette, le comunità di
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comuni montani e le organizzazioni di ge-
stione collettiva dei beni comuni, comun-
que denominate;

i) introdurre forme di premialità a be-
neficio dei comuni che utilizzano sistemi
di contabilità ambientale e urbanistica e
forme innovative di rendicontazione dell’a-
zione amministrativa;

l) prevedere la preclusione delle atti-
vità di stoccaggio di gas naturale in ac-
quiferi profondi.

3. Gli schemi dei decreti legislativi, cor-
redati di relazione tecnica che dia conto
della neutralità finanziaria dei medesimi,
sono trasmessi alle Camere per l’espres-
sione, entro trenta giorni dalla data di
assegnazione, dei pareri delle Commissioni
parlamentari competenti per materia e per
i profili finanziari. Decorso tale termine, i
decreti possono essere comunque adottati.

Qualora il termine per l’espressione dei
pareri parlamentari di cui al presente comma
scada nei trenta giorni che precedono o
seguono la scadenza del termine previsto
al comma 1, quest’ultimo è prorogato di
tre mesi.

Art. 23.

(Disposizioni particolari per le regioni a
statuto speciale e per le province autonome

di Trento e di Bolzano)

1. Sono fatte salve le competenze delle
regioni a statuto speciale e delle province
autonome di Trento e di Bolzano, che
provvedono alle finalità della presente legge
ai sensi di quanto previsto dai rispettivi
statuti e dalle relative norme di attua-
zione, fermo restando quanto disposto dal-
l’articolo 10 della legge costituzionale 18
ottobre 2001, n. 3.
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